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TITOLO I – PARTE AMMINISTRATIVA 

CAPO 1 – NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO 

ART. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per 

l’esecuzione dell'opera: AGGIORNAMENTO PROGETTO DI SISTEMAZIONE PIAZZALE 

CAPANNINA DI VIBO MARINA (LEGGE REGIONALE N. 9/2007 ART. 33).  

In particolare si prevedono i seguenti interventi: 

• realizzazione di una barriera soffolta di lunghezza 70 ml con massi di 3^ctg. e berma in testa 

di 7,00 ml fondata dalla -5,50 s.l.m.m. alla -6,50 e berma a -0,50 m.s.l.m.m. Le scarpate 

hanno pendenza 1/1 lato terra e 1/2 lato foraneo. Il nucleo è costituito da massi salpati dalla 

barra sommersa posta ad Ovest e saranno prelevati nella porzione ridossata dal pennello 

realizzato dalla provincia regionale per una lunghezza di circa 60 ml; 

• scogliera radente di protezione del piede del muro posta a quota di 1,77 m. s.l.m.m. La 

berma ha larghezza 2,50 m e viene raccordata col fondale con una scarpa di pendenza 1/1. La 

protezione del piede è fondata a circa -0,50 m al di sotto del fondale. Tale opera viene 

realizzata mediante i massi parallelepipedi salpati dalla barriera sommersa;  

• riempimento con materiale di I^ ctg. a tergo del muro esistente sino a quota dell’estradosso 

della fondazione, avvolto da un tessuto non tessuto e posizionamento di un tubo per diminuire 

le sovrappressioni dovute al moto ondoso e limitare il sifonamento.  

• riempimento con tout venant di cava misto a materiale di risulta proveniente dalle 

operazioni di scavo, a tergo del muro, della porzione compresa tra l’estradosso della 

fondazione e il piano di posa del pacchetto stradale. Il riempimento deve essere posto in 

opera e compattato in strati di 25 cm; 

• realizzazione di pacchetto stradale costituito da fondazione di spessore 15 cm, strato di base 

di spessore 10 cm, binder di spessore 7 cm e strato di usura di spessore pari a 3 cm.  

• realizzazione di marciapiede mediante costituzione di massetto dello spessore di 20 cm con 

rete elettrosaldata e da una pavimentazione in basole in pietra reggina dello spessore di cm 5. 

 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
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speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo dell’opera, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di 

aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

L’appaltatore è tenuto a rilevare e fare presenti all'Amministrazione aggiudicatrice, prima 

dell’offerta,  gli eventuali difetti del progetto in grado di pregiudicare la regolare realizzazione 

dell'opera e la funzionalità della stessa. 

ART. 2. AMMONTARE DELL'APPALTO E CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI  

1. L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto ammonta alla somma di Euro 

357.532,64 come risulta dal progetto e come risulta nel prospetto sotto riportato:  

• Importo dei lavori, al netto degli oneri di sicurezza:  €  349.046,59 

• Costi della sicurezza:      €      8.486,05 

• TOTALE:       €  357.532,64 

2. L'importo di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza, stimati in Euro 

8.486,05 (diconsi Euro ottomilaquattrocentoottantasei/05), somma che non è soggetta a ribasso 

d’asta, nonché l’importo di Euro 349.046,59 (diconsi Euro 

trecentoquarantanovezeroquarantasei/59), per i lavori soggetti a ribasso d’asta.  

3. Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le seguenti: 

a) CATEGORIA PREVALENTE: 

Categoria OG7 Opere marittime e lavori di dragaggio per Euro 357.532,64 (diconsi Euro 

trecentocinquantasettecinquecentotrentadue/64), di cui:  

- Euro 8.486,05 (diconsi Euro ottomilaquattrocentoottantasei/05) per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso d’asta;  

- Euro 349.046,59 (diconsi Euro trecentoquarantanovezeroquarantasei/59) per lavorazioni 

soggette a ribasso.  

Nei lavori relativi alla categoria prevalente rientrano le seguenti attività di cui all’art. 1, c. 53 

L.190/2012 (white list): 

- trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;  
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- estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

- confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

- noli a freddo di macchinari;  

- fornitura di ferro lavorato;  

- noli a caldo;  

- autotrasporti per conto terzi;  

- guardiania dei cantieri. 

ART. 3. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  

1. Il contratto è stipulato interamente a misura.  

2. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono prezzi contrattuali; essi 

sono applicati alle singole quantità eseguite.  

3. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente ai sensi 

dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii  

4. Per i lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella lista delle categorie di lavoro e 

forniture, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi 

contrattuali.  

5. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 

autorizzate. Per le categorie di lavori non previste in contratto si provvede alla formazione dei 

nuovi prezzi ai sensi dell’art. 28 del presente capitolato speciale. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE  

ART. 4. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO 

SPECIALE DI APPALTO E DISCIPLINA DI RIFERIMENTO  

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e buona tecnica esecutiva.  

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 

a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative 

regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario.  

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 1362, 

1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 del codice civile.  

4. Ai fini del contratto si assumono le seguenti definizioni:  

- con il termine “appaltatore” si intende l'operatore economico affidatario dell'appalto o del 

cottimo;  

- con il termine “appalto” si intende il contratto di appalto o di cottimo. 

ART. 5. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

1. Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto le norme ed i 

documenti di seguito elencati e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso particolareggiata e 

perfetta conoscenza:  

- il presente capitolato speciale di appalto;  

- il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza redatti ai sensi del 

D.Lgs. n.81 del 2008;  

- il piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. n.81 del 2008;  

- il Cronoprogramma.; 
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- l’elenco descrittivo delle voci;  

- l’elenco prezzi; 

- gli elaborati di progetto. 

2. I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, ad eccezione 

del capitolato speciale e dell'elenco prezzi unitari, a condizione che siano conservati 

dall'amministrazione aggiudicatrice e controfirmati dall'appaltatore. 

ART. 6. DISPOSIZIONI GENERALI  

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e accettazione delle norme vigenti in materia di lavori 

pubblici, delle norme che regolano il presente appalto nonché del progetto e delle condizioni che 

attengono all’esecuzione dell’opera.  

2. Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto:  

- D.lgs. 18 aprile 2016, n.50, d.p.r. 5 ottobre 2010 n.207 e DM 145/2000, per quanto 

applicabili nell’ordinamento provinciale;  

- D.Lgs. n.81 del 2008.  

3. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale altresì a 

dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

4. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

5. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e 

servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche: 

“Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari) 

1. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del 

contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modifiche.  

2. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 

immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  
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3. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad 

inviare copia del presente contratto all’Ente (…).”  

6. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla amministrazione aggiudicatrice 

della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria.  

7. L’Amministrazione verifica i contratti sottoscritti tra l’affidatario dei lavori ed i subappaltatori e 

i subcontraenti in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di 

cui all’art.3, comma 9 della L. 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità 

del contratto.  

8. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art. 1456 c.c.) in tutti i casi 

in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiana 

s.p.a. (art. 3 comma 8 L. 136/2010) attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i 

movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente 

contratto. Qualora, in conseguenza della rilevata nullità, non fosse possibile effettuare il ripristino 

senza pregiudizio dell’opera eseguita, l’amministrazione corrisponderà unicamente le spese 

documentate nel limite dell’utilità accertata ai sensi dell’articolo 2041 del codice civile.  

9. Il contraente comunica all'amministrazione aggiudicatrice gli estremi identificativi dei conti 

correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiana SPA, dedicati, 

anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione all'amministrazione 

aggiudicatrice deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello 

stesso termine il contraente deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 

ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali 

preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla 

dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.  

10. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale 

deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il codice unico progetto (CUP). 

11. Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso sino 

alla comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge, 

rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente 

ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori.  

12. L'elenco prodotto dall'appaltatore prima della stipula del contratto di appalto e recante 

l'indicazione di tutte le lavorazioni, con i relativi importi, che lo stesso intende affidare in 
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conformità a quanto già dichiarato in sede di gara, nonché il nome, il recapito e i rappresentanti 

legali dei suoi subappaltatori e subcontraenti coinvolti nei lavori o nei servizi e sottoposti agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), se 

questi sono noti al momento della stipula del contratto, viene utilizzato dall'amministrazione 

aggiudicatrice, dalla Direzione lavori e dal coordinatore della sicurezza, per i controlli di 

competenza. L'appaltatore deve comunicare all'amministrazione aggiudicatrice le eventuali 

modifiche delle informazioni relative ai subappaltatori e subcontraenti sopravvenute rispetto a 

quanto comunicato ai fini della stipula del contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali 

nuovi subappaltatori e subcontraenti coinvolti successivamente in tali lavori o servizi. La mancata 

comunicazione delle predette informazioni comporta la sospensione dei termini per le 

autorizzazioni al subappalto ed può costituire motivo, imputabile all'appaltatore, per la sospensione 

dei lavori.  

13. Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, l'appaltatore si impegna a 

segnalare tempestivamente all'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o 

altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento 

di natura criminale che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un 

proprio rappresentante, dipendente o agente. L'appaltatore deve inserire nei contratti di subappalto e 

nei contratti stipulati con ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nell'esecuzione del 

contratto, la seguente clausola: “Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, il 

subappaltatore/subcontraente si impegna a segnalare tempestivamente all'amministrazione 

aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità ovvero offerta di protezione, che 

venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, 

dipendente o agente.” 

ART. 7. FALLIMENTO E ALTRE VICENDE SOGGETTIVE DELL’APPALTATORE  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, la amministrazione aggiudicatrice si avvale, impregiudicati i diritti e le azioni a tutela 

dei propri interessi.  

2. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, la amministrazione aggiudicatrice 

prende atto della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti 

richiesti dalla legge.  
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3. Eventuali modificazioni delle percentuali di esecuzione dei lavori rispetto alle quote di 

partecipazione al raggruppamento indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto 

devono essere comunicate tempestivamente all’amministrazione mediante l’invio dell’atto di 

modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in cui sono contenute le indicazioni originarie e non 

richiedono la stipulazione di apposito atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto 

di modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del 

corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

ART. 8. RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO  

1. Nel contratto l’Appaltatore elegge il suo domicilio legale, per tutti gli effetti del contratto, nel 

luogo ove ha sede l’ufficio della Direzione lavori, ovvero presso gli uffici comunali o lo studio di 

un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciute nel comune ove ha sede l’ufficio di 

Direzione lavori. 

2. L’appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha altresì l’obbligo di comunicare le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto 

o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla 

stazione appaltante.  

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare presso la stazione 

appaltante il mandato con rappresentanza, conferito con atto pubblico a persona idonea.  

4. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendenti dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal responsabile del 

procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 

dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori o presso il domicilio eletto ai 

sensi del comma 1, ovvero avvalendosi degli strumenti informatici come consentito dal Codice 

dell’amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005 e ss. mm.). 
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CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE  

ART. 9. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI  

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 5 giorni dalla stipula stessa, E’ fatto salvo 

quanto indicato nella lettera di invito, nel cui caso l’Impresa non può sollevare alcuna eccezione o 

richiedere compensi disorta. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 

viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, decorso 

inutilmente il quale l'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il contratto e di 

incamerare la cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da 

parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 

completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.  

3. Per consentire l’occupazione anche parziale delle aree oggetto di esproprio l’Amministrazione 

può attivare l’ingresso alle aree, anche parziale, sotto la forma della consegna parziale dei lavori. 

L’occupazione delle aree è finalizzata all’attività di esbosco e taglio delle piante, perimetrazione 

delle aree, approntamento delle aree di cantiere ed individuazione di sottoservizi o altre interferenze 

legate agli stessi. Tali lavorazioni rientrano negli obblighi posti a carico dell’Aggiudicataria. 

L’Aggiudicataria si impegna a non richiedere per tutta la durata della consegna parziale finalizzata 

all’effettuazione delle attività sopra indicate, maggiori oneri o proroghe dei tempi contrattuali. 

ART. 10. TERMINI PER LA REALIZZAZIONE E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

1. Il tempo di esecuzione dei lavori è stabilito in 180 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla 

data risultante dal verbale di consegna dei lavori.  

2. Nel tempo contrattuale sono compresi le ferie contrattuali ed i giorni di andamento stagionale 

sfavorevole. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma temporale dei lavori disposto 

dalla Stazione appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di singole 

lavorazioni.  

4. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo lo 
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sviluppo esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto. 

ART. 11. SOSPENSIONI E PROROGHE  

1. La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori. Cessate le cause della 

sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale.  

2. Le sospensioni disposte dal direttore lavori, per la parte rientrante nei giorni di andamento 

sfavorevole indicati all’art.10 comportano lo slittamento del termine finale dei lavori.  

3. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il 

verbale di ripresa dei lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto verbale è firmato 

dall'appaltatore. Qualora le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori siano venute 

meno solo in parte, potrà essere disposta la ripresa parziale dei lavori per le parti eseguibili. In caso 

di ripresa parziale il nuovo termine contrattuale di ultimazione lavori verrà riconteggiato.  

4. Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal 

cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. Qualora, per circostanze particolari, l'Appaltatore volesse 

lasciare nel cantiere in tutto o in parte macchinari ed attrezzature di cui sopra, dovrà farne richiesta 

scritta al Responsabile del procedimento, con indicazione specifica dei macchinari e della 

attrezzature, per ottenere il relativo benestare scritto; in ogni caso quanto sopra non potrà dar titolo 

a richiesta di indennizzo alcuno. 

5. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, 

l’esecuzione di alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate 

dall’Appaltatore, queste non possano essere realizzate a perfetta regola d’arte, anche durante i 

periodi invernali individuati all’articolo 10. In tal caso non é riconosciuto all’Appaltatore alcun 

compenso o indennizzo.  

6. I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile del 

procedimento nel termine di cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il responsabile del 

procedimento riscontri irregolarità ovvero discordanze con gli ordini impartiti alla direzione lavori, 

può, nell’ulteriore termine di due giorni dal ricevimento degli atti, sospendere l’efficacia dei 

verbali.  

7. L’appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 

termini fissati, con domanda motivata può chiedere una proroga. Nella richiesta stessa devono 

essere indicati con le motivazioni specifiche anche il tempo residuo contrattuale e le lavorazioni 

residue da eseguire con il relativo importo, valutati alla data della domanda.  
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8. La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe determinano 

l’onere in capo all’appaltatore di rivedere il programma lavori, eventualmente aggiornandolo, 

secondo le modalità e con gli effetti dell’art.13. 

ART. 12. PENALI IN CASO DI RITARDO  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale giornaliera 

pari a 01‰ dell’importo contrattuale al netto delle eventuali varianti contrattuali contenute nel 

limite del 10% e nel rispetto della normativa fiscale. 

2. In ogni caso l’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo 

contrattuale; qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale 

superiore al 10 per cento il responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure di 

recesso del contratto.  

3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non ristora eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice a causa dei ritardi.  

4. Le penali, valutate dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell’appaltatore nel conto 

finale con detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione lavori 

ritenga che il ritardo nell’adempimento possa essere tale da far temere che il credito residuo 

dell’appaltatore da esporre sul conto finale non sia sufficiente a coprire l’importo delle penali, le 

stesse possono essere applicate anche sugli stati di avanzamento precedenti. 

ART. 13. PROGRAMMA DEI LAVORI DELL’APPALTATORE  

1. Il cronoprogramma deve intendersi decorrente dalla data di effettiva consegna dei lavori.  

2. Ai fini della consegna lavori ed entro 15 giorni antecedenti la data prevista per la consegna 

medesima, l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma 

dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa. Qualora l'appaltatore non presenti il programma dei lavori entro 

il termine stabilito, il responsabile del procedimento fissa una nuova data e il termine per la 

consegna dei lavori rimane sospeso. Qualora sia inutilmente trascorso il nuovo termine assegnato 

dal responsabile del procedimento, l'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il 

contratto e di incamerare la cauzione. 
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3. Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con l'eventuale 

programma dei lavori predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice e deve essere approvato dalla 

stazione appaltante, mediante apposizione di un visto del responsabile del procedimento, sentito il 

Direttore lavori. La stazione può chiedere all’appaltatore di apportare modifiche al programma dei 

lavori; in tal caso il termine per la consegna dei lavori rimane sospeso dalla data della richiesta 

medesima. Qualora l'amministrazione aggiudicatrice non si sia pronunciata entro la data prevista 

per la consegna lavori, il programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 

erronee palesemente incompatibili con il rispetto del termine di ultimazione.  

4. La amministrazione aggiudicatrice può disporre, mediante ordine di servizio del responsabile del 

procedimento, modifiche o integrazioni al programma dei lavori dell’appaltatore, anche 

indipendentemente dal cronoprogramma allegato al contratto, purché compatibili con il termine 

contrattuale e senza alcun compenso o indennizzo per l’appaltatore medesimo, ogni volta che sia 

necessario alla migliore esecuzione dei lavori e in particolare:  

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;  

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenza o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 

o aziende controllate o partecipate dalla amministrazione aggiudicatario o soggetti titolari di diritti 

reali su beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 

fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico, di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 5. L’appaltatore consegna alla Direzione 

lavori, ogni due mesi, il programma dei lavori aggiornato secondo l’andamento effettivo dei lavori.  

ART. 14. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE  

1. L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa nè avanzare richiesta di proroga del termine di 

ultimazione dei lavori o delle scadenze intermedie individuate all’art.10 per le seguenti cause:  
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a) ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

b) esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare per 

l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o concordati con questa;  

c) tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque 

previsti dal Capitolato speciale d’appalto;  

d) eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; e) 

eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  

f) ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore.  

ART. 15. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO, 

GRAVE IRREGOLARITÀ E GRAVE RITARDO  

1. I comportamenti dell’appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave 

inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori 

sono causa di risoluzione del contratto..  

2. L’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è causa di risoluzione del 

contratto.  

3. In ogni caso, l’appaltatore è obbligato al risarcimento dei danni subiti dall'amministrazione 

aggiudicatrice conseguenti la risoluzione del contratto. 
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CAPO 4 DISCIPLINA ECONOMICA  

ART. 16. ANTICIPAZIONE  

1. In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata all’avvenuta consegna dei lavori e alla 

costituzione dell’appaltatore di idonea garanzia fideiussoria di un importo almeno pari 

all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge; l’importo della garanzia è 

gradualmente ridotto in corso d’opera dal totale dell’anticipazione ancora da recuperare.  

2. L’anticipazione è gradualmente recuperata in corso d’opera, mediante trattenute sui pagamenti in 

conto effettuate in una percentuale pari a quella dell’anticipazione stessa.  

3. L’anticipazione, per la parte non ancora recuperata mediante detrazione graduale in occasione 

dell’emissione dei singoli certificati di pagamento, è revocata qualora l’esecuzione del contratto 

non prosegua secondo gli obblighi pattuiti e, in tale caso, spettano all'amministrazione 

aggiudicatrice anche gli interessi legali sulle somme anticipate con decorrenza dalla data di 

erogazione dell’anticipazione.  

ART. 17. PAGAMENTI IN ACCONTO  

1. L'Appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito 

come derivante dall’offerta e al lordo del ribasso raggiunga Euro 100.000,00 – (diconsi Euro 

centomila/00). 

2. A fine lavori, dopo l’emissione del relativo certificato, viene rilasciato l’ultimo stato di 

avanzamento lavori, a prescindere dal limite temporale disposto per gli altri stati di avanzamento. 

In ogni caso, il credito residuo dell’appaltatore da esporre nel conto finale deve essere pari al 2,5 

per cento dell’importo contrattuale, fatti salvi le trattenute di legge, gli eventuali importi sospesi ai 

sensi dei commi seguenti e gli importi relativi ai pagamenti dei subappaltatori. Per consentire il 

rispetto della predetta percentuale, l'amministrazione aggiudicatrice può operare idonee trattenute 

anche dai SAL precedenti all'ultimo.  

3. Fino al raggiungimento del 50 % dell’importo di contratto i pagamenti possono essere disposti 

sulla base di una registrazione effettuata dal direttore lavori in partita provvisoria sui libretti delle 

misure e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, delle quantità dedotte da misurazioni 

sommarie, fatte salve le lavorazioni le cui misurazioni non possono essere effettuate 

successivamente. L’eventuale riserva da parte dell’appaltatore è considerata tempestiva fino a 

quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono 
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portate in detrazione le partite provvisorie.  

4. Alla determinazione degli importi di cui al comma 1 concorrono gli oneri per la sicurezza e 

pertanto anche questi ultimi si applicano le previste trattenute di legge; ad ogni stato di 

Avanzamento Lavori verrà corrisposta all’Impresa anche la quota relativa agli oneri per la sicurezza 

previo benestare rilasciato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, se nominato.  

5. Entro 45 giorni dall’avvenuto raggiungimento della scadenza prevista al comma 1, deve essere 

redatta la relativa contabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento. L'appaltatore 

emette il relativo documento fiscale (fattura), successivamente alla comunicazione dell'avvenuta 

emissione del certificato di pagamento, sulla base dei dati in esso riportati.  

6. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo deve 

corrispondere alle quote di lavoro indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, 

eventualmente modificate secondo le disposizioni dell’art.7, comma 3. La mancata corrispondenza 

tra la fatturazione e le quote di partecipazione al raggruppamento note all'amministrazione 

aggiudicatrice sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al 

riconoscimento di interessi o altri indennizzi.  

7. L'amministrazione aggiudicatrice dispone il pagamento del certificato entro i successivi 30 

giorni, mediante l’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore, previa 

verifica, con esito positivo: - della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso 

dall’appaltatore; - degli adempimenti previsti dall’art. 3 L.136/2010; - della regolarità fiscale 

prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, ove richiesta.  

8. Qualora l’amministrazione aggiudicatrice rilevi l’accertamento del totale o parziale 

inadempimento nella corresponsione delle retribuzioni e nell’effettuazione del versamento delle 

ritenute previdenziali, assicurative e assistenziali da parte dell’appaltatore e degli eventuali 

subappaltatori, provvede secondo quanto previsto dalla legge in materia.  

9. L’amministrazione provvede a dare comunicazione agli enti previdenziali ed assicurativi della 

sospensione operata sui pagamenti, per le valutazioni di merito. L’amministrazione aggiudicatrice 

può provvedere al pagamento diretto dei dipendenti dell’appaltatore o degli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa la cassa edile, sulla base della specifica richiesta degli interessati, con 

indicazione di ogni elemento necessario ad individuare l’inadempimento contestato ed a effettuare 

il pagamento medesimo. 

10. La corresponsione degli acconti è altresì sospesa nei seguenti casi, previo riscontro 

documentale degli inadempimenti rilevati e contestazione scritta degli stessi:  
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a) per mancata attivazione della polizza di RC all’insorgenza di danni arrecati alle opere 

preesistenti e a terzi;  

b) per mancato adeguamento o insufficienza delle garanzie e coperture assicurative conseguenti a 

variante o dalla concessione di proroghe;  

c) per mancata eliminazione delle conseguenze dannose o mancata effettuazione delle misure 

provvisionali disposte dal Direttore dei lavori;  

d) per mancato rispetto del sollecito del responsabile del procedimento all’effettuazione 

dell’aggiornamento bimestrale del Programma dei lavori secondo l’andamento effettivo dei lavori. 

11. Quando i lavori rimangano sospesi con specifico verbale disposto dal Direttore dei lavori o dal 

Responsabile del procedimento, per un periodo superiore a 60 gg. per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 

certificato di pagamento.  

12. Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata 

la trattenuta di importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale 

recupero della medesima.  

13. A garanzia dell'osservanza degli obblighi previsti dalla legge in capo all'appaltatore, agli 

eventuali subappaltatori o concessionario esecutore, sull'importo netto progressivo dei lavori è 

operata una ritenuta dello 0,5 per cento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto dopo la 

liquidazione del conto finale, previa approvazione del collaudo (o certificato di regolare 

esecuzione) e comunque se le eventuali inadempienze accertate sono state sanate. 

ART. 18.  NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI E PER I PAGAMENTI IN 

ACCONTO  

1. Per il pagamento degli stati di avanzamento lavori si osservano le seguenti prescrizioni:  

a) Lavori a corpo: La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni della 

descrizione del lavoro a corpo ed i contenuti degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo rimane fisso e invariabile; è esclusa qualsiasi richiesta di verifica delle 

quantità o dei prezzi da parte dei contraenti. Dei lavori a corpo è portata in contabilità la quota 

percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della categoria, rilevabile dal contratto, che 

è stata eseguita..  

b) Lavori a misura: Dei lavori appaltati a misura sono portate in contabilità le quantità che 
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risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, applicando alle stesse i prezzi 

unitari offerti.  

c) Provviste: I manufatti il cui valore sia superiore alla spesa per la loro messa in opera, se 

riconosciuti ed accettati dal Direttore dei lavori, potranno essere inseriti in contabilità prima della 

loro messa in opera in misura non superiore al 50% del prezzo a piè d’opera del manufatto stesso; 

non saranno invece inseriti in contabilità i prezzi dei materiali provvisti a piè d’opera prima del loro 

impiego.  

d) Lavori imprevisti: Per lavori non descritti nell'elenco succitato é applicato il prezzo stabilito con 

le norme di cui all’art. 28 del presente capitolato speciale di appalto. 

2. Per tutte le opere di appalto le quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, 

escluso ogni altro metodo.  

Si stabilisce che:  

a.1) Scavi in genere - Oltre gli obblighi particolari emergenti dal presente titolo del Capitolato 

Speciale d'Appalto e salvo diversa espressa indicazione precisata nell'elenco prezzi unitari 

(alternativamente nell'elenco descrittivo delle voci) o in subordine nelle norme tecniche del 

medesimo capitolato, coi prezzi di offerta per scavi in genere, l'Appaltatore deve ritenersi 

compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: - per taglio piante, estirpazioni di ceppaie, 

radici ecc., e per lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, in presenza di 

acqua e di qualsiasi consistenza; - per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o 

rinterro od a rifiuto alla distanza prevista dall'Elenco, sistemazione della materie di rifiuto, deposito 

provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo; - per la 

regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradini, 

per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua ed altre 

condotte in genere, e sopra le fognature e drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; - per 

puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le 

prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; - per ogni altra spesa infine 

necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.  

a.2) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale - Il volume degli scavi e dei rilevati 

occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e cunette secondo l'andamento di 

progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe d'accesso alla strada, verrà 

determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate (la cui superficie potrà venire calcolata anche 

col planimetro o con sistemi informatici) che saranno rilevate in contraddittorio dell'Impresa in 
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base alle sezioni convenzionali di progetto. Nel prezzo di offerta dei rilevati eseguiti con materie 

provenienti dagli scavi è compreso il carico, trasporto, scarico e formazione del rilevato a regola 

d'arte come prescritto dall'articolo relativo.  

b) Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, 

saranno misurate geometricamente a volume od a superficie, secondo la loro categoria, in base a 

misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Dal volume delle murature saranno dedotti 

solo i vani di luce superiori ai decimetri quadrati 50 (cinquanta), salvo l'eccezione di cui al periodo 

seguente. I vani dei pozzetti dei tombini compenetrati nelle murature in controripa non verranno 

però, in eccezione a quanto sopra, dedotti intendendosi compensata la maggiore lavorazione delle 

spallette e l'architrave. Nei prezzi di tutte le opere, tanto di fondazione quanto in elevazione in 

muratura, si intenderà sempre compresa ogni qualunque spesa per le impalcature ed i ponti di 

servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, innalzamento o discesa o scarico a pie' 

d'opera dei materiali d'ogni peso e volume e per tutte le manovre diverse, occorrenti per la 

costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza o profondità di esecuzione, e qualunque 

sia la grossezza e la forma delle murature in elevazione, il paramento di faccia vista, del tipo 

indicato nel relativo prezzo di offerta delle murature, sempre ché non sia previsto con pagamento 

separato. E' sempre compresa la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri 

per lo scolo delle acque, l’eventuale tubazione a perdere, la formazione delle immorsature e la 

costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra di taglio. Nei prezzi unitari delle 

murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, come, in generale, per tutti i 

lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti all'Impresa), 

si intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderli idonei 

alla messa in opera, nonché la messa in opera degli stessi. Le murature eseguite con materiali ceduti 

all'Impresa saranno valutate con i prezzi suddetti delle murature con pietrame fornito dall'Impresa, 

intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, 

messa in opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto. Qualunque sia la incurvatura data dalla 

pianta e alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbono costruire sotto raggio, le relative 

murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate coi prezzi 

delle murature rette senza alcun compenso in più.  

c) Murature in pietra da taglio - La pietra da taglio a pagarsi a volume sarà sempre valutata a 

metro cubo in base al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile. Le 

lastre ed altri prezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo 

circoscrivibile. Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa 
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nella misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze dalla parte non 

lavorata in confronto alle dimensioni assegnate alla medesima dati tipi prescritti.  

d) Calcestruzzi - I conglomerati cementizi di qualunque genere, saranno contabilizzati a metro 

cubo, in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eventuale eccedenza ancorché 

inevitabile dipendente dagli scavi aperti e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali 

smussature previste agli spigoli di cateto inferiore ed al più uguale a cm 10. Per le opere in cemento 

armato non verrà dedotto il volume del ferro nelle stesse compenetrato.  

e) Opere in ferro - Il peso delle strutture in ferro verrà computato desumendolo dalle tabelle che 

risultano da manuali o da quelle delle ferriere, o con pesatura diretta.  

f) Tubi in cemento - I tubi di cemento verranno valutati a metro lineare. Le frazioni di metro di 

lunghezza verranno valutate come metro intero.  

g) Delineatori stradali - Indicatori chilometrici - Termine di confine - Nel prezzo unitario dei 

delineatori stradali, indicatori chilometrici e termini di confine, è compresa ogni operazione e 

provvista del materiale occorrente perla messa in opera, nonché per ultimo le incisioni delle lettere 

e dei numeri.  

h) Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale 

sono stati richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, 

senza alcun compenso, a sostituire tutti gli operai che non riescono di gradimento alla Direzione dei 

Lavori. Resta tassativamente stabilito che gli operai in economia devono essere messi a 

disposizione solo su richiesta della Direzione Lavori, e che quindi non saranno riconosciute e non 

saranno contabilizzate spese per prestazioni di mano d'opera, se non preventivamente autorizzate 

dalla Direzione Lavori.  

i) Noleggi - Le macchine ed attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano sempre in buono 

stato di servizio. Il prezzo comprende la mano d'opera, il combustibile, i lubrificanti, i materiali di 

consumo, l'energia elettrica e tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. Per 

l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, il noleggio va inteso corrisposto per 

tutto il tempo durante il quale i meccanismi sono effettivamente utilizzati nell'ambito dei lavori 

oggetto dell'appalto, previo benestare della direzione lavori. Nel prezzo di noleggio sono compresi 

e compensati gli oneri e tutte le spese di trasporto a pie' d'opera, montaggio, smontaggio ed 

allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto 
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soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra 

causa o perditempo.  

l) Trasporti - Nei prezzi dei trasporti s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di 

consumo e la mano d'opera del conducente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono 

essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondente alle prescritte caratteristiche.  

m) Massi naturali – I massi naturali per scogliere saranno esclusivamente misurati a peso netto 

secondo i modi specificati di seguito. I massi per scogliere devono rispondere dei requisiti 

essenziali di compattezza, omogeneità, durabilità, essere esenti da giunti, fratture e piani di 

sfaldamento e risultare inalterabili all’acqua di mare e al gelo. Il peso specifico deve essere di 

norma non inferiore a 2400 kg/mc. Le prove di resistenza dei materiali alla compressione, 

all’abrasione, alla salsedine marina e alla gelività, saranno effettuate a carico dell’Impresa su 

disposizione della Direzione dei Lavori secondo le norme relative all’accettazione delle pietre 

naturali da costruzione. In particolare i massi naturali devono avere i seguenti requisiti minimi: 

- resistenza alla compressione >= 500 kg/cmq; 

- coefficiente di usura < = 1.5 mm; 

- coefficiente di imbibizione <= 4%; 

- resistenza chimica (ASTM 88 – 5 cicli solfato di sodio) perdita <= 10%. 

Gli scogli impiegati per la costruzione di strati filtro o mantellate di rivestimento sono suddivisi in 

categorie definite dal peso minimo e massimo degli elementi ammessi alla singola categoria. Detto 

P la semisomma dei valori estremi per ogni categoria, il peso minimo e quello massimo devono 

essere pari a 0.5*P e 1.5*P. Nell’ambito di ogni categoria almeno il 50% in peso del materiale deve 

avere un peso superiore a P fermo restando che la DL può imporre il rispetto di una particolare 

distribuzione del peso all’interno di ogni categoria. 

Il pietrame scapolo sarà valutato a volume. La misurazione a volume può essere fatta o mediante 

rilievo di 1° e 2° pianta oppure ricavando il volume mediante definizione preventiva del peso 

specifico. 

n) massi artificiali – I massi artificiali saranno misurati in base ad un volume uguale alla capacità 

delle casseforme corrispondenti. Non sarà dedotto il vuoto di scanalature per il passaggio delle 

catene o dei cavi occorrenti per la movimentazione degli stessi. 

Non saranno contabilizzati quei massi artificiali: 
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a) che cadessero in mare e che non siano salpati dall’Impresa e posti in opera nei siti 

prestabiliti; 

b) non fossero collocati e posti in opera nella posizione indicata dalla DL; 

c) che si fossero rotti durante le operazioni di collocazione o movimentazione, fermo 

restando che l’Impresa ha l’obbligo di salpare i massi che non siano disposti secondo le 

indicazioni della DL o che siano rotti; 

I massi artificiali sformati e accettati dalla DL potranno essere inseriti in contabilità prima della 

loro posa in opera nella misura di non oltre il 50%. La loro integrale contabilizzazione resta 

subordinata all’avvenuta verifica da parte del Direttore dei Lavori. 

ART. 19. PAGAMENTI A SALDO E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL 

CORRISPETTIVO  

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 120 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito certificato, previa acquisizione della documentazione prevista, ivi compresa quella 

indicata da questo capitolato.  

2. Il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore entro 30 giorni dalla sua redazione.  

3. La rata di saldo è pagata entro 30 giorni dalla data di approvazione del certificato di collaudo (o 

di regolare esecuzione), mediante l’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore 

dell’appaltatore, previa verifica con esito positivo: - della regolarità del documento fiscale (fattura) 

emesso dall’appaltatore; - degli adempimenti previsti dall’art. 3 L.136/2010; - della regolarità 

fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, ove richiesta.  

4. Se l’amministrazione aggiudicatrice accerta il totale o parziale inadempimento nella 

corresponsione delle retribuzioni e nell’effettuazione del versamento delle ritenute previdenziali, 

assicurative e assistenziali da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, provvede 

secondo quanto previsto dalle norme.  

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 

prima dell’approvazione del certificato di collaudo (o di regolare esecuzione). 

ART. 20. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO  

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

 
Capitolato Speciale d’Appalto 

21 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
delle stesse circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 18 e la sua 

effettiva emissione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, per 

causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 

60 giorni di ritardo rispetto al predetto termine di 45 giorni. Trascorso infruttuosamente anche 

questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora.  

2. Non sono dovuti gli interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che 

sia stato eseguito il pagamento per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti 

all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche 

questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora. 

3. In nessun caso sono dovuti interessi moratori allorché il pagamento sia stato sospeso per effetto 

di quanto previsto dalle disposizioni della legge provinciale, del regolamento di attuazione e del 

presente capitolato con particolare riferimento ai precedenti articoli 17 e19.  

ART. 21. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA A SALDO  

1. Per il pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’art. 19, comma 3, per 

causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle somme sono dovuti gli 

interessi di mora. 3. Si applica quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo precedente.  

ART. 22. DISCIPLINA ECONOMICA DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI PUBBLICI  

1. In materia di disciplina economica dell’esecuzione dei lavori pubblici si applicano le norme in 

materia. 

ART. 23. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DI CREDITI  

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, 

fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente.  

2. L'amministrazione aggiudicatrice non accetta cessioni di credito per gli importi di contratto 

relativi alle lavorazioni che l'appaltatore intende subappaltare.  

3. La cessione dei crediti, ai sensi della L. 21 febbraio 1991, n. 52 e pertanto qualora il cessionario 
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sia una banca o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia bancaria e creditizia 

il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti d’impresa, è efficacie e 

opponibile all'amministrazione aggiudicatrice qualora questa non la rifiuti con comunicazione da 

notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione 

stessa.  

4. Il contratto di cessione dei crediti deve essere stipulato, ai fini della sua opponibilità alla stazione 

appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificato 

all’amministrazione appaltante. Il contratto di cessione, ancorchè effettuato cumulativamente per 

più rapporti contrattuali, indica chiaramente gli estremi del contratto al quale la cessione si riferisce 

ed i singoli importi ceduti con riferimento ai relativi contratti e reca in ogni caso la clausola 

secondo cui l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 

cedente in base al contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione alla stazione 

appaltante. 
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CAPO 5 - CAUZIONI E GARANZIE  

ART. 24. CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Al contratto è allegata la garanzia definitiva da costituirsi con le modalità di cui all’articolo 93, 

commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016 per un importo fissato nella misura stabilita dall’articolo 103, 

comma 1 del medesimo D. Lgs. 50/2016. Tale importo è ridotto, in presenza delle condizioni 

stabilite dall’articolo 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, applicando le percentuali stabilite da tale 

disposizione.  

2. La garanzia definitiva potrà esser utilizzata per le finalità stabilite dall’articolo 103, comma 2 del 

D. Lgs. 50/2016. Costituisce inadempimento contrattuale rilevante, anche ai fini dello svincolo 

progressivo e sul saldo di cui al successivo comma 5, la mancanza della regolarità retributiva e 

contributiva dell’appaltatore e dei suoi subappaltatori desumibili dal DURC e/o da analoghe 

attestazioni rilasciate dagli istituti previdenziali.  

3. Qualora la garanzia sia prestata con fideiussione con contratto formato e sottoscritto con 

modalità telematica, essa è sottoscritta digitalmente sia dal fideiussore che dall’appaltatore. Qualora 

il fideiussore rilasci copia del contratto con le modalità stabilite dal comma 2-bis dell’articolo 23 

del codice dell’amministrazione digitale (D. Lgs. 82/2005), sarà cura dell’appaltatore fornire, via 

PEC, il contratto munito di entrambe le firme digitali.  

4. Lo svincolo della fideiussione è regolato dall’articolo 103, comma 5 del D. Lgs. 50/2016, fermo 

restando che lo svincolo della rata a saldo è effettuata solo dopo l’approvazione del certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione ovvero, in mancanza, con lo spirare del termine per la sua 

approvazione secondo la tempistica stabilita dalla norma e fermo, altresì, restando che tale termine 

resta sospeso in presenza di una causa impeditiva dello svincolo imputabile all’appaltatore.  

5. L’amministrazione richiede al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 

sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.  

6. La garanzia dovrà prevedere espressamente le seguenti clausole:  

a) la garanzia è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più dall’esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore, nonché 
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delle ulteriori fattispecie di cui al comma 2 dell’articolo 103 del D. Lgs. n.50/2016;  

b) la garanzia prestata ha efficacia fino alla data di emissione del certificato di collaudo/certificato 

di regolare esecuzione;  

c) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, nonché l’operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

d)la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile;  

e) che l’eventuale mancato pagamento di commissioni, premi o supplementi del premio non potrà 

in nessun caso essere opposto all’Amministrazione appaltante;  

f) che il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e l’Amministrazione appaltante è 

quello di Vibo Valentia; 

g) eventuale clausola di inopponibilità di cui al periodo successivo.  

Non saranno accettate condizioni ulteriori rispetto a quanto sopra indicato atte a limitare le garanzie 

o che pongano oneri a carico dell’Amministrazione appaltante, fatta salva la contemporanea 

presenza di una clausola di inopponibilità alla medesima Amministrazione appaltante. E’ possibile 

continuare ad utilizzare lo Schema Tipo 1.2 e relativa Scheda Tecnica, approvato con D.M. 12 

marzo 2004, n. 123, debitamente adeguato alla normativa vigente.  

A tal fine la Scheda tecnica dovrà essere accompagnata da un’apposita appendice riportante le 

clausole di cui alle lettere a), b),d), f) e g) sopra elencate.  

ART. 25.  COPERTURE ASSICURATIVE  

1. l’appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a stipulare una 

polizza di assicurazione che copra i danni subiti dall'amministrazione aggiudicatrice a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori oggetto del presente capitolato. La polizza deve 

inoltre assicurare l'amministrazione aggiudicatrice contro la responsabilità civile per danni causati a 

terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori medesimi.  

2. Fermo restando quanto previsto al successivo comma 3, le clausole della polizza devono essere 

conformi allo Schema Tipo di polizza 2.3, concernente “Copertura assicurativa per danni di 

esecuzione, responsabilità civile terzi e garanzia di manutenzione”, approvato con decreto del 

Ministro delle Attività produttive 12 marzo 2004, n.123, adottato di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti.  
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3. Tutte le clausole dovranno essere riportate in una apposita appendice alla Scheda Tecnica 2.3 del 

decreto del Ministro delle Attività produttive 12 marzo 2004, n.123 e dovranno essere debitamente 

sottoscritte. La Scheda Tecnica 2.3 e l’appendice contenente tutte le clausole sopra elencate devono 

essere trasmesse all'amministrazione aggiudicatrice almeno 10 giorni prima della consegna dei 

lavori.  

4. La Scheda Tecnica 2.3 deve prevedere:  

Sezione A - Copertura assicurativa dei danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di 

manutenzione.  

Partita I - Opere e impianti permanenti e temporanei: (importo di aggiudicazione)  

Partita 2 - Opere ed impianti preesistenti (Euro ) ( ) massimo indennizzo  

Partita 3 - Spese di demolizione e sgombero fino a Euro ( )  

Sezione B - Copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere. Il 

massimale deve essere pari al 5% della somma assicurata per le opere nella Sezione A (somma 

degli importi delle Partite 1, 2 e 3), con un minimo di Euro 500.000,00 ed un massimo di Euro 

5.000.000,00. La copertura assicurativa della responsabilità civile verso terzi durante l’esecuzione 

dei lavori deve comprendere:  

a) i danni a cose dovuti a vibrazione importo Euro (da lasciare alla valutazione del Servizio di 

Merito)  

b) i danni a cose dovuti a rimozione, franamento o cedimento del terreno, di basi di appoggio o di 

sostegni in genere importo Euro (da lasciare alla valutazione del servizio di Merito)  

c) danni a cavi o condutture sotterranee. Importo Euro (da lasciare alla valutazione del Servizio di 

Merito)  

5. Le inclusioni sopra elencate dovranno essere poste in calce alla Scheda Tecnica o dovranno 

essere riportate nell’appendice alla Scheda Tecnica e debitamente sottoscritte.  

6. In caso di sinistro l’esecutore dei lavori ha l’obbligo di provvedere al reintegro delle somme 

assicurate nelle Sezioni A e B della Scheda Tecnica2.3.  

7. In caso di proroga o di aggiornamento della somma assicurata l’esecutore dei lavori dovrà 

trasmettere all'amministrazione aggiudicatrice la Scheda Tecnica 2.3 bis del citato decreto 

ministeriale.  

8. La polizza dovrà prevedere un periodo di garanzia di manutenzione della durata di mesi. (Ai 
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sensi del D.M. 123/2004 non può superare i 24 mesi, tale manutenzione si riferisce a quella che può 

essere necessaria DOPO il collaudo dei lavori quando è necessario un periodo di verifica del 

funzionamento)  

ART. 26.  POLIZZA DI ASSICURAZIONE INDENNITARIA DECENNALE E 

RESPONSABILITÀ CIVILE  

1. Per lavori di importo pari o superiore a 10.000.000,00 di euro, come risultante dallo stato finale, 

l’appaltatore è obbligato, ai sensi della norma, a stipulare una polizza di assicurazione il cui testo 

dovrà essere conforme, fermo restando quanto previsto al successivo punto 2, allo Schema Tipo di 

polizza 2.4, concernente "Copertura assicurativa indennitaria decennale e per la responsabilità 

civile decennale" approvato con decreto del Ministro delle attività produttive 12 marzo 2004 n.123. 

2. L'esecutore dei lavori è obbligato a trasmettere alla stazione appaltante, almeno 10 giorni prima 

della consegna dei lavori ed avuto riguardo dell'importo del contratto, il compromesso per la 

stipulazione della Polizza indennitaria decennale con allegata la bozza di Scheda Tecnica 2.4 

allegata al citato decreto ministeriale. In sede di collaudo deve essere presentata la polizza 

decennale conformemente alla bozza approvata; in sua assenza non è possibile liquidare la rata di 

saldo. Il compromesso deve essere rinnovato o consegnato in occasione delle modifiche contrattuali 

disposte in corso d'opera, avuto riguardo dell'importo di contratto aggiornato.  
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CAPO 6 – VARIAZIONI  

ART. 27. VARIAZIONI AL PROGETTO E MODIFICHE AL CONTRATTO  

1. Le singole quantità di progetto esposte nella lista delle lavorazioni e delle forniture potranno in 

fase esecutiva variare tanto in aumento quanto in diminuzione, ovvero essere soppresse 

nell’interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, nel rispetto di quanto previsto dal 

presente articolo e dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. Inoltre potranno essere ordinate 

all’appaltatore lavorazioni e forniture non previste in fase progettuale, ai sensi dell’art. 106 del D. 

Lgs. 50/2016. 

ART. 28. PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI, LAVORI IN 

ECONOMIA  

1. Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite del 20% dell’importo originario di 

contratto, per i quali non si trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, l’Appaltatore ha l’obbligo di 

eseguirli e la amministrazione aggiudicatrice, se non presenti nell’elenco prezzi, li valuterà previa 

la determinazione dei nuovi prezzi secondo quanto indicato dal presente articolo, ovvero si 

provvederà alla loro esecuzione con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’Appaltatore.  

2. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 

necessari attrezzi. Saranno a carico dell’Appaltatore le manutenzioni degli attrezzi e delle macchine 

nonché le eventuali riparazioni al fine del loro mantenimento in perfetto stato di servizio perché tali 

oneri sono compresi nei compensi orari della mano d’opera e dei noli. Le macchine, i mezzi di 

trasporto e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro perfetto funzionamento. La mano d’opera, i noli e i trasporti saranno 

pagati ai prezzi di offerta; si provvederà alla stesura dei nuovi prezzi secondo la procedura di cui al 

comma 1, qualora non si trovino assegnati i relativi prezzi di offerta.  

3. Tutti i lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia, dovranno essere preventivamente 

autorizzati dalla Direzione Lavori l’Appaltatore alla fine di ogni giornata dovrà presentare 

all’ufficio della Direzione Lavori la nota analitica dei lavori, prestazioni e forniture effettuati in 

economia; in caso di impossibilità, tale nota sottoscritta dall’Impresa, dovrà essere inviata via fax 

entro il giorno stesso.  

4. I nuovi prezzi possono essere determinati con i tre diversi criteri di seguito elencati in ordine di 

preferenza. I nuovi prezzi relativi a lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia si 
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determinano:  

A.CRITERIO DEL RAGGUAGLIO. Il compenso per il nuovo prezzo si determina comparando la 

nuova voce ad analoghe di contratto al netto degli oneri di sicurezza.  

B.CRITERIO DEL RIFERIMENTO ALL’ELENCO PREZZI DELLA REGIONE CALABRIA. 

Per definire il nuovo prezzo si fa riferimento ai prezzi dell’Elenco prezzi della regione Calabria 

relativo all’anno di formulazione dell'offerta. Se per definire il nuovo prezzo si fa riferimento ai 

prezzi dell’Elenco Prezzi in vigore al momento della formulazione del nuovo prezzo. 

C. CRITERIO DELL’ANALISI DEI PREZZI. Qualora non sia possibile applicare i precedenti 

criteri, il NP sarà formulato con Analisi dei Prezzi. Il NP si formula mediante Analisi dei Prezzi di 

mercato omogeneizzato ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di 

formulazione dell'offerta. Il NP è quindi al netto degli oneri della sicurezza.  
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CAPO 7 -DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

ART. 29.  NORME DI SICUREZZA GENERALE  

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza 

e igiene.  

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

regolamento locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  

3. L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate.  

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito in questo articolo.  

ART. 30. PIANI DI SICUREZZA  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 

da parte della amministrazione aggiudicatrice ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 2008, salvo quanto 

espressamente precisato al comma 2.  

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ai 

sensi dell'art. 100 del D. Lgs. n. 81 del 2008. In nessun caso le eventuali integrazioni possono 

giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.  

3. L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 

o il rigetto delle proposte presentate; le decisione del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 

4. Se il coordinatore non si pronuncia entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 

delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte si 

intendono rigettate.  

ART. 31. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  

1. L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori hanno l’obbligo di trasmettere 
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all’amministrazione aggiudicatrice prima dell’inizio dei lavori la documentazione prevista dalla 

vigente normativa relativamente agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché una copia 

del piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma1, lettera h), del decreto legislativo n. 81 

del2008.  

2. L’appaltatore ha l’obbligo di consegnare all’ente appaltante il piano operativo di sicurezza nel 

rispetto delle vigenti disposizioni, prima della consegna dei lavori; se questo obbligo non viene 

rispettato l’amministrazione aggiudicatrice non procede alla consegna dei lavori e diffida 

l’appaltatore a ottemperare entro un termine massimo di 30 giorni, trascorso inutilmente il quale si 

procede alla risoluzione del contratto secondo le disposizioni vigenti; in tal caso l’amministrazione 

aggiudicatrice affida l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto all’impresa che segue in 

graduatoria.  

3. L’appaltatore ha l’obbligo, nei casi di immediata consegna dei lavori prima della stipula del 

relativo contratto, di presentare il piano operativo di sicurezza non oltre trenta giorni dalla consegna 

dei lavori; se questo obbligo non viene rispettato l'ente appaltante diffida l'appaltatore a ottemperare 

entro un termine massimo di trenta giorni, trascorso inutilmente il quale non si procede alla stipula 

del contratto e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa che segue in graduatoria. 4. 

L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il 

direttore tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano.  

ART. 32. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANO DI SICUREZZA  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del 

decreto legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti 

descritti agli articoli 95, 96 e 97 e all’allegato XIII del predetto decreto legislativo n. 81 del2008.  

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del D. Lgs. 81/08 e s.m. 

3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 
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di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell’esecuzione dei lavori.  

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contratto di appalto. Le 

gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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CAPO 8- DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

ART. 33. SUBAPPALTO  

1. Le singole lavorazioni sono subappaltabili o affidabili in cottimo secondo le modalità specificate 

nel bando di gara e dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016.  

2. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% dell’importo complessivo del 

contratto (compresi gli oneri della sicurezza), ai sensi dell’art. 105, co. 2 del D. Lgs. 50/2016, a cui 

si aggiunge l’ulteriore quota del 30% dell’importo delle opere per le quali sono necessari lavori o 

componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, 

impianti e opere speciali, individuate dal D.M. 10/11/2016, n. 248, di importo superiore al 10% dei 

lavori.  

3. Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da subappaltare e non 

sono ribassabili rispetto ai prezzi unitari di contratto.  

4. L’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  

a) che i concorrenti all'atto dell'offerta o, nel caso di varianti in corso di esecuzione, l'affidatario 

all'atto dell'affidamento abbiano indicato i lavori o le parti di opere oppure i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture o le lavorazioni che intendono subappaltare e le relative categorie. 

L’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo non può 

essere autorizzato;  

b) che l'affidatario depositi presso l'amministrazione aggiudicatrice una copia autentica del 

contratto di subappalto condizionato al rilascio dell'autorizzazione, contestualmente alla richiesta di 

autorizzazione al subappalto, e della dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento, a norma dell'articolo 2359 del codice civile, con l'affidatario del 

subappalto o del cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, di società o di consorzio la stessa 

dichiarazione dev'essere resa da ciascuno dei soggetti partecipanti; l'affidatario, inoltre, è tenuto a 

trasmettere copia dei contratti derivati stipulati con il subappaltatore, relativi all'uso di attrezzature 

o aree del cantiere o del luogo di esecuzione del servizio;  

c) che al momento del deposito della richiesta di autorizzazione al subappalto l'affidatario trasmetta 

anche la certificazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei necessari requisiti di 

qualificazione in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale;  
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d) che nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo non sussista alcun divieto previsto 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136); e) che nei confronti del subappaltatore non 

sussistano motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80 D. Lgs. 50/2016;  

d) che l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 

dell'appalto se il criterio di aggiudicazione dell'appalto non è quello dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa.  

5. Per l’autorizzazione al subappalto, al fine anche della dimostrazione della sussistenza delle 

condizioni previste dalla normativa vigente, l’appaltatore deve produrre la seguente 

documentazione: DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA  

➢ Richiesta in bollo di autorizzazione al subappalto, corredata di copia fotostatica di un 

documento di identità del sottoscrittore (qualora la domanda non sia firmata in presenza del 

dipendente addetto);  

➢ Contratto di subappalto (o copia autentica) contenente:  

- indicazione dei prezzi unitari delle lavorazioni che si intendono subappaltare; per ciascun prezzo 

unitario deve essere indicato il costo della voce relativa al personale, non soggetto a ribasso, e le 

ulteriori voci di costo, con il relativo ribasso. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate 

in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20 

per cento. Le lavorazioni relative alla sicurezza non sono ribassabili rispetto ai prezzi unitari di 

contratto. Il costo complessivo del personale per le lavorazioni oggetto del contratto di subappalto 

non può essere inferiore a quello indicato in offerta per le medesime lavorazioni;  

- la clausola sospensiva del contratto di subappalto in pendenza dell’autorizzazione da parte 

dell’amministrazione aggiudicatrice;  

- i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni, ai sensi 

dell’art. 26 del D. Lgs. n.81 del 2008, nel contratto di subappalto devono essere specificamente 

indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile. Tali costi non sono soggetti a 

ribasso;  

- le seguenti clausole, a pena di nullità: “Ciascuna delle parti, a pena di nullità del contratto, si 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. Il contraente, 
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qualora abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui all’art.3 della L. 136/2010, procede a darne tempestiva comunicazione al Comune 

di Vibo Valentia.”; “Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, il subappaltatore 

si impegna a segnalare tempestivamente all'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di 

denaro o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del 

contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente.” “E’ previsto il 

pagamento diretto da parte dell’amministrazione aggiudicatrice in favore del subappaltatore ai sensi 

e con le modalità dell’art.26, comma 6 della lp 2/2016.”  

➢ Dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, circa la sussistenza o meno di forme di 

collegamento/controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C. con l’impresa destinataria del subappalto. 

Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  

➢ Dichiarazione dell’appaltatore, resa ai sensi del dpr. 445/2000, attestante l’eseguita verifica 

dell’idoneità tecnico-professionale del subappaltatore, secondo le modalità di cui all’allegato XVII 

del D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81. DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA DESTINATARIA DEL 

SUBAPPALTO  

➢ dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, attestante l'assenza dei motivi di esclusione di 

cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016;  

➢ Se impresa subappaltatrice è una società per azioni o una società in accomandita per azioni o 

una società a responsabilità limitata o una società cooperativa o consortile per azioni o a 

responsabilità limitata:  

➢ Comunicazione, resa ai sensi del dpcm 11 maggio 1991, n. 187, relativa alla composizione 

societaria sia nominativa che per quote percentuali, all’esistenza di diritti reali di godimento o di 

garanzia sulle azioni con diritto di voto, ai soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno 

esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno antecedente la dichiarazione;  

6. Il mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente per l'autorizzazione al 

subappalto e per l'esecuzione dello stesso preclude l'autorizzazione al subappalto o ne comporta la 

revoca se è stata già emessa e può costituire motivo di risoluzione del contratto di appalto, secondo 

l'apprezzamento del responsabile del procedimento.  

7. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente all’inizio dei 

relativi lavori dalla Stazione appaltante, previa richiesta scritta dell’appaltatore; l’autorizzazione è 
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rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il termine per il rilascio dell’autorizzazione 

è di quindici giorni per i subappalti di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni 

affidate o di importo inferiore a 100.000 euro. Tale termine può essere prorogato una sola volta ove 

ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che 

l'amministrazione aggiudicatrice abbia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli 

effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento in subappalto.  

8. L’affidamento in subappalto è permesso nei confronti di associazioni di impresa. In tal caso, 

unitamente alla richiesta di autorizzazione al subappalto, deve essere prodotto anche il mandato 

collettivo speciale con rappresentanza, relativo all’associazione subaffidataria, conferito 

all’Impresa capogruppo dalle Imprese mandanti, nella forma di scrittura privata autenticata (o copia 

autenticata di esso) dal cui testo risulti espressamente:  

- che le imprese che assumono il subappalto si sono costituite in raggruppamento temporaneo tra 

loro;  

- che detto raggruppamento temporaneo fra imprese persegue il fine di eseguire lavori in 

subappalto, con espressa indicazione dell’appalto principale nonchè dei lavori affidati in 

subappalto;  

- che l'esecuzione del subappalto determina la responsabilità solidale di tutte le imprese facenti 

parte del raggruppamento stesso nei confronti dell’appaltatore committente oppure, se presentata da 

imprese costituite in raggruppamento temporaneo di tipo "verticale" o ai sensi dell'art. 92, comma 5 

del d.p.r. 207/2010, determina, nei confronti dell’appaltatore committente, la responsabilità 

dell'Impresa capogruppo per la parte di opera dalla stessa assunta e la responsabilità dell'Impresa 

capogruppo e delle Imprese mandanti per le parti di opera da queste ultime assunte;  

- che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta causa non ha effetti 

nei confronti dell’appaltatore committente;  

- che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle Imprese 

mandanti nei confronti dell’appaltatore committente in relazione al subappalto, anche dopo il 

collaudo (o certificato di regolare esecuzione) dei lavori principali fino all'estinzione di ogni 

rapporto; - la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita.  

9. É considerato subappalto anche qualsiasi contratto avente a oggetto attività che richiedono 

l'impiego di manodopera nel luogo di esecuzione del contratto, quali le forniture con posa in opera 

e i noli a caldo, se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per 

cento dell'importo del contratto da affidare e se queste attività, singolarmente, risultano d'importo 
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superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o d'importo superiore a 100.000 euro. 

10. La amministrazione aggiudicatrice verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle 

forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. 

ART. 34. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO  

1. L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della amministrazione aggiudicatrice 

per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la amministrazione aggiudicatrice 

medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danno avanzate da terzi 

in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.  

2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art.21 del D. Lgs. n.646 

del 1982 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).  

3. L'appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata la 

polizza C.A.R., ai fini della validità della copertura assicurativa, la presenza di subappaltatori in 

cantiere, prima che questi diano inizio alle lavorazioni subappaltate. L'appaltatore è tenuto a dare 

notizia di tale comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice.  

ART. 35. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI  

1. L'amministrazione aggiudicatrice procede al pagamento diretto del subappaltatore, in occasione 

dello stato di avanzamento e in base a quanto ammesso in contabilità dalla direzione dei lavori.  

2. Sugli importi da liquidare al subappaltatore sono operate le ritenute. Le ritenute sono svincolate 

con il pagamento a saldo del subappaltatore.  

3. Se l'appaltatore, in corso di esecuzione, comunica alla direzione dei lavori contestazioni in ordine 

alla regolare esecuzione del subappalto e se le eventuali contestazioni sono accertate dalla direzione 

dei lavori, l'amministrazione aggiudicatrice procede al pagamento della parte non contestata. Non 

sono opponibili dall'appaltatore altre cause di sospensione del pagamento diretto del subappaltatore. 

L'importo trattenuto destinato al subappaltatore può essere liquidato previa soluzione delle 

contestazioni, accertata dalla direzione lavori ed annotata begli atti contabili. 

ART. 36. SUBAFFIDAMENTI  

1. L'appaltatore deve comunicare all'amministrazione aggiudicatrice i dati relativi a tutti i 
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subcontratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, con il nome del subcontraente, l'importo del 

contratto, l'oggetto della prestazione affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei confronti 

dell'appaltatore, alcun divieto previsto dall'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011. Il 

regolare pagamento da parte dell'appaltatore delle prestazioni eseguite dai subcontraenti costituisce 

adempimento contrattuale.  

2. Nei contratti di appalto e nelle concessioni di lavori, servizi e forniture, costituisce adempimento 

contrattuale il regolare pagamento da parte dell'appaltatore o del concessionario delle prestazioni 

eseguite dai fornitori e dai subcontraenti diversi dai subappaltatori, sottoposti agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e comunicati 

all’amministrazione aggiudicatrice.  

3. Il fornitore dell'appaltatore o del subappaltatore o il subcontraente dell’appaltatore, come 

individuati ai sensi del comma 2, inviano all’amministrazione aggiudicatrice e all’affidatario copia 

delle fatture inevase.  

4. Il responsabile del procedimento invita l'appaltatore o il subappaltatore a comunicare le proprie 

controdeduzioni o a depositare le fatture quietanzate entro un termine non inferiore a 15 giorni; in 

tale periodo resta comunque sospeso il pagamento dello stato avanzamento lavori successivo.  

5. L'amministrazione aggiudicatrice, decorso inutilmente il termine previsto dal comma 4, sospende 

il pagamento dello stato di avanzamento dell'appalto principale o il pagamento del subappalto per 

una somma corrispondente al doppio dell’importo delle fatture inevase.  

6. L'amministrazione aggiudicatrice procede al pagamento della somma sospesa di cui al comma 5 

solo previa trasmissione delle fatture quietanzate da parte del fornitore o dal subcontraente diverso 

dal subappaltatore o di specifica liberatoria del medesimo.  

7. Ai fini dell’emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo, l’Amministrazione 

aggiudicatrice verifica l’integrale pagamento delle prestazioni dei subcontraenti, mediante 

acquisizione di una dichiarazione resa ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale 

l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori dichiarano di aver provveduto all’integrale pagamento 

dei subcontraenti. La dichiarazione del subappaltatore viene acquisita dall’appaltatore e trasmessa 

da questo all’Amministrazione aggiudicatrice prima del pagamento a saldo del subappalto. 
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CAPO 9- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI  

ART. 37. TUTELA DEI LAVORATORI  

1. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle 

leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e 

assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti 

degli Enti preposti.  

2. In tema di responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore si applica la normativa statale 

vigente.  

3. Con riferimento ai pagamenti in acconto, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) è 

richiesto per i seguenti soggetti:  

➢ Impresa o ATI appaltatrice; nel caso di A.T.I. il DURC è richiesto nei confronti delle imprese 

che hanno effettivamente operato nel periodo considerato dal S.A.L.;  

➢ Imprese subappaltatrici che hanno eseguito i lavori in subappalto durante il periodo considerato 

dal SAL.  

4. Con riferimento al pagamento del saldo, l'amministrazione aggiudicatrice verifica il DURC 

dell’appaltatore nonché dei soli subappaltatori che hanno concluso i lavori in subappalto 

successivamente all’ultimo SAL liquidato.  

5. Per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, il DURC deve essere verificato con 

riferimento alla data finale del periodo di tempo considerato dallo stato di avanzamento; per il 

pagamento del saldo finale, il DURC deve essere verificato con riferimento alla data ultima 

effettiva di conclusione dell’opera, comprensiva degli eventuali lavori richiesti dall’organo di 

collaudo.  

6. L’amministrazione aggiudicatrice procede all’acquisizione d’ufficio del DURC e 

dell’attestazione di regolarità retributiva. A tal fine l’appaltatore è tenuto a fornire, in sede di 

stipulazione del contratto e in sede esecutiva, informazioni veritiere, tempestive e complete atte a 

consentire all’amministrazione aggiudicatrice l’ottenimento del predetto documento da parte dei 

soggetti competenti.  

7. L’appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di apposita 

tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 
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riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto, 

ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno di dieci dipendenti. Lo schema della tessera di 

riconoscimento e le sue modalità di emissione sono allegate al verbale di consegna lavori.  
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CAPO 10 - CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

ART. 38. CONTROVERSIE  

1. Le riserve iscritte dall’appaltatore sui documenti contabili sono esaminate e valutate secondo le 

modalità previste dalla norma. Qualora l’accordo bonario non venga raggiunto, il foro competente è 

quello di Vibo Valentia.  

2. E’ escluso l’arbitrato.  

3. Sulle somme riconosciute ai sensi del comma 1, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 

giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, previamente approvato dalla Stazione 

appaltante.  

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.  

5. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per 

importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.  

ART. 39. ULTERIORI CAUSE ESPRESSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E 

DISPOSIZIONI OPERATIVE  

1. La amministrazione aggiudicatrice può risolvere il contratto, anche nei seguenti casi:  

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal direttore dei 

lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme 

sostanziali sul subappalto;  

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla amministrazione aggiudicatrice nei 

modi e nei termini previsti dalla normativa vigente con le modalità precisate con il presente 

articolo, per il ritardo nell’inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto 

al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle 

finalità dell’appalto, viene contrattualmente configurata come negligenza grave o contravvenzione 

da parte dell’appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate;  

c) nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 

cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore 

della sicurezza.  
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2. Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta dalla 

amministrazione aggiudicatrice è fatta all’appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ritorno oppure con posta certificata, con contestuale indicazione della 

data alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

3. L'amministrazione aggiudicatrice nel comunicare all’Appaltatore la determinazione di 

risoluzione del contratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di 

consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 

cantiere, nonché l’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbono 

essere mantenuti a disposizione dell'amministrazione aggiudicatrice per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo.  

4. In sede di liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto è determinato l’onere da porre a 

carico dell’appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 

impresa i lavori.  
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CAPO 11- DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

ART. 40. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE  

1. Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell’Appaltatore, il Direttore dei 

Lavori, effettuati i necessari accertamenti in contraddittorio con l’Appaltatore della regolarità 

dell’opera eseguita, redige il certificato di ultimazione dei lavori. 

2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore 

a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del 

direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il 

mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 

necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni 

sopraindicate.  

3. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi di difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 

salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, oltre il termine 

indicato nel certificato di ultimazione, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito 

articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all’importo della parte dei lavori che 

direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo 

non inferiore a quello dei lavori di ripristino.  

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) da parte 

dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previstidall’art.41. 

ART. 41. TERMINI PER IL COLLAUDO ED ACCERTAMENTO DI REGOLARE 

ESECUZIONE  

1. Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che attesti 

la regolare esecuzione dei lavori.  

2. Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori. Il collaudo tecnico amministrativo, qualora necessario o richiesto, verrà effettuato entro 

il termine di un anno dall’ultimazione dei lavori accertata dal certificato del Direttore dei lavori. 

3. Nel caso che, su richiesta dell’Amministrazione venga nominato un collaudatore in corso 
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d’opera, visite dei collaudo in corso d'opera e/o parziali saranno effettuate anche durante 

l’esecuzione dei lavori.  

4. Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori all’atto della visita di collaudo, l’appaltatore 

è tenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore 

nei termini stabiliti dal medesimo. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che 

l’appaltatore abbia accuratamente riparato, sostituito o completato quanto indicato dal collaudatore. 

Il periodo necessario alla predetta operazione non potrà essere considerato ai fini del calcolo di 

eventuali interessi per il ritardato pagamento.  

5. Sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore le spese di visita del personale dell'amministrazione 

aggiudicatrice per accertare l’intervenuta eliminazione dei difetti e delle mancanze riscontrate 

dall’organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o 

dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all’appaltatore.  

ART. 42. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI  

1. L'amministrazione aggiudicatrice si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere realizzate.  

2. Se la amministrazione aggiudicatrice si avvale di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 

reclamare compensi di sorta. Egli può richiedere che sia redatto verbale circa lo stato delle opere, 

onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  

3. La presa di possesso da parte della amministrazione aggiudicatrice avviene nel termine 

perentorio fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 

procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.  

4. Se l'amministrazione aggiudicatrice non si trova nella condizione di prendere in consegna le 

opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 

alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato Speciale.  

5. La amministrazione aggiudicatrice può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo 

pubblico e di uso pubblico, delle aree di cantiere e di deposito, mediante ordine di servizio del 

responsabile del procedimento, su richiesta del Direttore dei Lavori, per necessità inerenti 

all'agibilità dell'opera. Lo sgombero avviene previa ricognizione da parte della Direzione Lavori e 

dell’organo di collaudo, se costituito, per garantire la sicurezza e l’agibilità dei luoghi, pur restando 

a completo carico dell'Impresa la manutenzione dell'opera.  
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CAPO 12 - NORME FINALI  

ART. 43. QUALITÀ E ACCETTAZIONE DI MATERIALI IN GENERE  

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 

mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 

rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono 

essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove di 

laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore.  

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 

all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 

materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della 

stessa impresa.  

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie 

(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 

descrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali 

stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, 

siano esse nazionali o estere.  

4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 

complessità, almeno 60 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei 

Lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. 

previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto.  

5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla 

totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

ART. 44. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

1. L'appaltatore deve provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare o 

di un suo rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; deve impiegare 

materiale di buona qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; deve 

eseguire direttamente i lavori principali, adottando impianti e attrezzature adeguate: qualora faccia 

ricorso a ditte specializzate per opere minori particolari, egli risponde direttamente della buona e 

regolare esecuzione dei lavori.  
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2. E' obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone. 

L'Appaltatore risponde totalmente e incondizionatamente della stabilità dell'opera sia civilmente sia 

penalmente tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti di 

terzi, sia l'Amministrazione che la Direzione dei Lavori; egli risponde pure di tutte le opere da esso 

eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta 

riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto 

ai danni che potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi 

comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante 

dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore.  

3. Oltre agli oneri generali e a quelli particolari inerenti alle singole operazioni, da eseguirsi in base 

al presente Capitolato, sono a totale ed esclusivo carico e spese dell'Appaltatore e compresi nel 

corrispettivo di appalto i seguenti ONERI OBBLIGHI:  

a) l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non già 

previste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali:  

- protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei;  

- passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad 

accedervi;  

- baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico-sanitari,  

- tettoie per il deposito di materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa e della Direzione 

dei Lavori, dotate di telefono e di idoneo sistema di riscaldamento per la stagione invernale, 

comprese le spese di esercizio;  

- allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili 

necessari per il funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

sopraddetti servizi;  

- la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., necessari 

per l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro;  

- l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e 

delle persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e per 

evitare danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato;  
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- l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi di 

lavoro e/o nei cantieri temporanei o mobili;  

b) l'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il funzionamento 

con efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e macchinari 

in numero e potenzialità tali per una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate 

con risultati efficaci; la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la 

sicurezza della viabilità stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell'uso, al preventivo 

benestare della Direzione Lavori; 

c) la prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: 

tracciamenti; picchettazioni; apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; 

verifiche; saggi; accertamenti dei lavori relativi alle operazioni di consegna; attività di supporto alle 

operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo, compresa la fornitura di un idoneo mezzo 

marittimo per l’esecuzione di rilievi batimetrici da eseguirsi prima, durante e dopo l’esecuzione dei 

lavori, per tutto il tempo occorrente per l’esecuzione degli stessi; 

d) la fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare tutte 

le lavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno essere 

avanzate dalla Direzione Lavori;  

e) effettuare a proprie spese, nel corso dell'esecuzione dei lavori, le indagini di controllo e verifica 

che la Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo, se costituito, riterranno necessarie, anche ai 

sensi del D.M. 11 marzo 1988 e s.m., nonché a controllo dei materiali impiegati o da impiegarsi 

(acciaio, leganti e conglomerati cementizi e bituminosi, miscele inerti e quanto altro aggiudicato 

opportuno dalla Direzione Lavori). La Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono stabilire 

che talune prove siano effettuate avvalendosi di Istituti e Laboratori di prova, ufficialmente 

riconosciuti, con oneri a carico dell’appaltatore; 

f) la custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi 

d'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, con 

il personale necessario; ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si verificassero 

(anche in periodo di sospensione dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati e 

posti in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico dell'appaltatore fino alla ultimazione 

dei lavori.  

g) L'appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali sottratti, danneggiati e ad 

eseguire la riparazione conseguente. In particolare per le pavimentazioni bituminose e cementizie e 
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per i giunti di dilatazione, l'Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione 

del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), rispettando tutte le precauzioni necessarie 

per non intralciare o rendere pericoloso il traffico, rimanendo comunque tenuto all'osservanza delle 

norme di legge sulla circolazione e l'incolumità pubblica, addossandosi ogni responsabilità sia 

civile che penale. La manutenzione importa l'obbligo della conservazione della pavimentazione (e 

quindi degli elementi che ne fanno parte integrante, tipo i giunti di dilatazione) in ottima efficienza, 

assicurando alla stessa la completa regolarità della sagoma tanto in senso longitudinale quanto in 

quello trasversale. Gli interventi di manutenzione dovranno essere immediati, a semplice richiesta 

verbale della Direzione Lavori, la quale, in caso di mancato adempimento entro 48 ore dall'invito 

scritto si riserva di provvedere d'ufficio addebitando all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli 

eventuali danni subiti; per ragioni particolari di stagione o per altre cause potranno essere tollerati 

provvedimenti di carattere provvisorio, procedendo poi appena possibile alla sistemazione 

definitiva;  

h) la fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o 

consegnata mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle 

disposizioni vigenti, intendendo compresi, se del caso, anche gli eventuali impianti semaforici e/o 

altre segnalazioni luminose richieste dalla stazione appaltante, salvo diversa espressa previsione. 

L'Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per 

danni alle persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia. Soltanto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di carattere eccezionale non ricorrente, l'Amministrazione provvederà 

anche al mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata;  

i) la protezione delle opere: l'appaltatore dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti 

atmosferici, anche mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno essere eseguite 

all'asciutto e/o al riparo e all'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare di pregiudicare 

il risultato e l'efficacia di dette operazioni, restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del 

risarcimento di eventuali danni conseguenti a mancato o insufficiente rispetto della presente 

prescrizione;  

j) provvedere alla Direzione del cantiere: l'appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, 

la direzione del cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì 

assumere tecnici esperti ed idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano 

essere condotti con perizia e celerità secondo le direttive dell'Ufficio Dirigente. L'appaltatore dovrà 

comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del 

Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla 
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amministrazione aggiudicatrice ogni sostituzione che si dovesse verificare. Inoltre l'appaltatore è 

tenuto a specificare se il Direttore di cantiere svolge anche le mansioni di Responsabile della 

sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81 del 2008 ovvero, se tale compito è stato affidato ad un soggetto 

distinto, l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo nonché l'accettazione per iscritto 

da parte dello stesso affidatario;  

k) l'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi 

oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui 

lavori pubblici), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e 

di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali 

e Prefettizi, UTIF, CEI, SIT, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, 

Aziende Erogatrici ecc.. L’appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni 

imposte dai predetti Enti nonché ad adottare tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti;  

l) denunciare all'Ente appaltante a alla soprintendenza provinciale competente le scoperte che 

venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le cose di interesse archeologico, storico, artistico, 

paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme del D. Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490. L'Ente 

appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei confronti dello Stato, coi connessi diritti e 

obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione temporanea delle cose scoperte, 

lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa degli accertamenti della 

competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele e alla loro 

conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la Sovrintendenza competente ne avrà 

autorizzato il trasporto;  

m) fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le 

indicazioni e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera e in particolare tutte le 

informazioni per adeguare il fascicolo delle manutenzioni, durante la realizzazione dell’opera;  

n) assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e 

comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere 

provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori 

eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti;  

o) assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima interessati dalla 

sistemazione in sede;  

p) osservare le norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché ad osservare tutte 

le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza possibilità di chiedere alla 
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amministrazione aggiudicatrice indennizzi o maggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla 

programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere;  

q) espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva 

delle aree pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato al 

contratto, occorrenti per le strade di servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri 

stessi, per cave di prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei 

Lavori, per cave e per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori.  

4. Resta altresì contrattualmente stabilito che:  

a) non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 

verificassero durante il corso dei lavori. I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore 

perché provocati da eventi eccezionali saranno compensati dall'Appaltatore ai sensi e nei limiti 

stabiliti dalla normativa vigente, sempre che i lavori siano stati misurati e iscritti nel libretto 

restando peraltro ferme le disposizioni ivi prescritte per quanto riguarda la negligenza 

dell'Appaltatore. Sono perciò a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per 

rimuovere il corroso da invasione di acque provocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti 

imputabili a negligenze dell'Appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a rispondere che non 

abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della Direzione Lavori. Nessun compenso è 

dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di servizio. 

Nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per scoscendimenti, le 

solcature e altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle 

cunette, causati da precipitazioni anche di eccezionale intensità. Pertanto l’appaltatore dovrà 

provvedere in ogni caso alle riparazioni ed alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a 

sua cura e spese.  

b) L'appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, 

restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della messa in 

esercizio dell'opera. L'appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive 

e passive esistenti sull'area oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che 

l'amministrazione, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa dello stesso appaltatore.  

c) L'appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed 

ufficio del personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed 

eventualmente riscaldati a seconda delle richieste che saranno fatte dalla Direzione dei Lavori, 

nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone autorizzate, provvedere a fornire i 
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dispositivi antinfortunistici di protezione individuale. L’appaltatore deve altresì provvedere alla 

fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti igienici, di 

ricovero od altro per gli operai stessi.  

d) E' fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione 

appaltante.  

e) L'appaltatore è obbligato a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data del 

verbale di consegna. Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, dovranno essere 

collocate in sito ben visibile. Per il contenuto di detta tabella si rimanda alla circolare del Ministro 

dei LL.PP. 1 giugno 1990 n° 1729 e la stessa dovrà essere conforme all’art. 30 del regolamento del 

Codice della Strada; l'Impresa esecutrice dovrà ordinare le prescritte tabelle corrispondenti alle 

specifiche tecniche richieste dalle disposizioni vigenti.  

f) L'appaltatore si obbliga a procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi 

e a mezzo di Ditta specializzata, ed all'uopo autorizzata dalle competenti Autorità - alla bonifica, 

sia superficiale che profonda, dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai 

confini dei terreni espropriati dall'Amministrazione, per rintracciare e rimuovere ordigni ed 

esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai 

lavori, alla loro sorveglianza, alla loro direzione. Pertanto l'Impresa esecutrice sarà responsabile di 

qualsiasi incidente che potesse verificarsi per incompleta o poco diligente bonifica, rimanendone 

invece sollevata in tutti i casi l'Amministrazione. Resta inteso che l’attività di cui alla presente 

lettera non costituisce subappalto.  

g) L'appaltatore è obbligato a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei 

sottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le 

cautele e gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società affinché siano evitati 

danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste di indennizzi o di ulteriori compensi, anche 

qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del 

cantiere.  

h) L'appaltatore è obbligato al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private interessate 

alle lavorazioni, nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti.  

i) L’appaltatore è obbligato, a fine lavori, a ripristinare a sua cura e spese i cippi, eventualmente 

rimossi e/o danneggiati che delimitano l'area ricevuta in consegna dalla amministrazione 

aggiudicatrice per la realizzazione dell'opera.  

j) L’appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo ultimato. 
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k) L’appaltatore è obbligato alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle 

opere in c.a., c.a.p. e strutture metalliche, che eventualmente verranno richiesti, in relazione ad 

aspetti costruttivi di dettaglio. l) L’appaltatore è obbligato alle spese per le operazioni del collaudo 

statico, ove necessario, ai sensi della L. 5 novembre 1971 n. 1086 e al D.M. 4 maggio 1990 sui 

ponti, con esclusione delle competenze spettanti al collaudatore statico che sono a carico 

dell'amministrazione.  

m) L'appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele necessarie 

per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 

nonché per evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di 

infortuni ricadrà pertanto sull'appaltatore, restandone sollevata l'amministrazione ed il personale 

della stessa preposto a direzione e sorveglianza.  

n) L’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche e 

meccaniche dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in 

conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa 

approvazione del direttore dei lavori, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle 

modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le 

eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. La mancata produzione dei predetti 

elaborati sospende la liquidazione del saldo. 5. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si 

intendono compensati nel prezzo contrattuale.  

ART. 45. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE  

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali;  

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori, non previsti in 

contratto;  

d) le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto e degli 

atti connessi, compresi il collaudo, gli accordi bonari e le eventuali transazioni.  
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2. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente, o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto d’appalto.  

3. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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TITOLO II –PROVENIENZA E QUALITÀ DEI MATERIALI E RELATIVE 

PRESCRIZIONI.  

CAPO 13 - MATERIALI 

ART. 46.  PROVENIENZA E QUALITÀ DEI MATERIALI 

In genere i materiali occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da ditte fornitrici o da 

cave e località che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché gli stessi siano rispondenti ai 

requisiti di cui ai seguenti articoli e preventivamente accettati dalla Direzione Lavori. 

Tuttavia, resta sempre all’Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti 

durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano 

alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione 

dei Lavori. 

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio 

insindacabile, non idonea ai lavori, l’Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti 

voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai 

cantieri a cura e spese dell’Impresa. 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 

da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a 

tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente 

riconosciuto. 

L’Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi. Dei 

campioni potrà essere ordinata la conservazione, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei 

lavori e dell’Impresa, nei modi più datti a garantire l'autenticità. 

ART. 47.  PRESCRIZIONI RELATIVE AI MATERIALI 

SEZIONE 47.01 MASSI NATURALI 

I massi naturali per scogliera devono rispondere ai requisiti essenziali di compattezza, omogeneità e 

durabilità, essere esenti da giunti, fratture o piani di sfaldamento e risultare inalterabili all’acqua di 

mare ed al gelo, con peso specifico non inferiore a 2400 kg/mc. 
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Le prove di resistenza del materiale alla compressione, all’abrasione, alla salsedine marina ed alla 

gelività, che la Direzione Lavori vorrà disporre, saranno effettuate a carico dell’Impresa, seguendo 

le norme in vigore per l’accettazione delle pietre naturali da costruzione (R.D. 16/11/1939 n. 2232 

art. 11). 

In particolare devono essere rispettati i seguenti limiti: 

- resistenza alla compressione: ≥ 500 kg/cm²; 

- perdita di peso alla prova di Los Angeles (Norme ASTM C 131 - AASHO T 96) inferiore al 25%; 

- coefficiente di usura (RD n. 2232 dei 16 novembre 1939, art. 11) ≤ 1,5 mm; 

- coefficiente di imbibizione: < 5%; 

- resistenza chimica (ASTMC - 88 - 5 cicli solfato di sodio): perdita < 10%; 

- gelività (RD n. 2232 dei 16 novembre 1939, art. 8). 

Potranno essere utilizzati gabbri metamorfici o diabasi che rientrino nelle unità tettoniche 

caratterizzanti il contesto, evitando l’utilizzo di litotipi che si differenzino per colorazione e 

struttura. 

Pietrame di cava: Nei tappetini di base, rinfianchi, riempimenti deve essere di peso compreso tra 

Kg. 1 e Kg. 50 , privo di frazioni limose, argillose e di sostanze organiche. 

SEZIONE 47.02  MISTO DI CAVA (O TOUT-VENANT) 

Nei nuclei di scogliere, rinfianchi, riempimenti e simili il misto di cava deve essere di materiale di 

buone caratteristiche meccaniche, di peso compreso tra 0,1 e 100 kg (ovvero misto di fiume di 

pezzatura compresa tra 0.02 cm e 50 cm), non solubile, privo di frazioni limose o argillose e di 

sostanze organiche. 

SEZIONE 47.03 SABBIA 

Deve essere costituita da granelli non gelivi, non friabili e deve risultare priva di polvere, di 

frazioni limose, argillose e di sostanze organiche, nonché di sostanze dannose all’impiego a cui la 

sabbia è destinata. 

L'assortimento granulometrico ed eventuali altre caratteristiche di accettazione sono indicate negli 

elaborati di progetto. 
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SEZIONE 47.04 SABBIA PER IL RIPASCIMENTO DELLA SPIAGGIA 

I materiali ed i componenti devono essere della migliore qualità, possono essere messi in opera 

solamente dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. L’accettazione dei materiali e dei 

componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. 

La sabbia necessaria per il ripascimento della spiaggia deve avere le stesse caratteristiche 

mineralogiche di quella presente sulla spiaggia oggetto di intervento. 

La sabbia dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose, argillose e inquinanti. 

L’Impresa in sede di offerta dovrà indicare la soluzione che intende attuare in relazione alla 

provenienza del materiale, individuando i modi e le aree da cui intende prelevare la sabbia da 

destinare al ripascimento. 

Qualora in corso d’opera l’Impresa ritenesse opportuno indicare ulteriori aree di prelievo le relative 

analisi per la loro compatibilità saranno eseguite a cura e spese della stessa. 

A gara esperita si procederà ad effettuare la campionatura nelle aree proposte al fine di verificare 

l’idoneità delle sabbie presenti nelle stesse. 

1) Valutazione della compatibilità dei materiali derivanti da cava 

Il laboratorio di analisi procederà ad analizzare i materiali rivenienti dalle cave individuate 

dall’Impresa prima della vagliatura per la valutazione della compatibilità dei materiali. 

Stesura del verbale di campionamento 

Il verbale di campionamento verrà redatto da un tecnico responsabile delle operazioni e conterrà il 

logo del laboratorio, la foto, la cartografia del sito e il disegno del punto campionato. 

Compatibilità dei materiali 

La compatibilità delle sabbie prelevate sarà determinata mediante analisi granulometrica e 

tessiturale, chimica e biologica di un numero di campioni sufficiente. 

La tabella sottostante riporta i parametri da determinare, in particolare sarà condotta anche la 

determinazione dell’amianto tramite tecnica FTIR. 

2) Controllo dei cumuli destinati al ripascimento 

Attività di campionamento 

Il campionamento deve tener conto che il materiale prelevato dai cumuli a granulometria maggiore 

si deposita sul fondo e quindi sarà necessario prevedere il recupero di materiale in maniera 
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omogenea lungo la verticale. 

La qualità dei risultati può essere fortemente compromessa da una esecuzione non corretta delle 

fasi di campionamento, immagazzinamento e trasporto. Ogni fase deve essere sottoposta a una 

procedura mirata a garantire l’assenza di contaminazione derivante dall’ambiente circostante. 

Stesura del verbale di campionamento 

Il verbale di campionamento verrà redatto da tecnico responsabile delle operazioni e conterrà il 

logo del laboratorio, la foto, la cartografia del sito, il disegno del punto campionato e la data. 

Attività analitica 

Il controllo sarà condotto attraverso analisi granulometrica, chimica e biologica di un numero di 

campioni significativo. 

La Distribuzione dei campioni potrà subire variazioni in funzione delle esigenze di progetto. 

SEZIONE 47.05 ACQUA 

L'acqua occorrente per lo spegnimento della calce, per la formazione dei calcestruzzi e delle malte, 

per le murature in genere deve essere dolce, limpida, scevra da materie terrose od organiche e non 

dovrà essere aggressiva. L'acqua necessaria per i conglomerati cementizi armati potrà contenere al 

massimo 0,1 g/litro di cloruri mentre per i calcestruzzi potrà contenere al massimo 1 g/litro di 

solfati. 

SEZIONE 47.06 CALCI IDRAULICHE 

Devono soddisfare alle norme vigenti. 

SEZIONE 47.07 CEMENTO 

I cementi dovranno avere i requisiti previsti dalle norme di riferimento a partire dalla legge 26 

Maggio 1965 n. 595, dal D.M. 3 Giugno 1968 e s.m.i., nonché dalle prescrizioni contenute nel 

presente Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale. L’Impresa sarà responsabile sia della 

qualità sia della buona conservazione del cemento. 

Il cemento da impiegare deve essere inderogabilmente pozzolanico (o di alto forno) nei tipi 

normale (R 325) e ad alta resistenza (R 425). 

I cementi, se in sacchi, dovranno essere conservati in magazzini coperti, perfettamente asciutti e 

 
Capitolato Speciale d’Appalto 

57 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
senza correnti d'aria ed i sacchi dovranno essere conservati sopra tavolati di legno sollevati dal 

suolo e ricoperti di cartonfeltri bitumati cilindrati o fogli di polietilene. 

Qualora il cemento venga trasportato sfuso dovranno essere impiegati appositi ed idonei mezzi di 

trasporto: in questo caso il cantiere dovrà essere dotato di adeguata attrezzatura per lo scarico, di 

silos per la conservazione e di bilancia per il controllo della formazione degli impasti ed i 

contenitori per il trasporto ed i silos dovranno essere tali da proteggere il cemento dall'umidità e 

dovrà essere evitata la miscelazione tra i tipi e le classi di cemento. 

La fornitura dei cementi ( in sacchi o sfusi) dovrà avvenire come previsto dalla normativa vigente. 

L'introduzione in cantiere de ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal giornale dei lavori e 

dal registro dei getti. Le qualità dei cementi forniti sfusi potrà essere accertata mediante prelievo di 

campioni come da normativa vigente. 

I sacchi dovranno essere mantenuti integri fino all'impiego e verranno rifiutati che presentassero 

manomissioni. Il cemento che all'atto dell'impiego risultasse alterato sarà rifiutato e dovrà essere 

allontanato subito dal cantiere. Indipendentemente dalle indicazioni contenute sui sigilli, sui sacchi 

oppure sui cartellini, il Direttore dei Lavori potrà far eseguire su cemento approvvigionato, ed a 

spese dell’Impresa, le prove prescritte. 

SEZIONE 47.08 POZZOLANA 

La pozzolana deve essere ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee, 

da parti inerti e a granulometria grossolana; qualunque sia la sua provenienza, deve rispondere a 

tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti. 

SEZIONE 47.09 INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI 

Gli inerti naturali e di frantumazione devono essere costituiti da elementi non gelivi, non friabili e 

privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso e di sostanze comunque nocive 

all'indurimento ed alla durabilità dei conglomerato ed alla buona conservazione delle armature; la 

ghiaia ed il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria dei getto ed all'ingombro delle armature. 

La curva granulometrica degli aggregati per i conglomerati - contenuta all'interno di idoneo fuso 

indicato in progetto - sarà proposta dall’Impresa in base alla destinazione, al dosaggio ed alle 

condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. Gli inerti dovranno avere i requisiti prescritti 

nell’Allegato 1 punto 2 del D.M. 27 luglio 1985. 
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L’Impresa dovrà garantire per ogni lavoro la costanza delle caratteristiche granulometriche. 

SEZIONE 47.10 MALTE ADDITIVATE 

Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti 

chimici che hanno la proprietà di migliorarne le caratteristiche meccaniche e la lavorabilità e di 

ridurre l'acqua di impasto. L'impiego degli additivi negli impasti dovrà sempre essere autorizzato 

dalla D.L., in conseguenza delle effettive necessità, relativamente alle esigenze della messa in 

opera, o della stagionatura, o della durabilità. Dovranno essere conformi alle norme UNI 7101-72 e 

successive e saranno dei seguenti tipi: aeranti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aeranti, 

fluidificanti-ritardanti, fluidificanti-acceleranti, antigelo, superfluidificanti. Per speciali esigenze di 

impermeabilità del calcestruzzo, o per la messa in opera in ambienti particolarmente aggressivi, 

potrà essere ordinato dalla Direzione Lavori l'impiego di additivi reoplastici. L’Impresa sarà 

obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di additivo in un 

recipiente che sarà tenuto a disposizione della Direzione Lavori per eventuali controlli e 

campionature di prodotto. La superficie su cui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva 

di polveri e residui grassi. Se richiesto dalla Direzione Lavori l’Impresa dovrà utilizzare come 

imprimitore un'identica miscela di acqua, lattice e cemento molto più fluida. Le malte modificate 

con lattici riduttori di acqua, poiché induriscono lentamente, dovranno essere protette da una rapida 

disidratazione (stagionatura umida). 

SEZIONE 47.11 PIETRE DA TAGLIO 

Le pietre da taglio di ogni genere per coronamenti, rivestimenti di qualunque tipo devono provenire 

dalle migliori cave e soddisfare alle condizioni di forma e dimensioni prescritte. 

Le pietre devono essere sempre tratte dai banchi più compatti, essere di grana omogenea, prive di 

scaglie e brecce, di vene, macchie, caranfole, spaccature, nodi, pomice ed altri difetti e 

corrispondere alle norme vigenti. 

SEZIONE 47.12 ACCIAIO DA CEMENTO ARMATO NORMALE 

Deve rispondere alle vigenti norme tecniche sulle costruzione approvate con D.M. 17/01/2018. 

SEZIONE 47.13 ACCIAIO DA CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO 

Deve rispondere alle vigenti norme tecniche sulle costruzione approvate con D.M. 17/01/2018. 
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SEZIONE 47.14 ACCIAIO PER COSTRUZIONI 

– Profilati, barre, piatti, larghi piatti, lamiere: devono rispondere alle vigenti norme tecniche sulle 

costruzione approvate con D.M. 17/01/2018. 

– Elementi di acciaio profilati a freddo: devono rispondere alle vigenti norme. 

SEZIONE 47.15 LEGANTI BITUMINOSI 

Le caratteristiche e le norme di accettazione dei leganti bituminosi dovranno essere conformi alle 

norme relative alle costruzioni stradali. 

Emulsione bituminosa 

L’emulsione bituminosa è costituita da una dispersione in acqua di particelle di bitume. Dovrà 

corrispondere alle seguenti caratteristiche minime: 

a) percentuale in bitume puro minimo 50%; 

b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 

c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 

e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 

f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

g) viscosità non meno di 5. 

Bitume modificato  

Il bitume è un materiale legante naturalmente presente in natura e ottenuto in raffineria dalla 

lavorazione del petrolio greggio. Esso contiene composti organici di origine prevalentemente 

idrocarburica, con tracce di zolfo, azoto, ossigeno, nichel, ferro e vanadio. In particolare tra i 

composti organici ad alto peso molecolare sono prevalenti gli idrocarburi con un numero di atomi 

di carbonio maggiore di 25 e con un alto valore del rapporto C/H, tra cui gli idrocarburi policiclici 

aromatici. Si tratta di un materiale di colore bruno o nerastro, con comportamento termoplastico, 

solido o semisolido, non volatile a temperatura ambiente, non solubile in acqua.  

I bitumi modificati sono bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e/o plastomerici che ne 

modificano la struttura chimica e le caratteristiche fisiche e meccaniche. Il bitume dovrà provenire 

dalla distillazione dei petroli o da asfalto e dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche minime 
 
Capitolato Speciale d’Appalto 

60 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
a seconda del tipo di strada, del traffico della zona e del periodo di impiego: 

a) penetrazione a 25°C   dmm 50-70 50/70 

b) punto di rammollimento   °C ≥ 65 ≥ 60 

c) punto di rottura (Fraass)   °C ≤ - 15 ≤ - 12 

d) viscosità dinamica a 160°C  Pa•s ≥ 0,4 ≥ 0,25 

e) ritorno elastico a 25 °C   % ≥ 75% ≥ 50% 

Ai fini dell’accettazione, almeno 15 giorni prima dell’inizio della posa in opera, l’Impresa è tenuta 

a predisporre la qualificazione del legante tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale 

certificazione deve essere rilasciata dal produttore o da un Laboratorio che opera per c/terzi. 

Pietrischetto bitumato 

Il pietrischetto bitumato è un impasto di pietrischetto vagliato e bitume puro in ragione almeno di 

kg 60 per mc di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà essere perfettamente asciutto e il 

bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 a 180 °C. La miscela dovrà essere effettuata 

sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte al sole. Il pietrischetto bitumato dovrà essere 

fornito e misurato a piè d’opera su camion, escluso quello destinato alla realizzazione di 

pavimentazioni di marciapiedi che verrà misurato a mq ad opera finita. 

Asfalto 

L'asfalto è una miscela a base di bitume e sostanze minerali. L'asfalto dovrà essere naturale e 

proveniente dalle miniere accreditate. Dovrà presentarsi  compatto ed omogeneo, privo di catrame 

proveniente dalla distillazione del carbon fossile e di peso specifico compreso tra 1104 e 1205 

kg/mc. 

Bitumi liquidi 

Per i trattamenti a caldo si usano bitumi liquidi di tipo BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della 

stagione e del clima. In ogni caso i bitumi liquidi devono essere conformi alle "Norme per 

l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n.7" del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, ultima edizione, ed eventuali successive modificazioni od integrazioni. 

Catrami 

Il catrame è un materiale viscoso che, seppur dotato di aspetto simile al bitume, se ne differenzia 

per origine e composizione chimica. Esso infatti è ottenuto tramite un processo industriale di 

distillazione distruttiva del carbon fossile e rispetto al bitume mostra un contenuto nettamente più 
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elevato di idrocarburi policiclici aromatici (IPA), oltre che numerosi altri composti contenenti 

ossigeno, azoto e zolfo. Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125 e C 125/500. 

In ogni caso i catrami devono essere conformi alle "Norme per l'accettazione dei catrami per usi 

stradali" di cui al "Fascicolo n.1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione, ed 

eventuali successive modificazioni od integrazioni. 

SEZIONE 47.16 MATERIALI PER MASSICCIATE E FONDAZIONI STRADALI 

Materiali per massicciate stradali 

Dovranno essere scelti i materiali più duri, compatti e resistenti di fiume o di cava, con resistenza a 

compressione non inferiore a 1.500 kg/cmq. Dovranno essere puliti ed asciutti, assolutamente privi 

di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità. 

Materiali per fondazioni stradali  

Dovrà essere impiagato materiale di cava o derivante da frantumazione opportunamente dosato al 

fine di ottenere una curva granulometrica standard di seguito esemplificata. 

Tipo del vaglio Percentuale in peso del passante per il 
vaglio a fianco segnato 3 pollici 

3 pollici 100 
2 pollici  65-100 
1 pollice  45-75 
3/8 pollice  30-60 
n. 4 serie ASTM 25-50 
n. 10 serie ASTM 20-40 
n. 40 serie ASTM 10-25 
n. 200 serie ASTM 3-10 

 

L’Appaltatore ha l’obbligo eseguire presso un laboratorio ufficiale le prove sperimentali sui 

campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi secondo le prescrizioni della 

Direzione dei Lavori la quale, sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, darà 

la propria approvazione. 

Il misto granulometrico dovrà avere le seguenti caratteristiche:  

C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 

Rigonfiabilità: 1% del volume. 
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Ip: 6% Limite di liquidità: 26% 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su 

sottofondi a umidità superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e 

neve. La fondazione avrà lo spessore di 30 cm dopo la compattazione e sarà costruita a strati di 

spessore variabile da 10 cm a 20 cm a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle 

macchine costipanti usate e le prescrizioni progettuali. 

Pietra per sottofondi 

La pietra per sottofondi dovrà essere fornita con pezzatura non inferiore a 20 cm, proveniente da 

cave. Il materiale dovrà essere della migliore qualità omogeneo a privo di inclusioni. Sarà scartato 

ed immediatamente allontanato dal cantiere il materiale non ritenuto idoneo dalla Direzione dei 

Lavori. 

Detrito dl cava o tout-venant di cava o dl frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia necessario utilizzare detriti di 

cava, il materiale dovrà essere in ogni caso non solubile né plasticizzabile ed avere un C.B.R. di 

almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni 

specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si 

adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere quanto più 

omogenea in modo da presentare una minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione 

massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm. 

Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di 

almeno 80. La granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il 

potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati 

non dovrà superare i 6 cm. 

SEZIONE 47.17 TUBAZIONI 

Tutte le tubazioni e le modalità di posa in opera dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate 

dal presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di 

appartenenza ed alla normativa vigente in materia. 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al 

progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; 

l’Appaltatore dovrà, inoltre, fornire degli elaborati grafici finali con le indicazioni dei percorsi 
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effettivi di tutte le tubazioni. 

In generale si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo il più possibile il numero dei 

gomiti, giunti, cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in 

corrispondenza dei giunti, sifoni, pozzetti, ecc. 

Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei 

produttori; nel caso di giunzioni miste la Direzione Lavori fornirà specifiche particolari alle quali 

attenersi. L’Appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all’uso ed alla 

posizione di tutte le tubazioni in opera. 

Le tubazioni dovranno essere provate prima della loro messa in funzione per garantire la perfetta 

tenuta delle stesse a cura e spese dell’impresa; nel caso si manifestassero delle perdite, anche di 

lieve entità, queste dovranno essere riparate e rese stagne a spese dell’impresa. 

Per verificare la buona qualità del materiale impiegato nella fabbricazione di tubi di qualunque 

genere, la esattezza della lavorazione, il perfetto funzionamento degli apparecchi di manovra, i 

materiali e le tubazioni dovranno essere sottoposte a tutte le prove e verifiche di collaudo che la 

Direzione dei Lavori riterrà necessarie .  

L'impresa esecutrice dovrà indicare la Ditta fornitrice la quale dovrà, durante la lavorazione, dare 

libero accesso nella propria officina agli incaricati della Direzione dei Lavori per la verifica della 

filiera di produzione. 

I tubi, i pezzi speciali e gli apparecchi verranno presentati alla verifica in officina completamente 

ultimati, salvo i rivestimenti protettivi. L'Impresa dovrà procurare a sue cure e spese i mezzi e la 

mano d'opera necessari per eseguire le prove e verifiche di collaudo. La qualità del materiale 

impiegato sarà controllata ogni qualvolta la Direzione dei Lavori lo riterrà necessario. 

L'accettazione, la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi alle  vigenti 

normative in materia. 

All'interno di ciascun tubo o pezzo speciale dovranno essere chiaramente con targhetta indelebile i 

seguenti dati: 

denominazione del fabbricante e la data di fabbricazione; 

il diametro interno, la pressione di esercizio e la massima pressione di prova in stabilimento; 

per le tubazioni in acciaio dovrà essere anche indicato: 

la lunghezza della tubazione; 
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il peso del manufatto grezzo. 

 
TUBI IN POLIETILENE AD ALTA DENSITÀ 

Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell’etilene e dovranno essere conformi alla 

normativa vigente1 ed alle specifiche relative ai tubi ad alta densità. Dovranno inoltre possedere 

una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq (100/150 kg/cmq), secondo il tipo (bassa 

o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e dovranno essere totalmente atossici. 

I tubi dovranno essere forniti senza abrasioni o schiacciamenti; ogni deformazione o 

schiacciamento delle estremità dovrà essere eliminato con taglio delle teste dei tubi. 

Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno essere in grado di sopportare le 

pressioni di progetto, non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno 

essere leggibili:  

nome del produttore; 

sigla IIP; 

diametro;  

spessore;  

SDR; 

tipo di Polietilene; 

data di produzione; 

norma di riferimento. 

I tubi in PE dovranno avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e gialle per tubo 

gas) lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve essere dello stesso 

compound utilizzato per il tubo. 

Le giunzioni dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene devono essere 

conformi alle corrispondenti prescrizioni vigenti e possono essere realizzate mediante: 

saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a UNI 

10520:1997; 

saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 1052:1997; 

1 UNI 10910-1:2001  - Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua - Polietilene (PE) – Generalità e UNI 10910-2:2001 - Sistemi di tubazioni di materia 

plastica per la distribuzione dell'acqua - Polietilene (PE) – Tubi. 
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raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (UNI 9736:2006). 

Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine 

acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto ad approvati dalla Direzione Lavori. Per diametri 

fino a 110 mm, per le giunzioni di testa fra tubi, sono utilizzati appositi manicotti con guarnizione 

circolare torica ed anello di battuta.  

Prima dell’esecuzione della saldatura i tubi di PE dovranno essere perfettamente puliti, asciutti e 

sgrassati, ed in particolare per le teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che 

all'interno per almeno 10 cm di lunghezza. Le superfici da collegare con manicotto elettrico 

(elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito raschiatore 

meccanico per eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo. 

Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o 

corrette utilizzando le ganasce della macchina saldatrice. Le macchine ed attrezzature usate per il 

montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere preventivamente approvate dalla 

Direzione Lavori. 

I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi cavalletti dotati di rulli di scorrimento ed 

essere mantenuti con apposite ganasce in posizione perfettamente coassiale. 

Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere 

protetta da sole diretto e dagli eventi meteorici. La temperatura dell'ambiente ammessa durante le 

operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 °C. A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire 

un raffreddamento graduale ed il sistema di bloccaggio dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà 

garantirne la ferma posizione fino a raffreddamento. La sezione dei cordoni di saldatura dovrà 

presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza evidenza di soffiature od altri difetti. 

Al termine delle operazioni di saldatura la condotta dovrà essere sigillata con appositi tappi per 

mantenere l’interno della stessa perfettamente pulita. 

La posa delle tubazioni sul fondo dello scavo dovrà essere effettuata solo con adeguati mezzi 

d'opera avendo la cura di evitare deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna 

dei tubi. Eventuali variazioni di tracciamento potranno essere consentite in presenza di eventuali 

ostacoli dovuti alla presenza di altri sottoservizi e preventivamente autorizzate dalla Direzione 

Lavori. 

 

TUBI IN PVC  
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Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature non 

superiori ai 70°C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato o saldato, a manicotto, a vite o a 

flangia. In caso di giunti di tipo rigido, si avrà cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche 

lineari i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli 

regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 

I tubi in PVC rigido non plastificato ed i relativi pezzi speciali dovranno essere contrassegnati con 

il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. Prima di procedere alla posa in opera, 

i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per verificarne l’integrità ed individuare eventuali 

difetti.  

La condotta  dovrà essere sistemata sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo. I giunti 

di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno avendo la cura di 

valutare le eventuali dilatazioni termiche i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi 

giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 

 

TUBI IN CLORURO DI POLIVINILE NON PLASTIFICATO 

Le norme UNI che relative ai tubi in polivinile sono:  

UNI EN 607:2005 - Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, 

requisiti e prove. 

UNI EN 1329-1:2000 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed 

alta temperatura) all'interno dei fabbricati. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). 

UNI EN 1401-1:1998 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi 

interrati non in pressione. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U).  

UNI ENV 1453-2:2002 - Sistemi di tubazioni di materia plastica con tubi a parete strutturata per 

scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati. Policloruro di vinile non plastificato 

(PVC-U). Guida per la valutazione della conformità. 

UNI EN 1456-1:2002 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi in pressione 

interrati e fuori terra. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Specifiche per i componenti 

della tubazione e per il sistema. 

UNI EN 1565-1:2001 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per l'evacuazione delle 

acque di scarico e delle acque usate (a bassa ed alta temperatura) all'interno della struttura 
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dell'edificio. Miscele di copolimeri di stirene (SAN + PVC). 

UNI EN 1566-1:2000 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed 

alta temperatura) all'interno dei fabbricati. Policloruro di vinile clorurato (PVC- C). 

UNI EN 1905:2001 - Sistemi di tubazioni di materia plastica. Tubi, raccordi e materiali di 

policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Metodo di valutazione del contenuto di PVC in base 

al contenuto totale di cloro. 

UNI ISO/TR 7473:1983 -  Tubi e raccordi di policloruro di vinile (PVC) rigido (non plastificato). 

Resistenza chimica nei confronti dei fluidi. 

UNI 10968-1:2005 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi interrati non a pressione. 

Sistemi di tubazioni a parete strutturata di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U), 

polipropilene (PP) e polietilene (PE). Parte 1: Specifiche per i tubi, i raccordi ed il sistema. 

UNI 10972:2006 - Tubi di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) per ventilazione e 

trasporto interrato di acque piovane. 

UNI EN 12200-1:2002 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per pluviali all'esterno dei 

fabbricati. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Specifiche per i tubi, i raccordi ed il 

sistema. 

UNI EN 12842:2002 - Raccordi di ghisa sferoidale per sistemi di tubazioni di PVC-U o PE. 

Requisiti e metodi di prova. 

UNI EN 13598-1:2006 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi e fognature interrati 

non in pressione. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U), polipropilene (PP) e polietilene 

(PE). Parte 1: Specifiche per raccordi ausiliari inclusi i pozzetti di ispezione poco profondi. 

I materiali forniti oltre a rispondere alle norme UNI sopra citate dovranno essere muniti del 

“Marchio di conformità” rilasciato dall’Istituto Italiano dei Plastici. 

In materia si fa riferimento al d.m. 12/12/1985 - “Norme tecniche relative alle tubazioni”. Le 

tubazioni dovranno assicurare gli stessi requisiti di impermeabilità delle tubazioni in grès. I giunti 

di collegamento dovranno prevedere anelli di tenuta in lattice naturale o in altro materiale 

elastometrico. 

CHIUSINI E GRIGLIE 

I chiusini di accesso alle camerette d’ispezione ed ai manufatti speciali potranno essere circolari 

con diametro interno di 60 cm oppure rettangolari con dimensioni 50 x 70 cm. 
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Potranno essere realizzati in ghisa G 15, in ghisa sferoidale tipo GS400-12 o GS500-7, oppure 

potranno essere di tipo misto in ghisa con inserimento di parti in calcestruzzo. Tutti i chiusini 

dovranno avere una resistenza a rottura di 40 ton. 

Le superfici di appoggio del coperchio con telaio dovranno essere lavorate con utensile in modo 

che il piano di contatto sia perfetto e non si verifichi alcun traballamento. 

Il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna tolleranza di 

altezza in meno. 

SEZIONE 47.18 MATERIALI PER IMPIANTI ELETTRICI 

Le linee di cavo in sotterraneo saranno costituite da cavi multipolari con conduttori in rame, isolati 

in gomma butilica G5 e  con rivestimento esterno in PVC tipo G50R/4, tensione nominale 

EO/E=0,6/1KV tabella UNEL 35355-75. Tutti i cavi usati devono portare il contrassegno 

dell’istituto italiano del Marchio di Qualità (I.M.Q.) costituito da filo tessile posto sotto la guaina 

protettiva. 

SEZIONE 47.19 MATERIALI PER RIEMPIMENTI 

I riempimenti a tergo di banchine, o in generale per la realizzazione di rilevati, devono essere 

eseguiti con materiali provenienti da scavi, dragaggi, demolizioni e cave ritenute idonee dalla 

Direzione dei lavori. 

SEZIONE 47.20 MATERIALI DIVERSI 

I materiali diversi da quelli specificati nei precedenti articoli devono dall’Impresa essere 

somministrati in conformità alle prescrizioni dei corrispondenti articoli di elenco ed essere, 

comunque, delle migliori qualità esistenti in commercio. Essi devono rispondere alle vigenti norme. 

ART. 48. PROVE DEI MATERIALI 

In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali, l’Impresa resta 

obbligata ad effettuare a sue spese in ogni tempo le prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 

nonché quelle di campioni da prelevarsi in opera, sostenendo inoltre tutte le spese di prelevamento 

e di invio ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli 
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di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantirne 

l’autenticità. 

ART. 49. OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE 

Fermo restando quanto prescrive l’art. 46 circa la provenienza dei materiali resta stabilito che tutte 

le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico 

esclusivo dell’Impresa, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze di qualsiasi 

difficoltà che l’Impresa potesse incontrare a tale riguardo; al momento della consegna dei lavori, 

essa dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci di 

fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte 

caratteristiche. 

L’Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei massi e degli 

scapoli occorrenti al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, 

l’Impresa medesima dovesse abbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per 

attivarne altre ugualmente idonee. 

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava - come pesatura dei materiale, trasporto 

al sito di imbarco, costruzione di scali di imbarco, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della 

cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e dei cappellaccio, costruzione di strade di servizio e 

di baracche per ricovero di operai o del personale di sorveglianza dell’Appaltante e quanto altro 

occorrente – sono ad esclusivo carico dell’Impresa. 

L’Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori 

nel proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che 

eventualmente fossero impartire dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con 

particolare riguardo a quella mineraria e di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni 

regionali, provinciali e comunali. 

L’Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria possa verificarsi in 

dipendenza dei lavori di cava od accessori. 

ART. 50. MALTE E CALCESTRUZZI CEMENTIZI 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione delle malte, ed i rapporti di miscela, 

devono corrispondere alle prescrizioni delle voci dell'Elenco Prezzi per i vari tipi d'impasto ed a 

quanto verrà, di volta in volta, ordinato dalla Direzione dei Lavori. 
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SEZIONE 50.01 MALTE CEMENTIZIE 

La resistenza alla penetrazione delle malte deve soddisfare alle Norme UNI 7927-78. Di norma, le 

malte per muratura di mattoni vanno dosate con kg 400 di cemento per m3 di sabbia e passate al 

setaccio per evitare che i giunti tra i mattoni siano troppo ampi; le malte per muratura di pietrame, 

per intonaci, per la stuccatura dei paramenti vanno dosate con kg 400 di cemento per m3 di sabbia. 

Il dosaggio dei materiali e dei leganti deve essere effettuato con dispositivo meccanici suscettibili 

di esatto controllo, che l’Impresa deve fornire e mantenere efficienti a sua cura e spese. 

Gli impasti devono essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l'impiego immediato; 

gli impianti residui che non avessero immediato impiego saranno sollecitamente e senza indugio 

portati a rifiuto. 

I cementi da impiegare nella confezione delle malte devono essere solo di tipo pozzolanico o d'alto 

forno (o solfato-resistenti). 

SEZIONE 50.02 CALCESTRUZZI 

Per quanto applicabile e non in contrasto con le presenti norme si dovrà fare riferimento alle Norme 

Tecniche per le Costruzioni – D.M. Infrastrutture 17 gennaio 2018. 

Il calcestruzzo per l'impiego nelle opere di conglomerato cementizio semplice, armato e 

precompresso, deve essere del tipo detto «a resistenza garantita»; in ambiente marino si deve 

sempre usare cemento pozzolanico o d'alto forno; il rapporto in peso acqua/cemento non dovrà 

superare il valore di 0,40 ÷ 0,45 ovviamente tenendo conto anche del contenuto di acqua degli 

inerti all'atto dei confezionamento dei calcestruzzo. Posta D la dimensione massima dell'aggregato, 

il dosaggio dei cemento (kg/m3) deve essere non inferiore a: 

300 kg/m3 per D = 70 mm 

330 kg/m3 per D = 50 mm 

370 kg/m3 per D = 30 mm 

420 kg/m3 per D = 20 mm 

Le resistenze caratteristiche per i calcestruzzi armati e precompressi non devono essere inferiori a 

quelle previste dalle NTC2018 ed essere corrispondenti a quelle indicate dal progettista. 

Per il raggiungimento delle resistenze caratteristiche o anche per ottenere una sufficiente durabilità 

e compattezza potrà essere necessario ricorrere a dosaggi di cemento superiori a quelli sopra 
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indicati; in tali casi la scelta dovrà essere approvata dalla Direzione Lavori maggiore dei dosaggi. 

Provvedimenti particolari di protezione ai fini della durabilità del calcestruzzo saranno adottati in 

corrispondenza delle zone di bagnasciuga, secondo le previsioni dei progetto. 

Nell’onere della confezione dei calcestruzzi sono compresi: 

- le prove e controlli previsti dal D.M. 17/01/2018 sul controllo di qualità, la durabilità, la vibratura, 

il costipamento, ecc., tutto ciò per dare il conglomerato eseguito a perfetta regola d'arte 

- l'inserimento nel getto di inserti metallici o tubi di PVC di qualsiasi diametro 

- la formazione di vani di qualsiasi forma e dimensioni 

- la posa in opera sulle superfici di calcestruzzo fresco di emulsione liquida per la protezione dal 

troppo rapido essiccamento (curing). 

Per l’intasamento dei massi di coronamento dovrà essere utilizzato calcestruzzo con Rck min 25 

N/mm2. 

SEZIONE 50.03 ARMATURE METALLICHE 

Prima di iniziare il getto, la Direzione dei Lavori accerterà lo stato delle casseforme per ogni 

singola struttura e verificherà che le eventuali armature metalliche corrispondano per dimensioni e 

forma alle armature previste in progetto. 

Il ferro per le armature deve essere fornito in barre delle sezioni e lunghezze prescritte da piegarsi e 

sagomarsi in conformità dei disegni approvati. 

Le giunzioni sono di norma vietate: solo in casi eccezionali sarà consentita la sovrapposizione 

secondo le norme tecniche vigenti di cui alle NTC2018. 

Le armature metalliche al di sopra del l.m.m. dovranno essere di acciaio inossidabile con limiti di 

snervamento minimo di cui alle NTC2018 e s.m.i., salvo diverse indicazioni dell’elenco prezzi. 

SEZIONE 50.04 CASSEFORME 

Le casseforme metalliche che servono per il getto del calcestruzzo per la confezione dei massi o per 

altre strutture, devono essere costituite nel modo più rigido, e risultare accuratamente sagomate e 

pulite nella parte interna, affinché il getto risulti a regola d'arte. 

In casi particolari può essere consentito l’uso di casseforme di legno. 

Ai sensi delle norme tecniche vigenti per copriferri eccedenti i 4 cm devono adottarsi opportuni 
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provvedimenti, dispositivi o tecnologie, purché non controproducenti (ad esempio tali da provocare 

segregazione dei materiali). I materiali impiegati a tal fine e gli oneri connessi si intendono 

compensati con il prezzo unitario dei calcestruzzo. 

Particolare attenzione deve essere rivolta alla combinazione delle diverse frazioni di aggregati, al 

fine di realizzare un assortimento granulometrico con il minimo dei vuoti. La curva granulometrica, 

comunque, deve essere contenuta fra le curve limite di cui alle norme UNI 7163-72. 

Per soddisfare le esigenze di lavorabilità dl calcestruzzo, fermi restando i rapporti acqua/cemento 

prescritti, può essere consentito il ricorso ad additivi da sottoporre sempre all’approvazione della 

Direzione Lavori. 

ART. 51. CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO 

Con la dizione calcestruzzo preconfezionato, di norma, si intende riferirsi ai conglomerati 

cementizi confezionati in centrali di betonaggio esterne al cantiere da un soggetto (prefabbricatore 

o produttore) diverso dall'utilizzatore (appaltatore), caricati entro autobetoniera - all'interno della 

quale avviene la miscelazione dei componenti - e consegnati in cantiere allo stato fresco, pronti per 

il getto. 

Sono da considerarsi calcestruzzi preconfezionati anche i conglomerati cementizi confezionati in 

cantiere da soggetti diversi dall'utilizzatore. 

I calcestruzzi preconfezionati devono risultare rispondenti, oltre che alle prescrizioni di progetto e 

della direzione lavori, alle norme UNI 9858. 

Gli stessi possono essere distinti in: 

- Calcestruzzi a "prestazione", tra cui sono da ricomprendersi quelli a "resistenza garantita" o 

"denominazione garantita", per i quali si fa carico al produttore della conformità della miscela 

fornita alle caratteristiche prestazionali - di resistenza ed addizionali - prescritte e richieste; 

- Calcestruzzi " a composizione", tra i quali sono da ricomprendersi quelli "a dosaggio" per i quali 

si fa carico al produttore della conformità della composizione della miscela fornita alla 

composizione prescritta e richiesta per la stessa. 

I conglomerati preconfezionati possono, per consentire il conseguimento di particolari 

caratteristiche prestazionali, essere opportunamente additivati attraverso l'aggiunta tra i 

componenti, prima o durante la mescolanza, di idonei prodotti - denominati additivi - in grado di 

indurre alle proprietà del conglomerato cementizio le modifiche prescritte e richieste. In funzione 

 
Capitolato Speciale d’Appalto 

73 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
delle caratteristiche prestazionali aggiuntive che permettono di conseguire, gli additivi possono 

distinguersi in fluidificanti, super fluidificanti, ritardanti, acceleranti, antigelivi, aeranti 

fluidificanti-ritardanti, fluidificantiacceleranti, fluidificanti-aeranti. Gli additivi dovranno essere 

conformi alle norme UNI 7101/1-20 e UNI 8145. Dovranno essere impiegati in quantità tale, in 

rapporto alla massa del calcestruzzo, da non determinare influenze negative sulla durabilità del 

materiale e da non favorire fenomeni di corrosione delle barre d'armatura presenti (non meno di 

2,00 grammi e non più di 50 grammi per chilogrammo di cemento presente nell'impasto). 

Ai calcestruzzi preconfezionati, oltre agli additivi, possono essere aggiunti, al fine di modificarne le 

proprietà per ottenere prestazioni particolari, materiali inorganici finemente suddivisi come fibre, 

filler, polistirolo, ceneri volanti, fumi di silice, loppa, etc. 

Potrà ancora essere aggiunto, se prescritto e richiesto, un quantitativo di aria inteso come presenza 

di bolle microscopiche - con diametro compreso tra 0,01 e 0,1 mm – sferoidali intenzionalmente 

incorporate al calcestruzzo durante la miscelazione, in genere, attraverso il ricorso ad additivi 

areanti tensioattivi. 

Il conglomerato cementizio, additivato o meno, dovrà essere proporzionato e confezionato in modo 

da pervenire, dopo compattazione standard (secondo le norme UNI 6394 e UNI 6395) al 

conseguimento di una struttura chiusa ; il contenuto d'aria del calcestruzzo deve essere minore del 

3% per inerti con diametro massimo dell'inerte maggiore o uguale a 16 mm e minore del 4% per 

inerti con diametro massimo dell'inerte minore di 16 mm. Da tale quantità è da intendersi esclusa 

l'aria aggiunta sotto forma di additivo aerante. Dovrà inoltre aversi cura che il contenuto minimo di 

cemento ed il massimo rapporto acqua/cemento siano, per calcestruzzi confezionati con aggregati 

di diametro massimo minore o uguale da 32 mm, opportunamente stabiliti in dipendenza delle 

condizioni ambientali e delle prescrizioni relative alle proprietà del calcestruzzo che costituisce il 

copriferro. Per calcestruzzi confezionati con aggregati di diametro massimo maggiore di 32 mm e 

minore o uguale di 64 mm, i valori del dosaggio minimo di cemento e del rapporto acqua/cemento 

dovranno essere stabiliti in conformità con la norma UNI 8981. 

Gli aggregati dovranno essere scelti in maniera tale che il calcestruzzo per opere in c.a. possa essere 

gettato e compattato attorno alle barre di armatura senza pericolo di segregazione. I calcestruzzi 

inoltre dovranno possedere contenuti percentuali di ioni cloro sempre minori di: 

– 1% per calcestruzzo normale; 

– 0.4% per calcestruzzo armato; 

– 0.2% per calcestruzzo precompresso. 
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Gli impasti dovranno risultare, al momento del getto, di consistenza (misurata attraverso prova di 

abbassamento al cono di Abrams) non inferiore a quella corrispondente alla classe S3. 

La consistenza del conglomerato cementizio fresco in dipendenza dell'abbassamento al cono di 

Abrams, viene classificata come appresso: 

– consistenza S1 (10-40 mm) Umida; 

– consistenza S2 (50-90 mm) Plastica; 

– consistenza S3 (100-150 mm) Semifluida; 

– consistenza S4 (160-200 mm) Fluida; 

– consistenza S5 ( > 210 mm) Superfluida. 

La temperatura del calcestruzzo fresco dovrà essere compresa tra i 5 ed i 30 °C. Potranno essere 

accettate temperature differenti solo con la adozione di speciali accorgimenti. 

Dovrà essere garantita dal produttore di calcestruzzo la durabilità prescritta e richiesta dalla 

Direzione dei Lavori. Per la durabilità si farà riferimento alle classi di esposizione in funzione delle 

condizioni ambientali ed alle prescrizioni sulla composizione dei calcestruzzi contenute nelle 

norme UNI EN206-1, UNI 8981 e UNI 9858. Dovranno infine essere garantiti i controlli di cui alla 

norma UNI 9858 da parte tanto del produttore che dell’Impresa. 
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CAPO 14 - MODALITA’ DI ESECUZIONE DELL’OPERA 

Nella esecuzione delle singole categorie di lavorazione l’Impresa e tenuto a rispettare le indicazioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto e nel Piano Operativo di 

Sicurezza (POS). 

ART. 52. PROGRAMMA OPERATIVO DETTAGLIATO 

I mezzi, le soluzioni tecnologiche, l’organizzazione del lavoro e le modalità esecutive dipendono in 

parte dalle disponibilità e scelte dell’Impresa. 

Assume quindi fondamentale importanza la preparazione da parte dell’Impresa e l’approvazione da 

parte della Direzione dei Lavori del “Programma Operativo Dettagliato”, che costituisce un 

riferimento impegnativo per l’attuazione dei lavori ed il controllo dell’esecuzione degli stessi. 

Questo documento verrà sottoposto dall’Impresa alla Direzione dei Lavori prima dell’inizio dei 

lavori e riguarderà i seguenti aspetti: 

1. Caratteristiche dei mezzi d’opera terrestri e marittimi. 

- mezzi marittimi (numero, caratteristiche e omologazioni per la navigazione); 

- mezzi terrestri (numero e caratteristiche) utilizzati nei cantieri a terra per lo scavo, il trasporto, la 

stesa e profilatura del versamento e della sistemazione del muro; 

- attrezzature e strumentazione che verranno messe a disposizione per l’esecuzione dei rilievi 

topografici e batimetrici di controllo. 

2. Modalità esecutive. 

Dovrà essere fornita una descrizione dettagliata dei metodi di lavoro che verranno seguiti per le 

diverse attività (rilievi, scavo, trasporto, operazioni di ormeggio/disormeggio, refluimento, 

costituzione del ripascimento); 

3. Aree da adibire a cantiere. 

Dovranno essere individuate e descritte le aree da adibire a cantiere per tutte le lavorazioni e 

forniture necessarie alla realizzazione dell’opera. 

Resta inteso che sono a cura e a carico dell’Impresa gli oneri e i permessi necessari per l’attracco e 

l’accesso alle spiagge. 
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ART. 53. LIVELLO MEDIO MARE 

Le quote indicate negli elaborati progettuali si intendono riferite al livello medio mare. Il livello 

medio mare da tenere in considerazione per la correzione di ogni singolo punto battuto durante le 

operazioni di rilievo batimetrico dovrà essere riferito al mareografo più vicino, in termini di 

latitudine o di longitudine, appartenenti alla RMN (Rete Mareografica Nazionale) gestita 

dall'ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) consultabile sul sito 

www.mareografico.it. Nel caso in cui quest’ultimo non dovesse essere disponibile potranno essere 

acquisiti dati analoghi, anche da aree più distanti, avendo cura di trasferire i livelli di marea al sito 

in esame mediante gli usuali algoritmi di letteratura. 

L’Impresa verificherà, riporterà e fisserà la quota riferita al livello medio mare sopra capisaldi 

stabiliti in contiguità dell’opera ed è tenuto altresì al controllo frequente dei capisaldi stessi. 

Per determinare il livello medio marino, ogni volta che occorra, l’Impresa dovrà riferirsi ad appositi 

capisaldi che all’atto della consegna dei lavori saranno individuati dalla Direzione Lavori. 

Sugli stessi capisaldi dovrà essere riferito ogni rilievo da eseguirsi durante l’esecuzione dei lavori. 

Il tracciamento delle opere sarà fatto dall’Impresa e verificato dalla Direzione dei Lavori. 

Per tali verifiche, come per ogni altro rilievo o scandaglio che la Direzione Lavori giudicasse utile 

nell'interesse del lavoro, l’Impresa sarà tenuta a somministrare, ad ogni richiesta, ed a tutte sue 

spese, il materiale necessario all'esecuzione. 

L’Impresa dovrà inoltre attenersi a quelle precise prescrizioni che, riguardo alla forma, dimensioni, 

numero e qualità dei segnali, saranno indicate dalla Direzione Lavori. 

Nelle operazioni di tracciamento, per quel che riguarda la parte altimetrica, si assumerà quale zero 

il livello medio del mare come sopra definito. 

ART. 54. COSTITUZIONE DELLE OPERE A GETTATA (O A SCOGLIERA) 

All’atto esecutivo si dovrà verificare che le caratteristiche fisico-meccaniche dei terreni di 

fondazione siano conformi alle ipotesi adottate nelle verifiche progettuali. 

Rientrano nelle opere a gettata le scogliere soffolte a massi naturali o artificiali, gli imbasamenti a 

scogliera per le dighe di tipo misto e per le banchine a gravità, nonché le scogliere di rivestimento 

per le banchine a scarpa. 

La realizzazione delle varie parti di un’opera a gettata deve avvenire procedendo dal basso verso 
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l’alto e dall’interno verso l’esterno. 

Il programma operativo dei lavori dovrà essere indicato dall’Impresa nel rispetto del tempo utile 

contrattuale e sottoposto all’approvazione del Direttore dei Lavori. 

ART. 55. CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI COSTITUENTI LE OPERE A 

GETTATA IN MASSI NATURALI 

Le scogliere di massi naturali sono formate da materiale nelle seguenti categorie: 

a) tout-venant di cava (o misto di fiume); 

b) scogli (o massi naturali). 

a) tout-venant di cava (o misto di fiume) 

L’imbasamento delle barriere soffolte sarà costituito da tout-venant rispondente ai seguenti 

requisiti: 

1. essere costituiti da pietra dura e compatta priva di cappellaccio; 

2. non presentare piani di sfaldamento o incrinature; 

3. non alterarsi al contatto con l'acqua di mare o per effetto del gelo; 

4. di avere peso specifico non inferiore a kg 2400 a metro cubo; 

Il tout-venant è costituito da materiale di cava con peso compreso tra 0,1 e 100 kg (ovvero misto di 

fiume di pezzatura compresa tra 0.02 cm e 50 cm), distribuito secondo una curva granulometrica il 

più possibile continua. La percentuale in peso di materiale di diametro inferiore a 2 cm deve essere 

al massimo pari al 10%. La percentuale di elementi fini (< 2 mm) non dovrà essere maggiore del 

10%. La percentuale di limo (< 0,06 mm) non deve superare il 2%. Gli elementi dovranno avere un 

peso compreso tra 1 e 50 kg e dovrà essere rispettata la regola dei filtri di Terzaghi, mettendo in 

relazione la granulometria degli elementi del nucleo e dello strato filtro. 

b) scogli (o massi naturali) 

Gli eventuali massi per scogliera potranno essere di natura calcarea, basaltica, granitica, trachitica, 

purché rispondano ai seguenti requisiti: 

1. essere costituiti da pietra dura e compatta priva di cappellaccio; 

2. non presentare piani di sfaldamento o incrinature; 

3. non alterarsi al contatto con l'acqua di mare o per effetto del gelo; 
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4. di avere peso specifico non inferiore a kg 2400 a metro cubo; 

5. di avere forma compatta, per cui la dimensione maggiore deve essere inferiore a due volte la 

dimensione minore; 

6. di avere resistenza a compressione semplice non inferiore a 30 kN/mq 

Le prove di resistenza dei materiali alla compressione, alla gelività, alla salsedine marina, che la 

Direzione dei Lavori riterrà disporre, saranno effettuate completamente a carico dell’Impresa, 

seguendo le norme in vigore per l'accettazione delle pietre dure naturali da costruzione. 

Gli scogli vengono impiegati per costituire strati-filtro e mantellate di rivestimento: essi vengono 

suddivisi in categorie, definite dal peso minimo e massimo degli elementi ammessi in ogni singola 

categoria, secondo quanto indicato nell’elenco dei prezzi. 

In linea generale, detto P il peso medio caratteristico di una categoria, il peso minimo e quello 

massimo devono essere pari a 0,5 e 1,5 P: ove la categoria di massi sia definita dai valori estremi 

del peso, s’intende per P la semisomma dei valori estremi. Nell’ambito di ogni categoria almeno il 

50% in peso di materiale deve avere un peso superiore a P. 

Gli scogli non devono presentare notevoli differenze tra le tre dimensioni e resta, pertanto, stabilito 

che la loro forma è definita dai rapporti di appiattimento b/a e di allungamento c/b (con a, b, c, i lati 

del prisma inviluppo e a > b > c), che devono sempre avere valori superiori a 2/3. 

Il grado di arrotondamento degli spigoli viene definito qualitativamente come in figura e 

corrisponderà almeno alla classe “vivi” o “quasi vivi”. 

Nei prezzi di elenco delle varie categorie di materiale lapideo sono comprese oltre le spese di 

estrazione, anche quelle di trasporto, pesatura, posa in opera nei siti designati e secondo le sagome 

stabilite, e ogni altra spesa o magistero occorrente per il compimento dell’opera a regola d’arte. 

Nell'ambito di ogni categoria almeno il 50% in peso di materiale deve avere un peso superiore al 

peso medio. 

ART. 56. SCELTA DEI MASSI NATURALI 

I massi naturali dovranno essere della stessa natura, tipologia e colore di quelli appartenenti alle 

unità tettoniche di riferimento caratterizzanti la zona; in particolare si eviterà nel modo più assoluto 

l’utilizzo di litotipi che si differenziano per colorazione e struttura quali marmi, graniti, etc. 

I massi estratti dalle cave devono essere selezionati, in relazione alle norme del presente capitolato, 
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scartando quelli che presentano lesioni o, comunque, si presentino non idonei. 

I massi estratti dalle cave devono essere selezionati, in relazione alle norme del presente capitolato, 

scartando quelli che presentano lesioni o, comunque, si presentino non idonei. 

La Direzione dei lavori, secondo le esigenze, ha facoltà di dare la precedenza al carico di massi di 

determinata categoria; come pure può ordinare l’estrazione ed il trasporto in opera di massi di una 

determinata categoria, anche se in cava fossero già pronti massi di altre dimensioni che, in 

conseguenza, dovranno rimanere in sosta. 

L’Impresa, pertanto, è obbligato a corrispondere prontamente e senza pretendere indennizzo 

alcuno, ad ogni richiesta di manovre e di modalità esecutive più onerose. 

L’Impresa deve sollecitamente allontanare dal cantiere e dalla zona del lavoro quei massi che la 

Direzione dei lavori non ritenga idonei ad un utile impiego. 

ART. 57. SCAVI 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizione che saranno date all'atto esecutivo dalla 

Direzione dei lavori. Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non 

ritenute adatte, a giudizio insindacabile della Direzione, ad altro impiego nei lavori, dovranno 

essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche, ovvero su aree che 

l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi 

dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse dovranno essere depositate in luogo 

adatto, accettato dalla Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso 

le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed 

al libero deflusso delle acque scorrenti sulla superficie. 

Resta fissato che gli scavi in genere terminano alla quota di –1.00 m sul livello medio marino e a 

partire da detta quota hanno inizio gli scavi subacquei. Per scavi di sbancamento o sterri andanti si 

intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno; rientrano nella categoria 

degli scavi di sbancamento così generalmente definiti non soltanto, come è ovvio, quelli necessari 

per la formazione del corpo stradale e quelli cosiddetti di splateamento, ma altresì quelli per 

allargamenti di trincee, tagli di scarpate di rilevati per sostituirvi opere di sostegno, scavi per 

incassature di opere d'arte eseguiti superiormente al piano campagna, o del piano stradale di 

progetto (se inferiore al primo), e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 

superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia 
 
Capitolato Speciale d’Appalto 

80 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. Se lo scavo dovesse risultare aperto su di un lato 

e non ne venisse ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso sarà quello terminale. Saranno 

pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di 

campagna, o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) quando gli scavi rivestano i 

caratteri sopra accennati, ed anche tutti i tagli a sezione larga che pur non rientrando nelle 

precedenti casistiche e definizioni potranno, tuttavia, consentire l'accesso con rampa ai mezzi di 

scavo, di caricamento e di trasporto. I materiali di risulta degli scavi di sbancamento, nei limiti 

ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere, con carattere di priorità, portati a 

riempimento della zona di rinterro indicata nei disegni di progetto, e spianati alle quote prestabilite. 

I piani di lavoro dovranno essere generalmente orizzontali. Resta fissato che gli scavi a sezione 

obbligata terminano alla quota di - 1,00 m sul livello medio marino e a partire da detta quota hanno 

inizio gli scavi subacquei. 

ART. 58. NUCLEI, RILEVATI, RINTERRI E RIEMPIMENTI 

Per il nucleo della barriera, rilevati, rinterri e riempimenti sia a terra che a mare si dovranno sempre 

impiegare inerti sciolti, di cava opportunamente miscelati nelle proporzioni indicate negli elaborati 

di progetto, forniti e messi in opera secondo le indicazioni contenute nel presente Capitolato; resta 

vietato in modo assoluto l'impiego di materie argillose e, in generale, di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Nella formazione dei 

suddetti nuclei, rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, e mai superiore, per la parte fuori acqua, 

a cm 20 ± 30, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore 

regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le strutture di fondazione su tutti i lati 

e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Le materie 

trasportate con motopontone, automezzi o altri mezzi non potranno essere scaricate direttamente 

contro le strutture, ma dovranno essere depositate in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e 

trasportate al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

È vietato addossare terrapieni a strutture di fresca costruzione. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi le opere o i terrapieni sarà previamente 

scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
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ART. 59. COSTRUZIONE DELLA SCOGLIERA 

All’atto esecutivo si dovrà verificare che le caratteristiche fisico-meccaniche dei terreni di 

fondazione, siano conformi alle ipotesi adottate nelle verifiche progettuali. 

Rientrano nelle opere a gettata le scogliere soffolte a massi naturali o artificiali, gli imbasamenti a 

scogliera per le dighe di tipo misto e per le banchine a gravità, nonché le scogliere di rivestimento 

per le banchine a scarpa. 

La realizzazione delle varie parti delle scogliere deve avvenire procedendo dal basso verso l’alto e 

dall’interno verso l’esterno. 

Le varie parti dell’opera a gettata devono corrispondere sia per categoria, che per quantità alle 

indicazioni progettuali esplicitate negli elaborati che costituiscono parte integrante del contratto di 

appalto. 

La costruzione delle scogliere deve essere effettuata a tutta sagoma, procedendo per tratte 

successive che, salvo quella terminale, non devono avere lunghezze superiori a metri 40 (quaranta) 

e che dovranno essere rapidamente completate secondo la sagoma di progetto, ponendo ogni cura 

per realizzare una perfetta continuità tra le varie tratte. 

La mantellata in prima fase può essere eseguita secondo una sagoma diversa da quella definitiva, 

purché venga raggiunta una quota di sommità tale da evitare danni in conseguenza di mareggiate 

nel corso dei lavori. 

Dopo l’ultimazione dei successivi tratti di scogliera la Direzione dei Lavori ne eseguirà il rilievo e, 

in base a tale lavoro di ricognizione, disporrà quello che ancora l’Impresa dovrà fare affinché il 

lavoro pervenga a regolare compimento; in particolare, disporrà i necessari lavori di rifiorimento, 

ove la scogliera risulti deficiente, rispetto alla sagoma assegnata. 

Si ammette che la sagoma esecutiva della scogliera, rispetto a quella di progetto, possa discostarsi 

al massimo – per la scarpata verso riva e per la scarpata e la berma della mantellata – di più o meno 

m. 0,50. 

Per la costruzione delle scogliere potranno essere utilizzati mezzi marittimi e/o terrestri e potrà 

essere opportuno l’impiego di piste di servizio. 

In tal caso, l’onere per la realizzazione delle stesse piste e della loro successiva rimozione resta a 

completo carico dell’Impresa. 

In qualsiasi momento i rilievi delle scogliere eseguite potranno essere ripetuti per constatare e 
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riparare ogni eventuale deficienza o degrado senza che per l’esecuzione di tali rilievi e riparazioni 

spetti indennità alcuna all’Impresa; potrà; altresì, senza dar diritto a speciali compensi, essere 

ordinata l’ispezione da parte di un palombaro di fiducia dell’Amministrazione, essendo in tal caso 

obbligata l’Impresa a fornire tutto ciò che possa occorrere per effettuare detta ispezione subacquea. 

I massi il cui versamento o collocamento fosse male eseguito o eseguito contrariamente alle 

disposizioni della Direzione dei Lavori, oppure fossero caduti fuori della zona dei lavori, non 

verranno contabilizzati, fermo restando l’obbligo per l’Impresa di rimuoverli a sue spese 

trasportandoli in luogo ove non possano produrre ingombri od inconvenienti, ovvero a salparli se 

caduti in mare e collocarli dove verrà indicato dalla Direzione dei Lavori. 

In caso di forza maggiore documentata mediante ondametro o attraverso dati in possesso del 

Servizio Mareografico, verranno riconosciuti e compensati solo i danni subiti dalla scogliera 

eseguita in tutti i suoi strati e rilevata dalla D.L., nonché i danni verificatisi nelle tratte in corso di 

esecuzione di lunghezza non superiore a metri 40 (quaranta). 

I danni subiti dalla sagoma incompleta, ma non condotta secondo le su descritte modalità, 

rimangono a carico dell’Impresa. 

ART. 60. SALPAMENTI 

La Direzione dei Lavori può, nell'interesse della riuscita dell'opera e della sua economia, ordinare 

all’Impresa qualunque salpamento sia all'asciutto sia in acqua. 

Il materiale salpato, ove debba essere impiegato nella costruzione della scogliera, prenderà il posto 

che gli compete, sarà collocato nei punti previsti dal progetto secondo le norme dei presente 

Capitolato e le altre istruzioni che potrà impartire in merito la Direzione dei Lavori e verrà pagato 

con il relativo prezzo di elenco. 

Si precisa che nulla spetta all’Impresa per salpamenti effettuati senza ordine scritto della Direzione 

dei Lavori, o eseguiti non già allo scopo di sistemare in opera il materiale nella sede appropriata, 

ma solamente per rimuoverlo dal luogo dove, per qualunque ragione, non possa utilmente rimanere. 

ART. 61. SCOGLIERE PER SCANNI DI IMBASAMENTO - SPIANAMENTI 

SUBACQUEI DELLE SCOGLIERE DI IMBASAMENTO DI EVENTUALI CASSONI DI 

CEMENTO ARMATO O DEI MASSI 

Prima di iniziare la posa in opera, e sulla scorta di adeguati campionamenti e verifiche, deve essere 
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controllata a cura e spese dell’Impresa e con il consenso della Direzione dei Lavori la rispondenza 

dei criteri adottati in progetto per l’appoggio del manufatto. 

Gli spianamenti subacquei delle scogliere di imbasamento saranno effettuati dopo un congruo 

periodo di assestamento della scogliera con le modalità di cui all’art. Formazione dell’imbasamento 

per gli elementi prefabbricati monolitici. 

ART. 62. SCOGLIERE IN MASSI ARTIFICIALI 

SEZIONE 62.01 COSTRUZIONE DEI MASSI 

I massi artificiali di calcestruzzo devono avere forme, dimensioni, resistenza caratteristica, 

dosaggio di cemento conformi alle indicazioni risultanti dal progetto. 

Le casseforme - metalliche o in legname - per la confezione di massi artificiali devono essere di 

robustezza tale da non subire deformazioni sotto la spinta dei calcestruzzo. Esse devono avere 

dimensioni interne tali che i massi risultino delle dimensioni prescritte. 

In linea generale, per la movimentazione dei massi, vanno evitati dispositivo che possano 

compromettere la resistenza (scanalature, canalette, ecc.); non sono ammessi dispositivo metallici 

da lasciare annegati nel calcestruzzo dei massi. 

L’Impresa - a sua cura e spese e per particolari esigenze - può adottare, per il trasporto dei massi, 

organi di presa i cui disegni devono essere preventivamente approvati dalla Direzione dei Lavori. 

In ogni caso l’Impresa stessa sarà unico responsabile della buona riuscita dei massi. 

L’Impresa deve, inoltre, predisporre un numero sufficiente di casseforme in modo da corrispondere 

adeguatamente alle esigenze di produzione e stagionatura dei massi. 

I piazzali dei cantiere per la costruzione dei massi artificiali ed ogni mezzo per la produzione dei 

massi sono a cura e spese dell’Impresa. 

Le pareti interne delle casseforme devono essere preventivamente trattate con opportuni preparati 

(disarmanti), al fine di evitare distacchi al momento del disarmo. 

Quando le condizioni climatiche lo richiedano, e comunque in estate, l’Impresa è tenuta – con 

prestazione a completo suo carico, essendosi di ciò tenuto conto nei prezzi unitari di elenco - 

all'aspersione dei manufatti con acqua, per almeno tre volte il giorno, o all'adozione di altri 

accorgimenti atti ad impedire l'evaporazione dell'acqua, accorgimenti necessari per la regolare 

presa e idratazione dei cemento. 
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Ciascun masso deve essere ultimato nello stesso giorno nel quale è stato iniziato il getto. 

Il getto va effettuato in un'unica operazione, senza interruzioni. Il disarmo e il sollevamento di 

ciascuna unità non possono essere eseguiti fino a che non si sia raggiunta nel calcestruzzo una 

resistenza tale da garantire un coefficiente di sicurezza non minore di 2 nei confronti delle 

sollecitazioni dovute a tali fasi di lavoro. 

Il calcestruzzo deve essere opportunamente vibrato con l'impiego d'idoneo vibratore, così da 

ottenere la massima compattazione del getto. 

I massi artificiali dovranno rimanere nelle loro casseforme durante tutto il tempo necessario per un 

conveniente indurimento del calcestruzzo, secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori e in 

relazione a quanto prescritto dalle vigenti leggi. 

I massi che si riscontrassero lesionati o difettosi all'atto della rimozione delle casseforme non 

saranno contabilizzati. 

I massi sformati ed accettati dalla Direzione dei Lavori non potranno essere sollevati e trasportati al 

sito d'impiego o di deposito provvisorio se non dopo trascorso il termine necessario al loro 

indurimento ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori. All'uopo, in apposito registro, va 

tenuta nota delle date di costruzione, sformatura, stagionamento e posa in opera dei massi: ogni 

elemento confezionato verrà individuato con un numero di serie progressivo che verrà riportato 

sull'elemento, unicamente alla data di getto, con caratteri permanenti e facilmente leggibili a 

distanza. 

SEZIONE 62.02 COLLOCAMENTO IN OPERA DEI MASSI 

I massi artificiali devono essere collocati in opera con apposite apparecchiature di sollevamento e 

di posa, applicate nei punti tecnicamente più idonei, curando che si realizzi un idoneo 

concatenamento tra i vari elementi nello strato dei rivestimento previsto dagli elaborati di progetto. 

La costruzione della mantellata deve essere effettuata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. 

Le modalità di posa devono essere studiate preventivamente, secondo uno schema di 

posizionamento che assicuri il massimo concatenamento e la percentuale di vuoti prescritta nel 

progetto rispettando la desiderata “densità” (numero di massi per unità di area). 

Particolare cura deve adottarsi nella posa in opera dei massi artificiali di forma speciale, utilizzando 

apparecchiatura di posa che consentano ampie libertà di movimento ed adottando velocità di 

discesa tali da evitare danneggiamenti per urti. 
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Gli elementi eventualmente rotti durante le operazioni di posa vanno rimossi e rimpiazzati a cura e 

spese dell’Impresa. 

ART. 63. PREFABBRICATI MONOLITICI IN CEMENTO ARMATO PER OPERE 

MARITTIME 

Gli elementi prefabbricati monolitici in cemento armato formanti l'infrastruttura dell'opera di 

banchina progettata, devono avere forma, dimensioni ed armature idonee per resistere agli sforzi 

cui le dette strutture potranno essere assoggettate nelle diverse condizioni e posizioni in cui 

verranno a trovarsi. 

I disegni degli elementi prefabbricati monolitici in cemento armato costituenti gli allegati di 

progetto rappresentano in sintesi gli elementi strutturali previsti dall’Appaltante; l’Impresa, pur 

attenendosi ai citati disegni di progetto, deve tuttavia presentare, nel termine di due mesi dalla data 

di consegna dei lavori, i disegni costruttivi ed i dettagli dei vari elementi prefabbricati monolitici in 

cemento armato, con i calcoli giustificativi delle dimensioni e delle armature che ritiene necessarie, 

le quali dovranno essere proporzionate tenendo conto anche delle particolari azioni corrispondenti 

alle varie fasi esecutive. La Direzione dei lavori comunicherà il proprio benestare, ovvero le proprie 

osservazioni, entro un mese dalla detta presentazione. 

I calcoli devono comprendere la verifica di resistenza delle varie membrature nelle condizioni più 

gravose, nonché la verifica di stabilità al galleggiamento. 

Il progetto esecutivo sarà completato con le verifiche geotecniche in fondazione ed il calcolo del 

decorso dei cedimenti nel tempo. 

L’approvazione dei disegni costruttivi e dei calcoli di cui sopra non esonera peraltro in alcun modo 

l’Impresa dalla sua integrale responsabilità per la buona e regolare riuscita dell’opera. 

Nella redazione del progetto strutturale dei cassoni vanno rispettate le prescrizioni contenute nelle 

normative vigenti. È da raccomandare particolarmente l’osservanza delle norme che riguardano la 

sicurezza allo stato limite di fessurazione e di quelle che fissano l’armatura minima da disporre 

negli elementi strutturali inflessi. 

I giunti verticali tra i cassoni non potranno eccedere 15 cm (quindici) di larghezza; gli elementi 

prefabbricati monolitici in cemento armato, inoltre, devono risultare perfettamente allineati: sulla 

parete verso il mare non sarà ammessa, comunque, una tolleranza eccedente 5 cm (cinque), in più o 

in meno rispetto al piano verticale previsto. 

 
Capitolato Speciale d’Appalto 

86 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
Le pareti devono essere armate anche nelle zone in cui teoricamente non occorrerebbero armature 

metalliche, per far fronte ad eventuali sforzi anomali sia durante le operazioni di trasporto e posa in 

opera, sia per effetto dell’azione dinamica del mare. 

SEZIONE 63.01 CALCESTRUZZO E ARMATURE METALLICHE 

Tutti i getti vanno vibrati a regola d'arte, con vibratori meccanici adatti al tipo, forma e dimensioni 

delle singole strutture. La durata della vibratura va commisurata alla granulometria e alla 

lavorabilità dell'impasto, che deve contenere l'acqua strettamente necessaria, e al tipo di vibratore 

usato, da sottoporre preventivamente alla approvazione della Direzione dei Lavori, in modo da 

ottenere la massima compattezza dei calcestruzzi, evitando peraltro la separazione e la 

stratificazione dei suoi elementi. 

L’Impresa deve, all'atto del posizionamento degli elementi prefabbricati in sito, adottare tutte le 

cure e precauzioni occorrenti per evitare urti contro i cassoni già collocati in opera. 

L’Impresa deve provvedere ad ottenere presso le Autorità competenti la concessione per 

l’occupazione dei tratti di banchina o di costa e di specchi acquei per l’installazione dei cantieri per 

la costruzione degli elementi prefabbricati. 

È ammesso che gli elementi prefabbricati vengano costruiti in un cantiere di prefabbricazione fino 

ad una certa altezza, per poi essere completati in fase di galleggiamento. 

L’Impresa, nel rispetto delle condizioni fissate dalle Autorità competenti per la concessione di tratti 

di banchina o di costa, può scegliere a propria convenienza il procedimento per la costruzione degli 

elementi prefabbricati. 

Il progetto del cantiere per la prefabbricazione e le relative apparecchiature devono essere 

predisposte dall’Impresa rispettando i ritmi di produzione necessaria al completamente dell'opera 

nei tempi indicati nel programma dei lavori; il progetto del cantiere, prima della realizzazione 

dell'opera, deve essere sottoposto all'approvazione della Direzione dei Lavori e del Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione. 

La confezione dei calcestruzzi va di regola eseguita in apposita centrale di betonaggio, oppure con 

impasto mediante betoniere, installate nei cantieri per la confezione degli stessi. 

Gli inerti devono essere approvvigionati per classi granulometriche (non meno di tre classi) e 

depositati in luogo adatto, in silos o in cumuli distinti. 

La misurazione degli inerti avverrà mediante cubatura dei recipienti di carica della betoniera, 
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essendo stabilito che il termine di riferimento del dosaggio di cemento nei calcestruzzi è il metro 

cubo di miscuglio secco degli inerti. 

Il cemento va misurato a peso, riferendosi a sacchi interi ovvero a spezzature da misurare su 

bascula. 

A richiesta dell’Impresa, la Direzione dei Lavori può autorizzare la confezione dei calcestruzzi in 

centrale di betonaggio situata a distanza ammissibile dai luoghi di getto e con trasporto mediante 

autobetoniere, sempre nel rispetto delle norme vigenti. 

Ove l’Impresa intenda installare una centrale di betonaggio con dosaggio degli inerti “a peso”, 

d'accordo con la Direzione dei Lavori deve stabilire - prima dell'inizio dei getti - la tabella dei 

dosaggi di cemento riferiti al peso di inerti. 

L’Impresa si atterrà scrupolosamente a tale tabella e alle modifiche successive che la Direzione dei 

Lavori ritenesse dover introdurre. 

La Direzione dei Lavori ha la facoltà di richiedere preventivamente tutti gli studi di granulometria, 

resistenza e permeabilità dei calcestruzzi che crederà opportuni; l’Impresa farà eseguire questi studi 

a sue spese presso un Laboratorio ufficiale o laboratorio autorizzato ai sensi delle NTC2018, 

oppure presso il laboratorio appositamente attrezzato presso il cantiere. 

Per i cassoni va tenuto dall’Impresa un apposito registro nel quale vengono tempestivamente 

annotate le numerazioni, le date di confezione, sformatura, stagionatura, trasporto, posa in opera, di 

ciascuno di essi; questo registro deve essere a disposizione della Direzione dei Lavori. 

Per soddisfare le esigenze di lavorabilità è ammesso l'impiego di prodotti fluidificanti nella 

confezione dei calcestruzzi, previa approvazione da parte dei Direttore dei Lavori. 

Per consentire alla Direzione dei Lavori di effettuare i necessari controlli sui calcestruzzi per 

accertare la rispondenza alle Norme tecniche vigenti e a quelle specifiche di progetto e di contratto 

- e sempre che la qualità, il tipo e la destinazione dei calcestruzzi lo richiedano - devono essere 

sempre disponibili in cantiere: 

1) serie completa di stacci ALTMP-UNI per la analisi granulometrica; 

2) bascula; 

3) bilancia; 

4) serie di casseforme metalliche per provini regolamentari; 

5) recipienti tarati per dosaggio di acqua; 
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6) cono di Abrams per prova di consistenza; 

7) accessori d'uso 

8) strumento per la misura della durezza superficiale del calcestruzzo (sclerometro). 

Durante la stagione invernale l’Impresa deve annotare in apposito registro i valori minimi della 

temperatura risultanti da apposito termometro esposto nei cantieri di lavoro. 

La Direzione dei Lavori ha la facoltà di sospendere i getti in condizioni meteorologiche 

sfavorevoli. 

Nel caso di freddo intenso l’Impresa deve provvedere a proteggere a sue spese e con mezzi idonei i 

getti in corso di esecuzione. 

Nella confezione dei cassoni l’Impresa deve provvedere al collocamento di opportuni ganci o anelli 

per il trasporto in sito in relazione alle proprie attrezzature. 

Inoltre, alcuni ferri delle pareti esterne ed interne devono sporgere dai bordi superiori dei cassone 

per il futuro ancoraggio della sovrastruttura di banchina. 

SEZIONE 63.02 FORMAZIONE DELL'IMBASAMENTO 

L'imbasamento degli elementi prefabbricati deve avere la forma e le dimensioni indicate nei disegni 

di progetto. La parte immediatamente sottostante deve essere costituita, per uno spessore di almeno 

50 cm, da elementi di pietrame di peso compreso tra 5 e 50 kg. 

L'estradosso dell'imbasamento (parte orizzontale) va spianato con idonei mezzi, compreso se 

necessario l’impiego di sommozzatori e/o palombari, e intasato con pietrisco; successivamente 

verrà controllata la regolare corrispondenza tra la quota raggiunta e quella prevista nei calcoli di 

verifica, che dovranno tenere conto degli assestamenti propri dell'imbasamento e di quelli dei 

terreno di fondazione. 

Tale spianamento va effettuato prima di iniziare la posa dei cassoni, ma dopo un congruo periodo 

di assestamento della scogliera, e va compiuto con idonei mezzi marittimi e completato da 

successiva rettifica finale mediante palombaro. Se la superficie di livellamento è di modesta 

estensione, potrà operarsi direttamente con palombaro, affiancato da un pontone con benna, il quale 

traccerà sul fondo il piano teorico di posa mediante profilati metallici adeguati (rotaie, tubi) e 

successivamente comanderà il versamento di materiale di idonea pezzatura fino a raggiungere la 

quota fissata. A lavoro ultimato il piano di appoggio dovrà risultare orizzontale e di uniforme 

capacità portante. 
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Lo scanno nella zona antistante il piede dell’elemento prefabbricato deve essere protetto con massi 

guardiani delle dimensioni e nelle posizioni indicate nei disegni di progetto. 

Il tratto di scanno non rivestito dai massi deve essere protetto con scogli di idoneo peso. 

SEZIONE 63.03 VARO, TRASPORTO E MESSA IN OPERA DEGLI ELEMENTI 

PREFABBRICATI 

A costruzione avvenuta, dopo la necessaria stagionatura, ciascun elemento prefabbricato potrà 

essere stoccato nell’area di cantiere oppure trasportato con adeguati mezzi da terra o da mare 

direttamente e successivamente posato in sito. 

L’Impresa deve presentare, per il visto della Direzione dei Lavori, i calcoli statici e di navigabilità 

se necessaria ed i relativi disegni costruttivi di dettaglio. 

L’Impresa deve provvedere a sua cura e spese al dragaggio eventualmente necessario per rendere 

navigabile il percorso previsto dal cantiere al luogo di collocamento. 

È sempre consigliabile eseguire l’affondamento del cassone in condizioni di mare calmo. 

Qualunque difficoltà o inconveniente che si presentasse durante le fasi di cui sopra, ricadrà negli 

oneri a carico dell’Impresa. In caso di errato posizionamento il cassone verrà riportato in 

condizione di galleggiamento per ripetere in altro momento la manovra di posa. 

Lo zavorramento per l’affondamento va effettuato in modo tale da assicurare la stabilità del cassone 

in tutte le fasi dell’affondamento stesso, evitando inclinazioni e fuori piombo. 

Successivamente si provvederà al riempimento delle celle con il materiale previsto in progetto, 

secondo le modalità risultanti dai calcoli. 

Il riempimento delle celle deve generalmente avvenire per strati non più alti di 2 m – salvo diverse 

previsioni del progetto o diverse disposizioni della Direzione dei lavori – in scomparti 

alternativamente simmetrici rispetto agli assi baricentrici, così da non provocare squilibri nel 

cassone rispetto al suo posizionamento originario. 

Nel caso di riempimento con calcestruzzo, le riprese dei getti successivi di riempimento delle celle 

vanno eseguite in modo tale da assicurare un buon collegamento tra i getti, evitando peraltro di 

sovrapporre calcestruzzi ancora allo stato plastico. Negli interstizi risultanti tra cassoni di banchina 

contigui vanno collocati, nelle apposite “chiavi” predisposte sulle pareti delle fiancate dei cassoni 

stessi, sacchetti di juta ripieni di calcestruzzo cementizio plastico. 
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Possono essere ammessi idonei sistemi alternativi, purché previsti in progetto o approvati 

preventivamente dal Direttore dei lavori. 

Il trasporto e la posa in opera dei cassoni devono essere effettuati dall’Imprese con l’impiego di 

mezzi, macchinari ed accorgimenti idonei perché il lavoro risulti tecnicamente bene eseguito; 

durante tali operazioni l’Impresa, in quanto unico responsabile, deve curare la perfetta efficienza 

della segnaletica fissa e mobile, affinché il lavoro risulti attuato secondo le prescrizioni. 

La Direzione dei lavori, durante la fase di posa in opera dei cassoni, può richiedere che i palombari 

impiegati siano di propria fiducia e può fare controllare con sommozzatore, o proprio palombaro, 

tutte le operazioni subacquee senza che all’Impresa spetti alcun maggiore compenso per 

l’assistenza fornita. 

Malgrado tutti i controlli effettuati dalla Direzione dei lavori, unico responsabile dell’esecuzione 

dei lavori rimane sempre l’Impresa. 

SEZIONE 63.04 PRECARICO DEGLI ELEMENTI PREFABBRICATI 

Qualora per ragioni geotecniche sia previsto in progetto il precarico degli elementi prefabbricati, 

deve essere, a cura dell’Impresa, predisposto un piano di precarico, sulla base di calcoli 

appositamente istituiti. 

Il precarico deve essere effettuato con modalità accettate dalla Direzione dei Lavori. I cedimenti 

della struttura vanno accuratamente misurati ad intervalli periodici, in modo da verificare la loro 

rispondenza ai calcoli e da stabilire la durata di applicazione dei precarico. 

SEZIONE 63.05 SOVRASTRUTTURA DEGLI ELEMENTI PREFABBRICATI 

La sovrastruttura deve essere costruita in opera ed eseguita in una fase o in più fasi a seconda che 

sia previsto o meno un precarico, curando la predisposizione di giunti nel calcestruzzo della 

sovrastruttura in corrispondenza di sezioni opportune. 

Prima dell’inizio del getto la Direzione dei Lavori controlla la regolare preparazione e dà 

l’autorizzazione al getto per iscritto, senza che ciò sollevi l’Impresa dalla responsabilità 

dell’esecuzione dell’opera a regola d’arte. 

Il getto del conglomerato deve avvenire per strati uniformi non superiori ai 30 cm impiegando 

vibratore adeguato al tipo di lavoro ed accettato dal Direttore dei Lavori. 

Nel tratto di sovrastruttura corrispondente ad ogni singolo cassone il getto va ultimato nello stesso 
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giorno; solo in caso di forza maggiore il Direttore dei lavori può autorizzare l’interruzione del 

getto, prescrivendo però la posizione ed il profilo per la ripresa; la superficie superiore, ove non 

indicato diversamente dai disegni di progetto, va rifinita con strato di usura antisdrucciolevole e 

salvaspigolo di acciaio, preferibilmente inossidabile, compensati a parte. 

A getto avvenuto l’Impresa deve provvedere alla protezione delle superfici esposte e con 

l’innaffiamento giornaliero per tutta la durata della stagionatura, oppure con irrorazione di idonei 

prodotti antievaporanti preventivamente accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Lo smontaggio delle carpenterie dovrà avvenire solo dopo il periodo che fisserà il Direttore dei 

lavori e, comunque, non prima di sette giorni dal getto. 

L’Impresa deve tenere a disposizione della Direzione dei Lavori, in cantiere, apposito registro, 

firmato dal responsabile del cantiere, dai quale risulti la data di inizio e fine dei getti, il loro 

dosaggio di cemento e la data del disarmo. 

SEZIONE 63.06 RINFIANCO DEGLI ELEMENTI PREFABBRICATI 

Il rinfianco degli elementi deve essere eseguito con pietrame di pezzatura fino a 50 kg di 

caratteristiche accettate dalla Direzione dei Lavori: esso va eseguito dopo la messa in opera degli 

elementi prefabbricati in sito; la percentuale di elementi inferiori a 5 kg non deve superare il 10%. 

Il materiale di pezzatura più grossa va disposto in corrispondenza dei giunti tra gli elementi, senza 

che per questa selezione l’Impresa abbia nulla a pretendere. La scarpa del rinfianco di pietrame 

deve essere quella indicata in progetto. 

ART. 64. MEZZI D’OPERA 

In considerazione del valore ambientale dell’area di ripascimento e quindi della necessità di 

arrecare il minore disturbo possibile alla fauna selvatica, l’Impresa dovrà impiegare mezzi a bassa 

emissione acustica e di agenti inquinanti. 

L’impiego dei mezzi d’opera è vincolato alle norme e condizioni poste nel presente Capitolato 

Speciale ed eventualmente integrate da specifiche prescrizioni poste in essere dagli enti preposti in 

sede di approvazione del progetto o in corso d’opera della Capitaneria di Porto. 

ART. 65. MODALITÀ OPERATIVE PER IL RIPASCIMENTO 

Il ripascimento verrà eseguito lo scarico e la stesa della sabbia a partire dalla spiaggia emersa; lo 
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scorrimento del fluido acqua-sabbia dovrà garantire un profilo e pendenza ottimali del ripascimento 

in particolare in acqua, zona non accessibile dai mezzi terrestri. 

Sono soggette all’approvazione da parte della Direzione dei Lavori eventuali aree di accumulo dei 

materiali destinati a località contigue ed eventuali marginamenti provvisori che l’Impresa 

intendesse realizzare per minimizzare la dispersione e perdita di materiali. 

ART. 66. SAGOMA DEL RIPASCIMENTO 

La sagomatura del versamento dovrà essere eseguita rispettando le indicazioni contenute nei 

disegni di progetto esecutivo e cioè: 

- i limiti a terra e in acqua del profilo di ripascimento; 

- le quote e pendenze della parte del profilo a terra. 

Non sarà contabilizzato il materiale posto in opera al di fuori della sagoma di progetto se non 

autorizzato dalla direzione dei lavori. 

ART. 67. DEMOLIZIONI, SALPAMENTI E SBANCAMENTI 

SEZIONE 67.01 DEMOLIZIONI E SALPAMENTI 

Nelle demolizioni, scomposizioni, rimozioni e salpamenti, entro e fuori acqua, l’Impresa deve 

curare che i materiali utilizzabili vengano danneggiati il meno possibile, adottando ogni cautela e 

restando a suo carico ogni eventuale danno alle cose ed a terzi e provvedere alle eventuali 

necessarie puntellature. 

I materiali di cui è previsto il reimpiego in progetto vanno accatastati, ripuliti e trasportati nei 

luoghi di impiego, mentre quelli di risulta non impiegabili devono essere trasportati alle discariche 

indicate dalla Direzione dei Lavori. 

Le demolizioni delle strutture in acqua possono essere fatte con quei mezzi che l’Impresa ritiene 

più idonei. 

Nelle demolizioni fuori acqua è vietato gettare dall'alto i materiali che invece debbono essere 

trasportati o guidati in basso; è vietato, inoltre, sollevare polvere, per cui sia i materiali di risulta 

che le murature devono essere opportunamente bagnati. 

SEZIONE 67.02 SBANCAMENTI 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
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sistemazione del terreno e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove 

sia possibile l'allontanamento delle materie dal punto di scavo evitandone il sollevamento, sia pure 

con la formazione di rampe provvisorie. 

Sono pertanto, considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 

campagna, o del piano stradale di progetto (se inferiori al primo), poiché per scavi di fondazione in 

generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta. Sono considerati scavi di sbancamento 

quelli realizzati all’asciutto al di sotto del l.m.m., mediante pompe di aggottamento o altri idonei 

dispositivi. 

Gli scavi di fondazione devono, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 

robuste armature, in modo da assicurare contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 

smottamento di materia durante l'esecuzione. 

SEZIONE 67.03 RINFIANCHI E VESPAI 

I rinfianchi a tergo delle infrastrutture di banchina ed i vespai vanno eseguiti secondo i disegni di 

progetto e i successivi ordini della Direzione dei Lavori, e devono in ogni caso precedere i lavori di 

rinterro del terrapieno. 

Il pietrame lapideo di rinfianco deve in generale essere scapolame con elementi del peso variabile 

fra 2 e 50 kg, bene assortito, tranne diverse indicazioni nei disegni del progetto e nella voce 

dell'elenco prezzi. 

ART. 68. DRAGAGGI 

SEZIONE 68.01 NATURA DEI MATERIALI 

Per assicurare le volute profondità, come da progetto, è necessario procedere al dragaggio e/o alla 

rimozione di scogliere e trovanti. 

Il materiale da dragare è costituito, da sabbia sedimentaria e da materiali sciolti quali fango, limi e 

ghiaie. 

SEZIONE 68.02 MEZZI D'OPERA 

L’Impresa può utilizzare i mezzi d'opera che ritiene più idonei alla esecuzione del lavoro in 

ottemperanza a tutte le norme e condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale descrittivo e 

prestazionale. 
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SEZIONE 68.03 SMINAMENTO 

L’Impresa prima di procedere al dragaggio delle aree è obbligata ad acquisire dalla committente la 

certificazione della avvenuta bonifica bellica (sminamento, ritrovamento e/o salpamento di reperti 

pericolosi ed /o ordigni bellici). 

SEZIONE 68.04 SCARPATE 

Ad integrazione di quanto stabilito per la forma e principali dimensioni dell'opera l'area da dragare 

deve essere raccordata ai fondali esistenti nelle aree adiacenti mediante scarpate con pendenza non 

superiore a 1/3. 

SEZIONE 68.05 DESTINAZIONE DEI MATERIALI DRAGATI 

Il materiale dragato costituito essenzialmente da sabbia dovrà essere utilmente impiegato, previo 

accertamento delle caratteristiche chimico-fisiche e batteriologiche da eseguire a cura dell’Impresa, 

per gli interventi di ripascimento lungo il litorale adiacente (a tergo delle opere di difesa del 

litorale) in accordo con le Autorità Competenti e Marittime e la Stazione Appaltante. Il materiale 

non idoneo sarà refluito entro un raggio di 1 Km dalla zona di escavo, in aree indicate dalla 

Direzione Lavori. 

SEZIONE 68.06 MANTENIMENTO DEI FONDALI REALIZZATI 

L’Impresa deve assicurare, a sue spese e carico, il mantenimento dei fondali realizzati fino al 

collaudo definitivo dei lavori che dovrà avvenire entro tre mesi dall’ultimazione del dragaggio. 

ART. 69. RELITTI O OGGETTI IMPREVISTI RINVENUTI 

I relitti o oggetti imprevisti, compresi ordigni bellici, rinvenuti sul fondo da dragare e che siano tali 

da ostacolare o ritardare il normale avanzamento del lavoro, devono essere rimossi dall’Impresa su 

ordine scritto della Direzione dei lavori: i relativi oneri sono compensati con un apposito nuovo 

prezzo da concordare ove, per quanto riguarda gli ordigni bellici, non sia possibile l’intervento 

della Marina Militare. 

ART. 70. REALIZZAZIONE DI MASSICCIATE STRADALI 

Tracciamenti 
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Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'appaltante è obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in 

base alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al 

tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle 

modine, come per i lavori in terra.  

Scavi e rilevati 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, e per ricavare i relativi fossi, 

cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti in conformità alla specifiche  di progetto 

e del presente capitolato, salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la Direzione dei Lavori; 

dovrà essere usata ogni cura nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o 

banchine, nel profilare le scarpate e i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli 

all'asse stradale.  

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al 

giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con cigli bene tracciati e profilati, 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 

tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute 

idonee dalla Direzione dei Lavori per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, 

dovranno essere allontanate dal cantiere.  

Le località per tali depositi dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino 

danni ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche 

e private. La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Piani di posa dei rilevati 

I piani di posa dei rilevati dovranno avere l’estensione dell’intera area di appoggio e potranno 

essere continui o gradinati secondo i profili indicati a progetto e le indicazioni che saranno della 

Direzione Lavori. 

La quota dei piani di posa dei rilevati dovrà essere approfondite fino alla completa rimozione dello 

strato di terreno vegetale o dalle ridotte caratteristiche di resistenza.  
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Laddove si nel corso dello scavo si trovino terreni appartenenti ai gruppi A1, A2 e A32 sarà 

sufficiente compattare lo strato sottostante il piano di posa per uno spessore non inferiore a 30 cm, 

in modo da raggiungere una densità secca pari almeno al 95% della densità massima AASHO 

modificata determinata in laboratorio, modificando il grado di umidità delle terre fino a raggiungere 

il grado di umidità ottima prima di eseguire il compattamento. 

Quando invece i terreni rinvenuti alla quota di imposta del rilevato appartengono ai gruppi A4, A5, 

A6 e A73, la Direzione Lavori potrà ordinare l’approfondimento degli scavi fino a profondità 

adeguata coerente con le indicazioni degli elaborati progettuali o dai rilievi geognostici, per 

sostituire i materiali con materiale per la formazione dei rilevati appartenente ai gruppi A1, A2 e 

A3. 

Tale materiale dovrà essere compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità 

secca non inferiore al 90% della densità massima AASHO modificata e ove la Direzione Lavori lo 

rende necessario si dovrà compattare anche il fondo mediante rulli a piedi di montone. 

Qualora si rivengano strati superficiali di natura torbosa di modesto è opportuno che 

l’approfondimento dello scavo risulti tale da eliminare completamente tali strati, per spessori 

elevati di tali terreni bisogneranno adottare accorgimenti particolari secondo l’indicazione della 

Direzione dei Lavori. 

Piani di posa delle fondazioni stradali in trincea 

Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo, si dovrà provvedere alla preparazione del piano 

di posa della sovrastruttura stradale che verrà eseguita a seconda della natura del terreno, in base 

alle seguenti lavorazioni: 

quando il terreno appartiene ai gruppi A1, A2 e A3 si procederà alla compattazione dello strato di 

sottofondo che dovrà raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del 95% della densità di 

riferimento, per uno spessore di 30 cm al di sotto del piano di cassonetto; 

quando il terreno appartiene ai gruppi A4, A5, A6 e A7 la Direzione dei lavori potrà ordinare, a suo 

insindacabile giudizio, la sostituzione del terreno stesso con materiale arido per una profondità al di 

sotto del piano di cassonetto, che verrà stabilita secondo i casi, mediante apposito ordine di servizio 

dalla Direzione dei lavori. 

2 Classificazione come da norme UNI EN 13242:2004 - Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade; UNI EN 13285:2004 - Miscele non legate. Specifiche; 
UNI EN ISO 14688-1:2003 - Indagini e prove geotecniche. Identificazione e classificazione dei terreni. Identificazione e 
descrizione. 
3 Idem. 
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Rilevati 

I rilevati saranno eseguiti in ottemperanza alle specifiche indicate nei disegni e nelle relazioni di 

progetto. Nella formazione dei rilevati saranno impiegate preferibilmente le materie provenienti da 

scavi di sbancamento eseguite in situ  se il terreno appartiene ai gruppi A1, A2 e A3. L’ultimo 

strato del rilevato sottostante la fondazione stradale dovrà essere costituito da terre dei gruppi A1, 

A2-4,  A2-5 e A3 .  

Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere messo in opera a strati di spessore 

uniforme di massimo 30 cm. Il rilevato per tutta la sua altezza dovrà presentare i requisiti di densità 

riferita alla densità massima secca AASHO modificata come di seguito riportata: 

non inferiore al 95% negli strati inferiori; 

non inferiore al 98% in quello superiore (ultimi 30 cm). 

La Direzione Lavori provvederà al controllo della massa volumica in sito alle varie quote raggiunte 

e per tutta l’estensione del rilevato il cui numero dovrà essere commisurato all’entità dell’opera. 

Durante le operazioni di costipamento dovrà accertarsi che l’umidità propria del materiale sia 

adeguato alle lavorazioni previste procedendo al disseccamento ovvero alla bagnatura del materiale 

se necessario al fine di raggiungere una umidità prossima a quella predeterminata in laboratorio 

(AASHO modificata), la quale dovrà risultare sempre inferiore al limite di ritiro. 

La costruzione del rilevato dovrà proseguire senza interruzioni fino al raggiungimento  della sua  

configurazione finale. Le attrezzature di costipamento saranno scelte dall’impresa dovranno 

comunque essere atte ad esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, un genere di energia 

costipante tale da assicurare il raggiungimento della densità prescritte e previste per ogni singola 

categoria di lavoro. 

Man mano che si procede alla formazione dei rilevati, le relative scarpate saranno rivestite con 

materiale ricco di humus dello spessore non superiore a cm 30 proveniente o dalle operazioni di 

scoticamento del piano di posa dei rilevati stessi o da cave di prestito. Il rivestimento dovrà essere 

eseguito a cordoli orizzontali e da costiparsi con mezzi idonei in modo da assicurare una superficie 

regolare. Inoltre le scarpate saranno perfettamente configurate e regolarizzate procedendo altresì 

alla perfetta profilatura dei cigli. 

ART. 71. REALIZZAZIONE DI STRATI DI BASE 

Lo strato di base sarà costituito da un misto granulare frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale 

 
Capitolato Speciale d’Appalto 

98 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
additivo (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle Norme C.N.R. sui materiali stradali - 

fascicolo IV/1953), normalmente dello spessore di 10/15 cm, impastato con bitume a caldo, previo 

preriscaldamento degli aggregati. Tale strato sarà posto in opera mediante macchina vibrofinitrice e 

costipato con rulli gommati o metallici a rapida inversione. Lo spessore della base sarà conforme 

alle indicazione di progetto salvo diverse indicazioni della Direzione dei lavori. Tutto l’aggregato 

grosso potrà essere costituito da elementi provenienti da frantumazione di rocce lapidee laddove 

richiesto dalla Direzione dei Lavori. 

ART. 72. REALIZZAZIONE DI STRATI DI COLLEGAMENTO E DI USURA 

La parte superiore della sovrastruttura stradale è in generale costituita da un doppio strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo composto da: 

uno strato inferiore di collegamento (binder)  

uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 

sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei 

pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del 

C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo.  

Tali strati saranno stesi in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattati con rulli gommati e 

lisci. I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di 

elementi fragili  anche isolati o non conformi alle prescrizioni del presente capitolato; in caso 

contrario a sua discrezione la Direzione Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare 

all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 

mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 

10% di sabbia tondeggiante. 

ART. 73. LAVORAZIONI VARIE 

Giunti 

I giunti longitudinali saranno preferibilmente ottenuti mediante affiancamento di una strisciata alla 

precedente con l’impiego di due finitrici. Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già 

realizzata dovrà essere trattato con applicazione di emulsione bituminosa acida al 55% in peso, per 

assicurare la saldatura della striscia successiva. Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si 
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dovrà procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo 

taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento, mentre sui giunti di inizio lavorazione 

si dovrà provvedere all’asporto dello strato sottostante mediante fresatura. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera 

che essi risultino fra loro sfalsati almeno di 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due 

fasce della corsia di marcia normalmente interessate dalle ruote dei veicoli pesanti. 

Scarificazione di pavimentazioni esistenti 

L’Impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano stradale e poi provvedere alla 

scarificazione della massicciata esistente adoperando apposito scarificatore opportunamente 

trainato e guidato. La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla 

Direzione Lavori provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta del materiale asportato su 

aree di deposito procurate a cura e spese dell’Impresa esecutrice. 

Qualora la Direzione Lavori ritenga opportuno allontanare il materiale di risulta, la ditta 

Appaltatrice dovrà essere attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di 

trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 

Fresatura di strati in conglomerato bituminoso  

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando 

l’altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. La pulizia del piano di 

scarifica, nel caso di fresature corticali, dovrà essere eseguita con attrezzature munite di spazzole 

rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare priva di residui di strati non 

completamente fresati. L’Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione 

stabiliti dalla Direzione Lavori.  

Particolare cura deve essere adottata nella fresatura della pavimentazione dove siano presenti 

coperchi o prese dei sottoservizi. Sarà cura dell’Impresa sondare o farsi segnalare l’ubicazione di 

tutti i manufatti che potrebbero interferire con la fresatura stessa. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 

longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima 

della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e 

uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 
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Qualora la Direzione Lavori ritenga opportuno allontanare il materiale di risulta, la ditta 

Appaltatrice dovrà essere attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di 

trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 

ART. 74. ACQUEDOTTI E FOGNATURE 

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell’arte, alle prescrizioni 

di legge e dei regolamenti vigenti, alle prescrizioni del presente Capitolato, ai documenti di 

progetto nonché a quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. 

Sia durante la fase di progettazione che durante quella di esecuzione di un sistema di fognatura 

occorre seguire tre principi: 

a) deve essere facile e rapida la manutenzione di ogni parte del sistema; 

b) deve essere possibile sostituire ogni parte del sistema; 

c) deve essere possibile estendere il sistema e collegarlo facilmente ad altri impianti simili. 

Tracciamenti 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione Lavori 

tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni 

completare il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. sottoponendoli alla 

Direzione Lavori per il controllo e solo dopo l’assenso di questa potrà darsi l’inizio alle opere 

relative. 

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione Lavori, l’impresa resterà 

responsabile dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese 

quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni 

inerenti. 

Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi 

di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di 

trasporto occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 

Disponibilità delle aree relative - proroghe 

Qualora le opere debbano venire eseguite sui fondi privati, l’amministrazione provvederà a porre a 

disposizione le aree necessarie per l’esecuzione dell’opera appaltata, come specificato nel progetto 

allegato al Contratto. Qualora per ritardi dipendenti dai procedimenti d’occupazione permanente o 

 
Capitolato Speciale d’Appalto 

101 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
temporanea ovvero di espropriazione, i lavori non potessero intraprendersi, l’Imprenditore edile 

avrà diritto di ottenere solo una proroga nel caso che il ritardo sia tale da non permettere 

l’ultimazione dei lavori nel termine fissato dal Contratto, escluso qualsiasi altro compenso o 

indennità, qualunque possano essere le conseguenze di maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 

Conservazione della circolazione - sgomberi e ripristini 

L’Impresa, nell’esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, 

quella veicolare sulle strade interessate dai lavori. Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie 

opere provvisionali (passerelle, recinzioni, ecc.), all’apposizione di tutta la segnaletica 

regolamentare per l’eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza. 

In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi 

stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed 

all’interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. Gli scavi 

saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le 

prescrizioni precedenti. L’Impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto 

al transito dei pedoni e dei mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla 

rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo.  

Ultimate le opere, l’Impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree 

occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino 

in dipendenza dei lavori eseguiti. Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti 

degli scavi con materiali idonei, all’espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla 

continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si 

svolga senza difficoltà e pericolosità. 

Posa in opera di tubazioni e pozzetti 

Nella posa in opere delle tubazioni dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al d.m. 12 

dicembre 1985 - Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni e alla relativa Circolare Min. 

LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291. 

La posa dei tubi e le relative giunzioni e saldature dovranno essere eseguite da personale 

specializzato in possesso di idonea certificazione. La Direzione dei Lavori potrà richiedere 

l’allontanamento di personale che presenti titoli necessari o che, nonostante il possesso di titoli 

ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, a suo insindacabile giudizio, garanzia 

delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento dell’idoneità del personale 

saldatore da parte della Direzione Lavori non esonera l’Impresa dalla responsabilità della buona 
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riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi stabiliti a carico dell’Impresa.  

Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l’integrità dei 

rivestimenti protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti 

isolanti capace di generare una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore 

dell'isolamento.  Dopo le eventuali operazioni di saldatura dovranno essere realizzati con cura i 

rivestimenti protettivi in analogia per qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto 

della tubazione. 

Alle tubazioni metalliche posate in terreni particolarmente aggressivi o in presenza di acqua di 

mare con  protezione catodica dovranno essere applicate apposite membrane isolanti. 

I tubi che l’Impresa intenderà porre in opera dovranno corrispondere per forma e caratteristiche ai 

campioni o ai certificati richiesti dalla Direzione Lavori. Il direttore lavori visionerà i tubi forniti 

nel cantiere e prima della loro posa in opera. Laddove non corrispondano ai campioni approvati e 

non siano stati assemblati in base alle prescrizioni della Direzione dei Lavori, saranno rifiutati e 

allontanati dal cantiere a sua cura e spese dell’impresa esecutrice. 

La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della Direzione Lavori e non prima che sia 

ultimato lo scavo completo tra un pozzetto di visita ed il successivo. 

Secondo le indicazioni di progetto e della Direzione Lavori si dovrà realizzare un sottofondo 

costituito, se non prescritto diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento 

previa asportazione di eventuali materiali inadatti quali fango o torba ed ogni asperità che possa 

danneggiare tubi o rivestimenti. Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni 

progettuali con un minimo di 10 cm di sabbia opportunamente rinfiancato. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni 

o altro genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi 

discontinui stabili tra tubi ed appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale per la formazione 

del cuscinetto. 

In presenza di acqua di falda si dovrà realizzare un sistema drenante con sottofondo di ghiaia o 

pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello scavo. 

Le tubazioni, siano esse orizzontali o verticali, devono essere installate in perfetto allineamento con 

il proprio asse e parallele alle pareti della trincea. Le tubazioni orizzontali, inoltre, devono essere 

posizionate con l’esatta pendenza indicata a progetto. 

La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i movimenti 
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delle tubazioni producano rotture. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in modo che siano 

evitati gomiti, bruschi disavviamenti e cambiamenti di sezione. Il collegamento tra tubazioni ed 

allacciamenti sia eseguita mediante foratura del collettore principale dovrà essere autorizzata dalla 

Direzione dei Lavori, ove si effettui la foratura questa dovrà essere eseguita a regola d’arte, 

evitando la caduta dei frammenti all’interno della tubazione. Il tubo inserito non dovrà sporgere 

all’interno della tubazione principale e la giunzione dovrà essere stuccata accuratamente e 

rinforzata con un collare di malta adeguata dello spessore di almeno 3 cm ed esteso a 5 cm a valle 

del filo esterno del tubo immesso. 

In caso di interruzione delle operazioni di posa gli estremi della condotta posata dovranno essere 

accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. 

I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con cura 

evitando cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli della 

definitiva posa in opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo ed  si dovranno 

osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta già posata. Si 

dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei 

periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e 

dimensioni che possano recare danno alle condotte ed apparecchiature. 

I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la 

funzionalità dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia interessato 

soltanto l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino,da valutare a giudizio della 

Direzione Lavori in relazione all’entità del danno. 

I pezzi speciali ed i raccordi che la Direzione Lavori ordinasse di porre in opera durante la posa 

delle tubazioni per derivare futuri allacciamenti dovranno essere provvisti di chiusura con idoneo 

tappo cementizio. Tali pezzi devono inoltre consentire la corretta connessione fra le diverse parti 

della rete, senza creare discontinuità negli allineamenti e nelle pendenze.  

Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente chiuso l’ultimo tratto 

messo in opera mediante tappo a tenuta. 

La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle 

istruzioni del fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. 

I tubi in PVC con giunto a bicchiere destinati agli allacciamenti saranno posti in opera su base di 

sabbia dello spessore di almeno 30 cm in tutte le altre direzioni. 
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Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo un 

comportamento elastico. 

È consigliabile che il percorso delle tubazioni di scarico non passi al di sopra di apparecchiature o 

materiali per i quali una possibile perdita possa provocare pericolo o contaminazione. Ove questo 

non sia possibile è necessario realizzare una protezione a tenuta al di sotto delle tubazioni in grado 

di drenare, raccogliere e convogliare alla rete generale di scarico eventuali perdite. 

Le condotte a gravità dovranno essere posate da valle verso monte e con il bicchiere orientato in 

senso contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie 

estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti 

protettivi o delle guarnizioni di tenuta.  

Le camerette d’ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite 

secondo i tipi e con le dimensioni risultanti dal progetto, sia che si tratti di manufatti gettati in opera 

che di pezzi prefabbricati. 

Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato con 

cemento tipo 325 dosato a q.li 2,50 per mc di impasto. Prima dell’esecuzione del getto dovrà aversi 

cura che i gradini di accesso siano ben immorsati nella muratura provvedendo, nella posa, sia di 

collocarli perfettamente centrati rispetto al camino di accesso ed ad esatto piombo tra di loro, sia di 

non danneggiare la protezione anticorrosiva. 

I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc di 

impasto, vibrati su banco e stagionati almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi verranno posti in 

opera a perfetto livello su sottofondo in calcestruzzo che ne assicuri la massima regolarità della 

base di appoggio. Il raggiungimento della quota prevista in progetto dovrà di norma venir 

conseguito per sovrapposizione di elementi prefabbricati di prolunga, sigillati fra loro e con il 

pozzetto con malta di cemento: solo eccezionalmente, quando la profondità della cameretta non 

possa venir coperta con le dimensioni standard delle prolunghe commerciali e limitatamente alla 

parte della camera di supporto al telaio portachiusino, si potrà ricorrere ad anelli eseguiti in opera 

con getto di cemento o concorsi di laterizio. 

Tanto le camerette prefabbricate quanto quelle eseguite in opera, se destinate all’ispezione od alla 

derivazione, di condotti principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello 

stesso diametro delle tubazioni in esse concorrenti e di freccia pari a circa ¼ del diametro stesso; 

quelle prefabbricate dovranno inoltre essere provviste di fianchi di alloggiamento per le tubazioni 

concorrenti con innesti del medesimo tipo di quelli delle tubazioni stesse, salvo contraria 
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disposizione della Direzione Lavori, di procedere alla parziale demolizione delle pareti del 

pozzetto. 

Le camerette d’ispezione vanno previste: 

a) al termine della rete di scarico assieme al sifone e ad una derivazione; 

b) ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

c) ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro fino a 100 mm; 

d) ogni 30 m di percorso lineare per tubi con diametro oltre i 100 mm; 

e) ad ogni confluenza di due o più provenienze; 

f) alla fine di ogni colonna. 

Le tubazioni in cemento armato, nonché le camerette e i manufatti speciali potranno essere protette 

con un rivestimento anticorrosivo realizzato con resine epossidiche. Prima della stesa della resina 

dovrà essere applicata una mano di aggrappante. 

Il rivestimento dovrà essere steso in due mani successive per uno spessore complessivo non 

inferiore a 600 micron. Il tipo di resina da utilizzare dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori 

la quale potrà richiedere l’esecuzione, presso un Istituto specializzato di sua fiducia, di prove volte 

ad accertare la resistenza chimica, l’impermeabilità, la resistenza a compressione ed a trazione, la 

resistenza ad abrasione ed ogni altra verifica a suo giudizio necessaria per definire la qualità dei 

prodotti impiegati. Lo strato di rifinitura superficiale dovrà essere liscio per non opporre attrito alle 

acque e anche per ridurre le possibilità di adesione delle parti solide trascinate dall’acqua. Prima di 

effettuare la spalmatura occorre spazzolare le superfici per asportare polveri, particelle incoerenti e 

corpi estranei. 

Il prodotto non deve essere applicato in presenza di pioggia, nebbia o formazione di condensa sulle 

superfici da trattare, potendo un elevato tasso di umidità nell’aria causare al film  una parziale o 

totale perdita delle caratteristiche  del film secco. 

L’applicazione degli strati successivi al primo deve essere eseguita sul prodotto ancora appiccicoso 

e nel senso ortogonale al sottostante. 

Durante l’applicazione osservare le precauzioni richieste per i prodotti infiammabili in genere e per 

i prodotti epossidici in particolare. 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per 

caratteristiche dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla 

 
Capitolato Speciale d’Appalto 

106 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
norma UNI EN 124:1995. Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 

2% di quella del coperchio e non deve riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici 

riferiti al produttore o messaggi chiaramente pubblicitari 

I pozzetti per lo scarico delle acque stradali saranno costituiti da manufatti prefabbricati in 

calcestruzzo di cemento di tipo monoblocco muniti di sifone incorporato. 

Salvo contrarie disposizioni della direzione dei lavori avranno dimensioni interne di 50 x 50 x 90 

cm oppure 45 x 45 x 90 cm. La copertura sarà costituita da una caditoia in ghisa nel caso che il 

pozzetto venga installato in sede stradale o da un chiusino pure in ghisa qualora venga installato 

sotto il marciapiede. Il tubo di scarico sarà di norma in calcestruzzo del tipo senza bicchiere, del 

diametro interno di 12 cm. 

I pozzetti saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo; la superficie superiore del 

sottofondo dovrà essere perfettamente orizzontale e a quota idonea a garantire l’esatto 

collocamento altimetrico del manufatto rispetto alla pavimentazione stradale. 

Allacciamento ai condotti di fognatura degli scarichi privati e dei pozzetti stradali 

Gli allacciamenti dei pozzetti stradali ai condotti di fognatura dovranno, di norma, essere realizzati 

(salvo particolari disposizioni della Direzione Lavori) in tubi di calcestruzzo di cemento 

opportunamente rinfiancati. 

Gli allacciamenti degli scarichi privati dovranno invece essere realizzati unicamente in tubi di grès 

ceramico o pvc rigido. 

Nell’esecuzione delle opere di allacciamento si dovrà avere particolare cura per evitare gomiti, 

bruschi risvolti e cambiamenti di sezione ricorrendo sempre all’impiego di pezzi speciali di 

raccordo e di riduzione. 

Le connessioni con gli sghembi dovranno essere accuratamente eseguite ai fini di non creare 

sollecitazioni di sorta su di essi, con pericolo di rotture. 

Nell’eventualità di dover allacciare al condotto stradale immissioni in punti in cui non esistono 

sghembi, le operazioni relative saranno stabilite volta per volta dalla Direzione Lavori. 

Per l’inserimento di sghembi in tubazioni prefabbricate in c.a. si dovrà procedere con ogni 

diligenza onde evitare la rottura del condotto, limitando le dimensioni del foro a quanto 

strettamente necessario; gli sghembi verranno quindi saldati alla tubazione senza che abbiano a 

sporgere all’interno del tubo e gettando all’esterno dello stesso un blocco di ammaraggio in 

calcestruzzo onde ad evitare il distacco del pezzo speciale. 
 
Capitolato Speciale d’Appalto 

107 

http://www.oppo.it/normative/estratto_unien124.html


Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
Per la realizzazione di allacciamenti alle tubazioni di grès ceramico dovranno essere predisposti 

appositi pezzi speciali. 

In alternativa gli innesti potranno essere realizzati praticando dei fori sulle tubazioni per mezzo di 

una macchina carotatrice e inserendo in questi uno sghembo, previa l’interposizione di una apposita 

guarnizione di tenuta. 

Nel collegamento tra i condotti e gli sghembi dovranno infine prendersi le precauzioni atte ad 

evitare la trasmissione su questi ultimi di ogni sollecitazione che ne possa provocare la rottura o il 

distacco. L’Impresa resterà in ogni caso responsabile di cedimenti, rotture e danni che si 

verificassero e dovrà provvedere a sua cura e spese alle riparazioni e sostituzioni relative, nonché al 

risarcimento di danni derivati alla stazione appaltante o a terzi. 

Tubi infissi mediante spinta idraulica 

Nell’onere per la fase di preparazione del lavoro sono a carico dell’Appaltatore la fornitura ed 

installazione delle presse di spinta e di tutte le apparecchiature necessarie per l’infissione mediante 

spinta idraulica della tubazione, compresi gli eventuali noleggi di macchinari ed apparecchiature 

necessarie a dare il lavoro ultimato a perfetta regola d’arte. 

È pure a suo carico la rimozione, a lavoro ultimato, di tutto il macchinario e le apparecchiature 

usate per la realizzazione dell’opera. 

Di norma la tubazione da infiggere sarà in calcestruzzo di cemento prefabbricato armato con 

acciaio qualità FeB44K ad aderenza migliorata, con doppia armatura circolare e longitudinale con 

spessori calcolati, ai sensi delle norme vigenti, in modo da poter resistere ai carichi permanenti e 

accidentali trasmessi dalle opere sottopassate (strade, manufatti e rilevati ferroviari, ecc.). 

La distanza dell’armatura dall’interno del condotto dovrà essere di almeno 4 cm e la sollecitazione 

a trazione del ferro non dovrà superare 2.200 Kg/cmq. Il calcestruzzo impiegato per la costruzione 

degli elementi della tubazione dovrà avere una resistenza caratteristica cubica a 28 giorni di 

maturazione R’bk = 350 Kg/cmq con l’impiego di cemento R 425. 

Gli elementi della tubazione della lunghezza minima di m 2 dovranno avere le giunzioni a  tenuta 

idraulica ed essere prive di saldature metalliche circonferenziali. 

La pendenza della tubazione e le sue tolleranze planimetriche verranno stabilite dalla direzione 

lavori per ogni singola opera mentre le tolleranze altimetriche sono ammesse nelle seguenti misure: 

+ 1  cm  (diminuzione della pendenza); – 2  cm  (aumento della pendenza) ogni 10 metri di 

tubazione partendo da monte. 
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Sono a carico dell’Appaltatore: lo scavo necessario per l’infissione della tubazione ed il 

sollevamento del materiale di risulta fino al piano superiore del cantiere di lavoro, la fornitura 

dell’acqua di lavoro, la fornitura dell’energia elettrica, l’impianto di ventilazione in sotterraneo, i 

calcoli statici approvati dall’ente interessato all’attraversamento, le prove dei materiali, il trasporto 

del materiale di risulta alle pubbliche discariche. 

Segnalazione delle condotte 

Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere stesa apposito 

nastro di segnalazione, indicante la presenza della condotta sottostante. l nastro dovrà essere steso 

ad una distanza compresa fra 40 e 50 cm dalla generatrice superiore del tubo per profondità 

comprese fra 60 e 110 cm. mentre, per profondità inferiori della tubazione, la distanza tra il nastro e 

la generatrice superiore del tubo dovrà essere stabilita, d’accordo con la Direzione Lavori, in 

maniera da consentire l’interruzione tempestiva di eventuali successivi lavori di scavo prima che la 

condotta possa essere danneggiata. 
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CAPO 15 - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE 

OPERE 

Le seguenti norme di misurazione valgono per i lavori da compensare a misura e per le eventuali 

varianti da introdurre nelle opere a corpo. 

ART. 75. NUMERAZIONE E TARATURA DEI MEZZI DI TRASPORTO 

I mezzi impiegati per il trasporto dei massi via terra devono essere distinti dalla propria targa o dal 

contrassegno permanente cui corrisponderà la tara a vuoto, accertata da regolare pesatura, i cui 

risultati dovranno essere riportati in apposito verbale. 

Analogamente, i pontoni e gli altri mezzi adibiti al trasporto dei massi via mare devono essere 

contrassegnati con una matricola d'identificazione e stazzati coi seguente sistema: per la taratura dei 

mezzo, in bacino perfettamente calmo si segna a poppa, a prua e nelle fiancate, la linea di 

immersione a vuoto; si esegue poi un primo carico parziale e si segna la nuova linea di immersione; 

quindi si esegue un secondo carico dello stesso peso dei primo e si segna la nuova linea di 

immersione, e così di seguito, fino a carico completo, avendo cura di distribuire regolarmente il 

materiale nello scafo allo scopo di evitare sbandamenti longitudinali o trasversali. 

A bordo dei galleggianti non devono trovarsi, durante le operazioni di stazzatura, altri oggetti ed 

attrezzi oltre a quelli di dotazione fissa, che devono essere elencati nel verbale di stazzatura; così 

pure, durante il rilevamento della immersione dei galleggianti, sia all'atto della stazzatura, sia 

all'atto dei controlli dei carico, il mezzo non deve essere gravato di carichi accidentali. 

La Direzione dei Lavori può sempre richiedere controlli della taratura e stazzatura iniziali: in ogni 

caso detti controlli devono farsi ad intervalli regolari ed ogni volta che i mezzi terrestri o navali 

venissero comunque riparati o trasformati. Sia la taratura che la stazzatura iniziali che le successive 

tarature e stazzature di controllo, vanno fatte tutte a spese dell’Impresa ed in contraddittorio con la 

Direzione dei Lavori, redigendosi, per ogni operazione, regolare verbale. 

L’Impresa sarà tenuta ad adottare tutte quelle cure e cautele che valgano a garantire la buona 

riuscita delle operazioni ottemperando anche in questo campo a tutte le disposizioni che la 

Direzione dei Lavori riterrà di impartire. 

ART. 76. RILIEVI PER IL RIPASCIMENTO 

All’avvio delle operazioni di ripascimento l’Impresa dovrà eseguire a proprie spese i rilievi di 
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prima e seconda pianta. 

Il rilievo sarà appoggiato ai capisaldi che verranno individuati di concerto con la Direzione dei 

Lavori. 

L’area del rilievo avrà i seguenti limiti: 

- limite a mare esteso per 100,00 metri dalla battigia; 

- limite a terra, dalla battigia esteso per 10,00 metri oltre la duna; 

- limiti laterali tali da coprire un’area di estensione maggiore dell’area di intervento indicata negli 

elaborati di progetto con un margine di 150 m ad entrambe le estremità. 

Il rilievo verrà eseguito mediante sezioni sub-perpendicolari alla riva intervallate di 50 m; le sezioni 

verranno rilevate con tecnica e strumentazione che dovranno essere mantenute anche per i 

successivi rilievi di controllo e che dovranno essere approvate preventivamente dalla Direzione dei 

Lavori. 

Il rilievo della spiaggia emersa e della parte sommersa verrà eseguito lungo la sezione su punti 

distanti 5-10 m, lo strumento più indicato è la stazione totale, in subordine il GPS con funzione 

RTK oppure laser scanner. Il rilievo della parte sommersa verrà eseguito mediante natante 

equipaggiato di ecoscandaglio di precisione e GPS. 

Il rilievo della parte emersa e della parte sommersa del profilo dovrà avvenire 

contemporaneamente, o comunque a distanza di tempo limitata e tale per cui nel frattempo non si 

siano verificate condizioni di moto ondoso capaci di provocare modifiche morfologiche. In caso 

contrario si dovrà ripetere il rilievo dell’intero profilo. 

I rilievi verranno eseguiti dall’Impresa in contraddittorio con il personale della Direzione dei 

Lavori. 

L’Impresa provvederà a propri oneri e spese alla realizzazione e restituzione dei rilievi stessi 

redigendo: 

1. Planimetria a scala 1:2.000 con la rappresentazione del sistema di riferimento; verranno 

rappresentati i capisaldi, la posizione della linea 0.0 I.G.M. rilevate mediante le sezioni, le 

batimetriche ogni 0,5 m, la traccia delle sezioni con il tracciato effettivamente rilevato; 

2. sezioni almeno in scala 1:500. 

L’Impresa sovrapporrà al rilievo di prima pianta la posizione della “linea di riferimento per la 

costruzione” secondo il tracciamento fornito nei disegni di progetto, ne riporterà la traccia sulle 

 
Capitolato Speciale d’Appalto 

111 



Comune di Vibo Valentia – Aggiornamento Progetto di Sistemazione Piazzale Capannina di Vibo Marina (Legge 
Regionale n.ro 9/2007 Art. 33) – PROGETTO ESECUTIVO 

 
sezioni e su queste monterà le sagome del ripascimento previste a progetto. 

I disegni verranno sottoposti alla Direzione Lavori che apporterà eventualmente le modifiche che 

riterrà necessarie ed opportune. I disegni approvati costituiranno la documentazione di riferimento 

per la costruzione, il controllo e la contabilizzazione dei lavori. 

ART. 77. MODALITÀ DI MISURAZIONE 

I lavori per la formazione del ripascimento oggetto del presente appalto verranno compensati a 

misura, ovvero applicando i prezzi di contratto ai quantitativi di materiale effettivamente posti in 

opera. 

Ai fini della contabilità i quantitativi di sabbia messi in opera saranno determinati in base al doppio 

controllo come di seguito riportati e secondo le insindacabili modalità che saranno decise dalla 

Direzione dei Lavori: 

1)controllo sui mezzi di trasporto 

Prima di procedere allo scarico della sabbia trasportata un tecnico incaricato dalla Direzione dei 

Lavori, in contradditorio, procederà alla verifica del carico. Solo dopo tale verifica il tecnico 

incaricato autorizzerà lo scarico del materiale e ne rilascerà ricevuta, controfirmata dall’autista o da 

un incaricato dall’Impresa, in cui saranno riportati: targa del mezzo, metri cubi trasportati, ora di 

scarico, con la precisazione della provenienza del materiale. 

Prima di procedere al trasporto, l’Impresa comunicherà alla Direzione Lavori l’elenco dei mezzi 

che intende utilizzare con il rispettivo numero di targa. 

Per ogni mezzo si procederà a misurare il volume del cassone e si redigerà apposito verbale. 

2)confronto tra il rilievo di prima pianta ed il rilievo di seconda pianta operando per sezioni finite 

distanti tra loro non più di 50 m. 

Il rilievo di seconda pianta verrà eseguito in contraddittorio con la Direzione dei Lavori ribattendo 

le sezioni di prima pianta con modalità analoghe. 

Non saranno compensati eventuali volumi scaricati al di fuori delle sagome di progetto se non 

autorizzati dalla direzione dei lavori. 

Nel caso in cui la sagoma rilevata fosse al di sotto di quella dei disegni costruttivi approvati, 

l’Impresa dovrà provvedere al versamento di ulteriore materiale, senza vantare alcuna pretesa. 

Anche nel caso in cui il quantitativo di versamento effettivo risultasse deficitario in relazione ad 
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una maggiore ripidità del profilo a mare, l’Impresa dovrà provvedere al versamento di ulteriori 

quantitativi. 

Nel caso in cui il profilo rilevato fosse al di sopra di quello riportato dai disegni i quantitativi fuori 

sagoma non verranno contabilizzati; l’Impresa ha la facoltà di rimuovere i materiali eccedenti 

ridistribuendoli in avanzamento. 

I rilievi di prima pianta e seconda pianta saranno eseguiti dall’Impresa a suo carico, ed i relativi 

costi sono ricompresi nel prezzo della sabbia. 

ART. 78. MODALITÀ DI MISURAZIONE DEI MATERIALI IMPIEGATI NELLA 

COSTRUZIONE DELLE DIGHE A GETTATA 

SEZIONE 78.01 TOUT-VENANT DI CAVA 

Il tout-venant di cava verrà compensato a volume posato in opera, in base alle sezioni di progetto 

ed ai rilievi di prima e seconda pianta. Non verranno ammessi fuori sagoma all’interno delle sezioni 

di progetto. 

Potranno essere accettati fuori sagoma all’esterno delle sezioni, purché contenuti nella misura di 30 

cm in direzione normale ai paramenti teorici. I fuori sagoma non verranno comunque compensati. 

SEZIONE 78.02 SCOGLI 

Di norma il peso degli scogli deve essere determinato con l'impiego della bilancia a bilico; in casi 

particolari, riconosciuti dalla Direzione dei Lavori mediante ordine di servizio, la determinazione 

del peso dei massi naturali può essere effettuata mediante mezzi galleggianti stazzati. 

L'operazione di pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra la Direzione dei Lavori e l’Impresa, o 

suoi rappresentanti; le parti firmeranno le bollette, madre e figlie, nel numero disposto dalla 

Direzione dei Lavori. 

Non verrà riconosciuto all’Impresa il peso degli scogli esorbitante quello teorico ottenuto 

considerando il peso specifico medio di volume del materiale e una percentuale dei vuoti del 30%. 

Ogni mezzo di trasporto deve contenere, per ciascun viaggio, scogli di un'unica categoria. 

Per le operazioni di pesatura l’Impresa disporrà di uno o più bilici, secondo le disposizioni della 

Direzione dei Lavori, rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere relativi alle operazioni di 

pesatura, ivi compresi l'impianto dei bilici ed il relativo controllo iniziale, quelli periodici da parte 

del competente Ufficio metrico di pesi e misure, le eventuali riparazioni dei bilici e la costruzione 
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di una baracca ad uso del personale dell’Appaltante preposto alle operazioni di pesatura. 

Il peso dei carichi sarà espresso in tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra decimale; 

se ne detrarrà la tara del veicolo e della cassa nonché il peso dei cunei o scaglioni usati per fermare 

i massi di grandi dimensioni, ottenendo così il peso netto che verrà allibrato nei registri contabili. 

L’Impresa deve fornire appositi bollettari; ciascuna bolletta viene datata e oltre il peso netto deve 

riportare il peso lordo, la targa o il contrassegno del veicolo o delle casse cui la bolletta stessa si 

riferisce, nonché la categoria del materiale. 

Ad ogni veicolo o cassone carico corrisponde quindi una serie di bollette di cui la madre resta al 

personale dell’Appaltante che effettua la pesatura e le figlie di norma vengono consegnate al 

rappresentante dell’Impresa, al conducente del mezzo di trasporto e al personale dell’Appaltante 

che sorveglia il versamento dei materiale in opera. 

Quando i materiali vengono imbarcati sui pontoni o su altri galleggianti, ciascuno di tali mezzi deve 

essere accompagnato da una distinta di carico nella quale dovranno figurare la matricola di 

identificazione del galleggiante, la stazza a carico completo, l'elenco delle bollette figlie riguardanti 

ciascuno degli elementi imbarcati, e la somma dei pesi lordi che in esse figurano. 

Le mantellate di massi naturali saranno eseguite sia via terra che via mare avendo cura di realizzare 

lo spessore e la sagoma di progetto, nonché le pendenze delle relative scarpate. 

La somma deve coincidere con la lettura della stazza a carico completo. 

È ammessa la fornitura di massi naturali proveniente da salpamenti, previa autorizzazione della 

Direzione dei lavori. 

Lo scarico non può essere mai iniziato senza autorizzazione del Rappresentante della Direzione dei 

Lavori; questi, prima di autorizzare il versamento, controlla il carico; eseguito lo scarico verifica se 

lo zero della scala di stazza corrisponde alla linea di galleggiamento; quindi completa le bollette 

apponendovi la propria firma. 

Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non può essere contabilizzato. 

Oltre a quanto stabilito nel presente Capitolato, la Direzione dei Lavori ha la più ampia facoltà di 

aggiungere tutte quelle condizioni che ritenga più opportune per assicurare la perfetta riuscita delle 

operazioni di pesatura, nonché l'efficienza dei controlli sui pesi dei carichi, sulla regolarità dei 

trasporti e sul collocamento in opera dei massi. 

Nessuno speciale compenso od indennità spetta all’Impresa per il tempo necessario alle operazioni 
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di taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni. 

I materiali che non posseggano i requisiti di classificazione previsti per l'impiego non verranno 

accettati e dovranno essere sollecitamente rimossi a cura e spese dell’Impresa. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di effettuare il controllo dei quantitativi occorsi anche 

mediante rilievi di 1° e 2° pianta, adottando la maglia e la metodologia più idonee. In tale 

fattispecie le quantità impegnate in opera verranno determinate estraendo dal raffronto del rilievo di 

1° e 2° pianta i volumi delle opere realizzate, depurando tali volumi dei vuoti di computo e 

ricavando le quantità in opera riferite al peso (tonnellata) mediante il peso specifico di capitolato 

speciale dei massi posti a formazione delle scogliere e dei pennelli. Nel caso in cui, dal raffronto 

delle quantità pesate e di quelle determinate attraverso i volumi del materiale versato, si dovessero 

riscontrare discordanze nelle quantità delle singole macrocategorie che eccedono il 5% in più o in 

meno rispetto alle quantità computate in progetto, preverrà il peso degli scogli scaturito dal calcolo 

dei volumi di materiale messo in opera. 

ART. 79. CALCESTRUZZI 

Verranno valutati in base al volume effettivo risultante da misure geometriche, deducendo i vuoti di 

sezione superiore a 0,20 m2. 

Nel prezzo per metro cubo è di norma compreso - ove non diversamente precisato nel prezzo di 

elenco - l'onere delle casseforme, di pontili di servizio per il versamento, dei ponteggi per il 

sostegno dei casseri, delle operazioni per il disarmo, nonché di quelle per la formazione dei giunti e 

la vibratura, se prescritta nell'elenco prezzi. 

Nei prezzi unitari dei calcestruzzi per cemento armato è invece esclusa la fornitura e posa in opera 

dell'armatura in ferro. 

ART. 80. MASSI ARTIFICIALI 

I massi artificiali saranno valutati in base ad un volume uguale alla capacità delle casseforme 

corrispondenti. Non verrà dedotto il vuoto delle scanalature per il passaggio delle catene e cavi ed 

altre apparecchiatura occorrenti per la manovra di sollevamento dei massi stessi. Non saranno 

contabilizzati quei massi artificiali: 

- che cadessero in mare sia in dipendenza di false manovre che per qualsiasi altra causa, e ciò salvo 

che l’Impresa non li salpi e li metta in opera ai siti prestabiliti; 
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- che non fossero collocati a posto nel modo e nei siti indicati e nella posizione prescritta dal 

Direttore dei Lavori; 

- che si fossero deteriorati o rotti nel caricamento, restando l’Impresa in questo ed in tutti i 

suaccennati casi, obbligato a salpare, rimuovere ed asportare i massi caduti o mai disposti o rotti, a 

totali sue cure e spese. 

I massi artificiali - sformati ed accettati - potranno essere inseriti in contabilità prima della loro 

posa in opera nella misura di non oltre il 50%: la loro integrale contabilizzazione resta subordinata 

all'avvenuta verifica di quanto sopra da parte del Direttore dei Lavori. 

ART. 81. SPIANAMENTO SCANNI DI IMBASAMENTO 

Verranno misurati in base alla superficie risultante dai disegni e controllata dalla Direzione Lavori. 

ART. 82. ELEMENTI PREFABBRICATI IN CEMENTO ARMATO 

Gli elementi in cemento armato per le banchine dati in opera saranno valutati a metro cubo vuoto 

per pieno del solido circoscritto, applicando il relativo prezzo di elenco con il quale si intendono 

compensati il ferro di armatura, il calcestruzzo, le casseforme, la costruzione, il varo, il trasporto e 

la eventuale giacenza agli ormeggi, la posa in opera. 

Ai soli effetti del pagamento in acconto si conviene che saranno valutati per il 50% del volume 

computato come innanzi detto, i cassoni regolarmente terminati nella struttura in cemento armato 

con la più ampia riserva però di depennare dalla contabilità quelli che si rompessero o si 

lesionassero durante le operazioni di varo, trasporto e posa in opera, e che comunque non fossero 

accettabili, ad esempio, per insufficiente Rck. 

ART. 83. FERRO DI ARMATURA 

Verrà valutato a peso diretto in chilogrammi, a lavorazione e posa in opera ultimata senza tenere 

conto dello sfrido, ovvero in base a misure lineari applicando il peso specifico. 

ART. 84. DEMOLIZIONI 

Saranno valutate a metro cubo in base alle figure geometriche delle varie strutture. 
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ART. 85. SALPAMENTI 

I salpamenti di scogliere o massi saranno valutati, sia a peso, mediante dinamometro, sia a volume. 

ART. 86. SBANCAMENTI, SCAVI, RINTERRI E DRAGAGGI 

Il volume degli scavi verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei 

rilievi e scandagli di 1° e 2° pianta da effettuarsi a mano o mediante ecoscandagli. 

Nell'esecuzione dei dragaggi sarà ammessa una tolleranza di 10 cm in più nella profondità 

raggiunta, comprese anche le scarpate. Per i rilevamenti di ampie zone verranno usati scandagli 

acustici o altri sistemi equivalenti, previa accettazione da parte del Direttore dei lavori; la 

localizzazione dell'imbarcazione adibita ai rilevamenti potrà essere effettuata con sistemi radio 

elettronici. 

In casi particolari in cui non risulti possibile la misurazione con rilievi di 1° e 2° pianta i volumi 

saranno misurati su mezzi di trasporto preventivamente stazzati. 

In zone soggette ad interrimenti i rilievi di 2° pianta verranno effettuati entro 15 giorni 

dall'ultimazione dell'escavazione di ciascuna zona. 

ART. 87. OPERE IN FERRO 

Tutte le opere in ferro saranno valutate in peso e questo sarà determinato con pesatura diretta delle 

opere prima della loro posa in opera a spese dell’Impresa. Nei prezzi di elenco sono compresi e 

compensati l'esecuzione dei necessari fori e incastri nelle murature, le sigillature, la malta di 

cemento nonché la pitturazione con due mani di antiruggine, dove necessaria. 

ART. 88. NOLEGGI 

Per l'applicazione del prezzo di noleggio di macchinari in genere, il noleggio si intenderà 

corrisposto soltanto per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente in attività per conto  

dell’Appaltante. 

ART. 89. NORME PER LA VALUTAZIONE DELLE OPERE A CORPO 

Sarà elaborato dal computo metrico estimativo del progetto esecutivo, un prospetto che individuerà 

le categorie omogenee di lavorazioni, il relativo importo e le correlate aliquote percentuali riferite 

all’ammontare complessivo dell’intervento. 
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Per la valutazione delle opere a corpo i compensi verranno contabilizzati in rate proporzionali 

all’avanzamento delle categorie omogenee di lavorazioni individuate nel prospetto, di cui al c. 

precedente, tenendo conto delle percentuali di avanzamento rispetto al totale complessivo delle 

stesse. 

Per la valutazione delle percentuali di avanzamento verranno utilizzate le sezioni di computo 

(allegate al contratto). 
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